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I N S I E M E

Anche grazie alla positività 
dei Lions, Natale è il giorno 
giusto per credere nel futuro. 
Buon Duemilanove!
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C’È UN FILO ROSSO che unisce
quarant’anni di storia. La storia è
quella della TBT, nata nel 1970 da
un’idea di Lorenzo e Golfrano
Tarroni, peraltro ancora oggi al
vertice del Gruppo TBT. Il filo rosso
invece è sintetizzabile nella grande
sensibilità al concetto di risparmio
energetico che, fin dagli albori, ha
fatto da spinta propulsiva per lo
sviluppo dell’azienda. Un’azienda
che, oggi, leader nel settore delle
porte, degli infissi e delle tende,
può contare su tre società, una
sede da 3.200 metri quadrati di
coperto, due show room e

cinquanta dipendenti.

DALL’INTUIZIONE negli anni ‘70
delle controfinestre — ovvero il
prodotto con cui è nata la TBT
proprio per soddisfare esigenze
primarie quali il risparmio
energetico e il comfort
determinato dall’isolamento
acustico — oggi, l’azienda che ha
sede in via Grandi, nella zona
Bassette di Ravenna, ha deciso di
proseguire nel solco tracciato a
suo tempo, sposando in maniera
ancor più stretta la filosofia del
risparmio energetico. Da un paio

di settimane infatti, l’energia
elettrica necessaria per il
funzionamento della struttura
operativa e degli uffici
amministrativi di via Grandi, viene
prodotta in completa autonomia,
grazie ad un moderno impianto
fotovoltaico collocato sul tetto
della sede. L’impianto è costituito
da 280 moduli posati su una
superficie di 500 metri quadrati ed
è in grado di produrre fino a 49
kwp. La producibilità annuale di
energia elettrica è di circa 53mila
kwh, corrispondente ad un
risparmio energetico di circa 9,54

tonnellate di petrolio. La riduzione
delle emissioni di anidride
carbonica (Co2) è di oltre 28mila
kg annui, in pratica come se si
fosse piantato  un bosco di tremila
olmi, pari ad una superficie di circa
35mila metri quadrati, o come se
avessimo ridotto il traffico
automobilistico di circa 173mila
chilometri ogni anno, ovvero una
riduzione di circa undici
autovetture in circolazione ogni
dodici mesi.
L’IMPIANTO È STATO
PRODOTTO dalla Cofra Energy di
Faenza su progetto dallo Studio

Tecnoterm di Russi, ed è stato
realizzato grazie al contributo della
Banca di Credito Cooperativo che
ha messo a disposizione un
finanziamento a tasso agevolato
per questo tipo di interventi.
L’investimento fatto dalla TBT è
stato di 270mila euro, e sarà
ammortizzato in circa dodici anni.
Impianti di questo genere hanno
una vita anche di 25 anni, per cui,
terminato il periodo di
ammortamento, l’energia prodotta
andrà ad incidere in termini positivi
nel conto economico dell’azienda.
Anche l’eventuale eccedenza al
fabbisogno interno che dovesse
maturare prima del termine del
periodo di ammortamento non
verrà dispersa, perché messa a
disposizione nella rete. Questo
aspetto, benché non trascurabile,
è tuttavia secondario rispetto alle
motivazioni ambientaliste che
hanno animato la TBT a compiere
il passo verso l’energia pulita del
fotovoltaico.

LA RINUNCIA, di fatto,
all’emissione di Co2, è un piccolo,
ma significativo contributo alla
città di Ravenna, nel tentativo di
dimostrare che si può risparmiare,
facendo comunque del bene al
nostro ecosistema. Il tutto in una
logica di responsabilità etica a
favore dell’impatto ambientale,
allineandosi così agli obiettivi
europei che hanno posto come
traguardo la produzione del 20 per
cento di energia da fonti rinnovabili
entro il 2020. Una filosofia,
questa, che TBT ha sposato con
convinzione e che ha pure
coltivato in tempi non sospetti,
considerando che, già da diversi
anni, parte del parco automezzi,
“marcia” con l’energia pulita del
metano.

SEMPRE PROTAGONISTA
NEL CAMPO DEL RISPARMIO ENERGETICO

COL NUOVO IMPIANTO FOTOVOLTAICO DA 49 KWP, LA SEDE

DI VIA GRANDI FUNZIONA IN TOTALE AUTONOMIA. È COME

SE SI FOSSE IMPIANTATO UN BOSCO DA 35 MILA METRI

QUADRATI.
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È importante che, nella difficile situazione in cui viviamo, ci siano compo-
nenti economiche e sociali che reagiscono alla sfiducia nel futuro, la quale 
provoca ulteriore depressione.
Questa crisi, anziché avvilire lo spirito Lionistico, lo ha maggiormente 
motivato, richiamato da un mondo del bisogno oggi sempre più emer-
gente.
Il Distretto 108/A - Romagna, Marche, Abruzzo, Molise - continua a se-
gnalarsi  come uno dei più positivi dell’universo Lionistico, anche in que-
sta negativa fase economica. 
Basta sfogliare la rivista “Lions Insieme” per rendersi conto della grande 
forza attiva dei Lions, impegnati con ottimismo su tanti fronti: con Tele-
thon; con i disabili di vista grazie ai Leo; per la realizzazione del Centro 
assistenziale polivalente a Cervia; nella Fattoria del Sorriso a Pescara; 
per la prevenzione del diabete; a Wolisso in Etiopia; in Tanzania con la 
So.San; con la campagna Sight First per evitare la cecità a più di 30 mi-
lioni di persone in Africa; con i cani guida per non vedenti; con i sevices 
locali degli 82 Clubs del Distretto.
Tutto questo, e tanto altro, ha candidato il Lions International – l’orga-
nizzazione di servizio numero uno al Mondo – al Premio Nobel per la 
Pace.
Anche grazie alla positività dei Lions, Natale è il giorno giusto per credere 
nel futuro. Buon Duemilanove!

Beppe Rossi

I N S I E M E
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Il Distretto 108 A ha risposto alla 
grande! I nostri Clubs hanno rece-
pito il grande significato di servi-
zio e di solidarietà dell’adesione 
alla campagna Telethon-Lions. È 
stato compreso appieno che con-
tribuire a far avanzare la ricerca 
nella cura delle malattie geneti-
che è una missione di alto valo-
re etico e sociale. In pratica tutti 
i Lions Clubs (79 su 82) hanno 
aderito al service  ordinando le 
sciarpe con il doppio logo, tanto 
da richiedere al Multidistretto un 
quantitativo superiore del 10% 
(per un totale di 2.200). 
Inoltre, in concomitanza con la 
maratona televisiva, nei giorni 
12, 13 e 14 dicembre, saranno al-
lestite ben 61 postazioni in qua-
ranta città del nostro Distretto. I 
Lions hanno sostenuto Telethon 
dalla sua nascita nel 1990 fino al 
1992, anno nel quale raccolsero 
ben 3 miliardi di lire.  Per otte-
nere nuovi importanti risultati, 
oltre a numerose iniziative inter-
ne, i soci Lions organizzeranno 

In alto: il Governatore Ginnetti alla con-
segna delle sciarpe ai Clubs della Zona 
A della III Circoscrizione. Sopra, Milly 
Carlucci con i Lions.

I LIONS PER TELETHON
Lions Achille Ginnetti - Governatore Distrettuale

dei punti di raccolta per chiedere 
agli italiani di fare una donazio-
ne, offrendo loro in cambio le 
Telethon Card, la sciarpa della 
Fondazione ed il libro solidale 
“Sfide da vincere”.  Il 2 novem-
bre, i 17 Governatori Distrettuali 
italiani hanno incontrato a Roma 
i vertici Telethon e la conduttrice 
tv Milly Carlucci per confermare 
l’impegno a favore di Telethon. 
È stata anche l’occasione per 
conoscere Emilia, una graziosa 
bambina di 5 anni, che  a quat-

tro mesi ha perso completamen-
te la vista a causa dell’amaurosi 
congenita. Per conoscerla meglio 
guardate il video “Segui la mia 
voce” su YouTube. 
Il progressivo avvicinamento 
della ricerca di Telethon alla fase 
terapeutica per alcune malattie 
comporta un forte incremento 
dei costi e l’impegno di noi Lions 
potrà rivelarsi di grande impor-
tanza per consentire il raggiungi-
mento di risultati concreti e deci-
sivi. Proprio la sperimentazione 
clinica sull’amaurosi congenita 
di Leber, una grave patologia ge-
netica dell’occhio che riduce il 
visus fino alla cecità, sarà l’obiet-
tivo concreto sul quale indirizza-
re i fondi raccolti dai Lions. 
Non si tratta quindi di una sem-
plice collaborazione ma una vera 
e propria partnership Lions-Tele-
thon che si traduce in un proget-
to di ricerca per mettere a punto 
una terapia in grado di consen-
tire a dei bambini di tornare a 
vedere. 
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IL SERVICE AL CENTRO 
DELLA NOSTRA AZIONE
L’intervento del Governatore Achille Ginnetti 
al III Incontro d’Autunno a Senigallia

Carissimi Lions e Leo, il filo condut-
tore del Terzo Incontro d’Autunno è 
il service. Il Lions Club Internatio-
nal è stato fondato da uomini che, 
più di 90 anni fa, hanno sentito la 
forte necessità di fare qualcosa per 
gli altri, di mettersi a disposizione 
per aiutare i meno fortunati. In una 
sola parola, SERVIRE. L’orgoglio di 
appartenere alla più grande associa-
zione di servizio del mondo può ac-
crescersi solo se diamo significato 
e riempiamo di contenuti il nostro 
essere Lions. Il service è il nostro 
DNA, tutta l’organizzazione e tutte 
le attività sono finalizzate per per-
mettere ai Lions Clubs di servire nel 
migliore dei modi a livello locale, 
nazionale e mondiale.
Con i Presidenti di Club abbiamo 
condiviso fin da giugno il cammi-
no verso questo obiettivo che deve 
costituire l’asse portante dell’anno 
lionistico: “Il service al centro della 
nostra azione”.
L’incontro di apertura in concomi-
tanza con il passaggio delle cariche 
del 13 luglio e i successivi incontri 
di Circoscrizione dedicati agli Offi-
cer di Club hanno permesso di ri-
marcare ulteriormente l’importanza 
del service come elemento caratte-
rizzante del nostro agire. Gli obietti-
vi dell’anno lionistico traggono ori-
gine dalla vision e dalla mission del 
Lions International e possono così 
esere sintetizzati: rendere più inci-
siva l’azione di servizio, rafforzare 
la nostra posizione culturale, rap-
presentare un punto di riferimento 
per tutti coloro che si dedicano al 
servizio per migliorare la propria 

comunità. Ai Clubs il compito di 
prestare grande attenzione alle si-
tuazioni di disagio e di necessità 
presenti nella comunità proponen-
dosi come  punto di riferimento per 
i bisogni emergenti in un rapporto 
di concreta e continua collaborazio-
ne con le Istituzioni locali. E nello 
stesso tempo il compito di parteci-
pare attivamente ai grandi progetti 
umanitari, distrettuali e internazio-
nali dei Lions: “Essere leader glo-
bale nella comunità e nel servizio 
umanitario” (vision).
In linea con il Presidente Interna-
zionale Al Brandel, concordo che il 
processo di rinnovamento dell’orgo-
glio di essere Lion inizia con la con-
sapevolezza dei risultati raggiunti e 
dalle attività svolte dai Lions. È fon-
damentale prendere coscienza che 
le significative realizzazioni portate 
a termine dai soci del Distretto 108 
A nell’ultimo decennio rappresenta-

no un sensibile passo in avanti nel 
modo di interpretare il “We serve”.
Ne vorrei ricordare alcune. Il Vil-
laggio di Cornieto di Serravalle del 
Chienti, realizzato per venire in-
contro alle esigenze abitative della 
popolazione in seguito al sisma del 
1997, di recente divenuto proprietà 
della Fondazione Lions per la Soli-
darietà.
La Fattoria del Sorriso di Pescara, 
struttura residenziale per ragazze 
madri, attualmente gestita dal CAV 
(Centro Aiuto alla Vita). 
Il complesso di Wolisso che, comple-
tato nella sua struttura, sarà adibito 
al progetto per l’avviamento pro-
fessionale di giovani e donne della 
cittadina etiope in collaborazione 
con la Chiesa Cattolica, le Suore 
della Misericordia e della Croce e i 
Lions di Addis Abeba. Si offrirà così 
un percorso d inserimento sociale 
e di sostentamento economico alle 
fasce più bisognose della comunità 
di Wolisso.
Siamo pronti ad affrontare un’al-
tra sfida: portare a compimento 
nell’arco di due mandati il service 
distrettuale Centro Polivalente di 
Solidarietà di Cervia, che prevede la 
costruzione di una struttura per di-
sabili e per ragazze madri. È il prin-
cipale obiettivo verso il quale tutti 
i Clubs dovranno concretamente 
impegnarsi. Il service scaturisce da 
una sinergia con l’Amministrazione 
comunale cervese che ha individua-
to i Lions come coloro che potevano 
realizzare e contribuire alla gestione 
di una struttura ad alta connotazio-
ne umanitaria e solidale. È un segno 
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COSTRUIAMO 
INSIEME UN 
NUOVO CORSO 
DEL LIONISMO
Il Governatore Ginnetti 
relatore al Congresso 
d’Autunno del Distretto 108 L

Nei giorni 29 e 30 novembre si è tenuto 
a Rieti il Congresso d’Autunno 2008 del 
Distretto 108 L (Lazio, Umbria, Sarde-
gna) che il Governatore Franco Emilio 
Pirone ha voluto incentrare sui temi 
dell’innovazione. Concetto rafforzato 
dal titolo del Congresso: “INNOVAZIO-
NE, INNOVAZIONE, INNOVAZIONE. 
COSTRUIAMO INSIEME UN NUOVO 
CORSO DEL LIONISMO”. Innovazione 
intesa come contrasto alla perdita di 
efficacia dei modelli associativi classici 
riferiti ad organizzazioni di solidarie-
tà umanitaria, che è oggi demandato 
quasi esclusivamente ad organizzazio-
ni non governative (ONG) strutturate 
come vere e proprie multinazionali del 
soccorso. Si avverte oggi la necessità 
di avviare un processo d’innovazione 
delle metodiche di realizzazione della 
missione di impegno civile e umanitario 
dei Lions, che ne consenta la massima 
rispondenza ai bisogni emergenti della 
società civile contemporanea. Per con-
tribuire al dibattito e portare le esperien-
ze dei propri Distretti, sono stati invitati 
al Congresso anche i Governatori di altri 
Distretti, fra questi il nostro Governa-
tore Achille Ginnetti, a testimonianza 
della convergenza di idee e della coe-
sione culturale di molti componenti del 
Consiglio dei Governatori 2008/2009. 
Ginnetti, nel suo intervento, ha concor-
dato ampiamente sulla necessità di una 
forte innovazione per riscoprire il vero 
significato della nostra appartenenza e 
riempire di contenuti concreti l’essere 
Lion. Ginnetti ha illustrato, suscitando 
meraviglia e ammirazione tra i presenti, 
le importanti realizzazioni compiute nel 
nostro Distretto nell’ultimo decennio: il 
villaggio di Corgneto, il Centro di Larino, 
la Fattoria del Sorriso di Pescara, il vil-
laggio di Wolisso. Si è poi soffermato sul 
service distrettuale “Centro Polivalente 
di Solidarietà” di Cervia, sottolineando 
il particolare rapporto con l’amministra-
zione comunale che ha individuato il 
Lions come valido ed affidabile interlo-
cutore per la realizzazione di un impor-
tante intervento nella comunità locale a 
favore di persone in difficoltà. Il Gover-
natore ha concluso ricordando una frase 
del PID Giuseppe Taranto che definiva 
l’uomo Lion “protagonista del proprio 
tempo, partecipe dei problemi, delle 
aspettative, delle soluzioni del momento 
e della collettività nella quale vive”.

di grande fiducia verso la nostra As-
sociazione che testimonia il grande 
credito di cui godiamo nelle nostre 
comunità. Costituisce inoltre un si-
gnificativo passo avanti verso quel 
concetto di sussidiarietà che dovrà 
rappresentare la strada da percorre-
re nel prossimo futuro per rendere 
più efficaci le nostre attività di ser-
vizio. Sussidiarietà, partnership, 
cooperazione allo sviluppo: sono 
gli elementi che dovranno sempre 
più caratterizzare i nostri services. 
Anche le collaborazioni con asso-
ciazioni operanti nel terzo settore 
per comuni progetti di solidarietà 
assumono particolare importanza.  
La recente sottoscrizione del pro-
tocollo d’intesa tra il Multidistretto 
108 Italy e la Fondazione Telethon 
prevede che i Lions fungano da 
partner nella raccolta fondi per la 
ricerca sulle malattie genetiche. Ma 
non solo. In considerazione dell’im-
pegno dei Lions nella conservazio-
ne della vista, il nostro contributo 
sarà indirizzato verso un progetto 
di ricerca volto all’individuazione 
di una terapia genica per l’amaurosi 
congenita di Leber. Si tratta di una 
grave retinopatia genetica che pro-
voca cecità nei primi mesi di vita. 
Contribuire a far avanzare la ricerca 
nella cura delle malattie genetiche 
è una missione di alto valore etico 
e sociale. Sempre nell’ottica della 
partnership, si sono instaurati dei 
rapporti di collaborazione con il 

Distretto Rotary 2090 per comuni 
iniziative nel campo della preven-
zione delle malattie oculari e degli 
incidenti in età pediatrica, che pren-
deranno l’avvio nei prossimi mesi.
Non si può parlare di service senza 
sottolineare che la nostra Fonda-
zione Internazionale (LCIF) rap-
presenta il più significativo segno, 
nella tradizione del servizio, della 
partecipazione lionistica nel campo 
dell’assistenza mondiale. 
Com’è noto nel 2007, le società di 
rating hanno classificato la LCIF 
come migliore Organizzazione non 
Governativa al mondo con cui co-
operare. 
Tra le 34 organizzazioni esaminate 
è risultata prima per adempimento, 
comunicazione, adattabilità e re-
sponsabilità. 
L’organizzazione distrettuale con gli 
Officer delegati ai numerosi Comita-
ti di service, raccolta analiticamente 
nel volume consegnato ad ognuno 
dei nostri 3.900 soci, è a disposizio-
ne per assistere i Clubs nella rea-
lizzazione delle proprie iniziative. 
Anche tredici Leo sono entrati a far 
parte dei comitati distrettuali, nella 
certezza che apporteranno entusia-
smo e voglia di fare. Deve essere 
chiaramente percepito che i com-
ponenti del Gabinetto e gli Officer 
sono a completa disposizione dei 
Clubs per ogni necessità e per ogni 
richiesta. È indispensabile che le in-
formazioni entrino tempestivamen-
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te nel circuito distrettuale, affinché 
tutti possano conoscere tutto ciò 
che accade. Ci stiamo impegnando 
in questa direzione, i primi risultati 
sono più che soddisfacenti. Riaf-
fermo che è prioritario dare spazio 
alle idee e ai progetti dei Clubs nel 
segno della collaborazione, della 
continuità e del coordinamento del-
le iniziative. Le prossime Riunioni 
di Circoscrizione dovranno vedere 
protagonisti principali i Clubs e i 
soci, avendo gli Officer distrettuali 
ormai completato le illustrazioni 
dei services ai quali sono delegati.  
Dobbiamo dedicare le occasioni di 
incontro a dibattere e confrontarci 
sul significato della nostra azione 
lionistica, il modo con il quale ci 
poniamo nella società, il ruolo che 
in essa rivestiamo e come miglio-
rarlo. Possiamo aumentare il grado 
di efficacia dell’attività, dei singoli 
soci e dei Clubs attraverso una con-
quistata ed accresciuta conoscenza 
degli scopi, delle motivazioni, delle 
finalità e delle strutture dell’asso-
ciazione. La formazione è un mo-
mento fondamentale per valorizza-
re le risorse umane che i soci Lions 
possiedono. Raggiungeremo grandi 
risultati attraverso una forte moti-
vazione dei Soci, indispensabile per 
rispondere ai bisogni del prossimo 
attraverso il servizio. La motivazio-
ne dei soci si accresce e si fortifica 
all’interno del Club,  con una co-
municazione costante ed efficace, 
attraverso il coinvolgimento attivo 
di ogni componente e tramite  la 
condivisione nelle scelte. Si raffor-
zerà così il senso di appartenenza e 
si creerà  un vero e proprio “spirito 
di squadra”, con l’aumentata fidu-
cia dei nostri soci di ben operare e 
con l’orgoglio di far parte di una 
grande associazione di servizio.
Ruolo centrale in questo processo è 
rivestito dalla formazione dei soci. 
Il Team MERL è lo strumento del 
quale i Clubs devono avvalersi per 
motivare i soci alla cultura del ser-
vizio e dovrà raggiungere il risulta-
to di far divenire ogni Club luogo di 

formazione lionistica permanente.
Ricordo che con il MERL ci prefig-
giamo: il rafforzamento del senso di 
appartenenza, l’incremento dei soci 
di qualità e il razionale sviluppo di 
nuovi clubs, la fidelizzazione e il 
mantenimento del legame associati-

vo, lo sviluppo delle abilità proprie 
di una guida efficace ed efficiente. 
Il grande sforzo dell’anno passato 
per far conoscere le potenzialità di 
questo organismo (l’82% dei Clubs 
ha partecipato agli incontri) deve 
proseguire in maniera sistematica e 

Tommaso Mancini	 Presidente
Roberto Garavini	 Vice Presidente - Addetto alle manifestazioni collaterali
Paolo Santelmo	 Segretario
Andrea Fabbri	 Tesoriere
Pierfrancesco Matteini	 Cerimoniere
Sirio Marcianò	 Direttore della rivista “The Lion”
Giuseppe Rossi	 Direttore della rivista “Lions Insieme”
DG Maria Elisa Demaria	 Resp. Multidistrettuale Stampa e Pubbliche Relazioni
Domenico Lalli	 O.T.I. Multidistrettuale
Alberto Rebucci	 Rapporti Istituzionali
Antonella Babini	 Accoglienza 
Piero Alvisi	 Organizzazione eventi a Cervia 

GRUPPO OPERATIVO	  
Antonio Graziani	 Stampa e mass-media
Carlo Serafini	 Risorse e immagine
Stelio Gardelli	 Organizzazione torneo di golf
Salvatore Voce	 Servizi sanitari
Enrico Maria Saviotti	 Consulenza legale
Roberto Cimatti	 Consulenza contrattuale e fiscale
Gianni Morelli	 Attività culturali e artistiche
ZC Franco Saporetti  (*)	 Rapporti con i Clubs della Zona
Claudia Graziani	 Rapporti Club Ravenna Host
Marco Serafini	 Rapporti Club Ravenna Bisanzio
Massimo Bozzano	 Rapporti Club Ravenna Dante Alighieri
Claudio Lazzara	 Rapporti Club Cervia Ad Novas
Pier Angelo Fanti	 Rapporti Club Ravenna Romagna Padusa
SimonValvassori                	 Rapporti Leo Club Ravenna                                                          
(*) Viene sempre invitato alle riunioni del Comitato Organizzatore in ragione della funzione svolta, 
per il necessario scambio di esperienze e di informazioni

Segreteria Organizzativa:	 Sunflower Service Srl

CONTATTI	  
Presidente del Comitato	 tommancini@libero.it
Segretario del Comitato	 paolo.santelmo@sanassic.it
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continuativa. Apprezzo particolar-
mente alcune iniziative organizzate 
a livello di Zona, anche a carattere 
residenziale, che hanno riscosso un 
buon successo. 
Accanto alle attività collegate al 
MERL, invito i soci ad intervenire 
al Seminario del Centro Studi che 
approfondirà gli aspetti più  profon-
di della nostra appartenenza con la 
trattazione del tema “Per non per-
dere la consapevolezza di chi sia-
mo, perché non cambia il valore 
dell’uomo Lion”.
La partecipazione alla vita e alle at-
tività distrettuali sono lo strumento 
per sentirsi maggiormente legati 
alla nostra associazione. Nel 2009 
ricorre il cinquantesimo anno della 
nascita del Distretto 108 A. Dedi-
cheremo a questo evento una pub-
blicazione e ci incontreremo con i 
Lions del 108 AB in occasione della 
Via Crucis di San Giovanni Roton-
do. A Vasto terremo il Congresso di 
Primavera, dove saremo chiamati 
a votare per il Governatore e per il 
Primo e Secondo Vice Governato-
re. Alla Convention di Bangkok è 

stata infatti introdotta questa nuova 
figura al fine di assicurare una lea-
dership distrettuale efficace e con-
tinuativa. Ravenna ospiterà il 57° 
Congresso Nazionale, al quale da 
tempo i soci Lions stanno lavoran-
do con entusiasmo e passione. Sarà 
un ulteriore motivo di orgoglio per 
il nostro Distretto che dovrà essere 
rappresentato in maniera massiccia. 
Cari amici Lions, concludo ricor-
dando le tre direttive essenziali che 

ci dobbiamo porre: forte attenzione 
alla comunità locale, adesione al 
service distrettuale, promuovere la 
formazione nei Clubs.
Così potremo essere in sintonia con 
Al Brandel, il nostro Presidente In-
ternazionale, che con entusiasmo ci 
ricorda che i servizi umanitari col-
mano le lacune che si creano nelle 
nostre comunità.
Noi siamo gli eroi di tutti i giorni, 
con la sapienza del cuore.

Il titolo del mio intervento sem-
bra il verso di un’antica canzone. 
È, invece, il modo per iniziare un 
mio personale raccontino dell’In-
contro d’Autunno di Senigallia, lo 
scorso 19 ottobre. Ero andato lì un 
po’ prevenuto, nel ricordo di altri 
“Incontri”, un po’ noiosi, un po’ 
lunghi, un po’ inutili. Questo di Se-
nigallia, invece, è stato breve, pie-
no di buoni contenuti, fatto più di 
programmi che di parole. Il ritmo 
è stato intenso, gli orari rispettati, 
la “cornice” sobria ed essenziale, 
la direzione dei lavori da parte del 
Governatore Achille Ginnetti sicura 
e precisa. Si vede che è abituato a 

domare ben altre assemblee… La 
sua relazione di sabato pomeriggio 
è stata segnata da un applauso non 
formale, ma di sincero apprezza-
mento e di piena condivisione.
Bene. Avanti così. E dire che all’ini-
zio avevo avuto ben altre sensazio-
ni. Avevo rivisto solo pochi antichi 
amici e  quasi tutti i lions presenti 
mi erano sconosciuti. Alcuni si ag-
giravano con sguardi assenti, pure 
loro forse a cercare volti noti.     
C’erano i past Governatori, ma non 
erano allineati nella sacra prima fila 
“riservata”, erano in mezzo a  noi, 
come lions normali, finalmente. 
C’erano Corsi e Tentindo, Esposito, 

Trevi e Mataloni e poi Sabatucci e 
Simonetti, Angelini, Buscarini e 
Bartolini. 
Una sola amichevole riserva: troppi 
services in cerca di… aiuto. Aiuto 
finanziario, intendo. 
Le iniziative illustrate sono tutte 
magnifiche e meritevoli di sostegno 
e il povero lion è stato bombardato 
da fame nel mondo, mortalità in-
fantile, cecità, sordità, malattie e 
carestie, analfabetismo, Aids, de-
nutrizione, mutismo e ictus. Ma 
non ci spaventiamo: i lions  hanno 
il cuore grande e, per dirla con il 
Governatore, agiremo “con la sa-
pienza del cuore”.   

SON TORNATO A VEDERE UN CONGRESSO
Lions Filippo Fabrizi
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Ermanno Bocchini è stato demo-
craticamente eletto, al Congresso 
di Fiuggi, Direttore Internazionale 
ed è lecito aspettarsi che, in una 
democrazia compiuta come la no-
stra, tutti i Lions si riconoscano in 
un Officer di razza che tanto presti-
gio dà al nostro Multidistretto 108 
Italy. Accade però che nei numeri 5 
di giugno/luglio 2007 e 10 di mag-
gio/giugno 2008 della nostra rivista 
“Lions Insieme” si torni a contesta-
re sia l’elezione sia il programma 
dell’ottimo Ermanno. Questo cer-
tamente non fa bene al lionismo e 
da socio di trentennale esperienza 
mi chiedo quanto può, la lettura 
di detti articoli, influenzare i nuovi 
Soci a cui raccomandiamo di par-
tecipare ai corsi di formazione, di 
frequentare sempre le riunioni e di 
tenersi informati leggendo anche 
la rivista. Conosco Peppino Po-
tenza da anni e, nell’anno sociale 
1989/90, in qualità di Presidente 
del Lions Club Ascoli Piceno Host, 
l’ho avuto come mio Governatore 
apprezzandone qualità, impegno e 
spirito di servizio  ma questo “acca-
nimento terapeutico” a cui si è sot-
toposto dal 2002 aspirando all’in-
carico di Direttore Internazionale, 
forse, ne ha modificato il carattere. 
In entrambi gli articoli ricorre l’at-
tributo negativo “Soloni del Lioni-
smo” riferito a PDG ed altri Officers 
che lo avrebbero ostacolato ma che 
invece meritano soltanto stima e 
rispetto per l’impegno quotidiano 
che profondono. 
Quando si partecipa a Congressi in 
qualità di organizzatore lo si fa per 
puro spirito di servizio, non ci sono 
ricompense, forse puoi avere qual-
che rimprovero per errori fatti in 

buona fede e la critica “benevola” 
che ne ricavi è quella che “sempre i 
soliti” sono in passerella! Mi torna 
alla mente allora l’imbarazzo cre-
scente che prende tutti noi quando 
in lizza per la carica di Governato-
re del Distretto 108 A ci sono più 
candidati. Dopo tentativi di abboc-
camento e a volte di proposte di 
“entrare in squadra”, se non si è 
della partita, si viene emarginati e 
nei ripetuti incontri istituzionali si 
diventa invisibili per coloro i quali 
ritengono che non avranno il tuo 

voto. Per non parlare poi di coloro 
che giungendo ultimi nella compe-
tizione, negano persino il saluto ai 
Lions che considerano “traditori” 
e magari si ritirano per anni dalla 
frequentazione del Club di apparte-
nenza pur pagandone le quote. An-
che nei Clubs esistono purtroppo 
“le faide” e mi è capitato più volte 
di sentire Soci che negli anni han-
no ricoperto incarichi importanti 
dire di voler prendere “un anno di 
aspettativa”  per non frequentare le 

riunioni di Club stante un proble-
ma con il Presidente pro-tempore. 
Oppure organizzare feste mondane 
proprio, guarda caso, in concomi-
tanza con la riunione di Club, trasci-
nando così più Soci dalla loro parte. 
Comincia a mio parere così il disfa-
cimento del lionismo che, invece di 
vederci tutti impegnati nel raggiun-
gimento di quegli obiettivi fissati 
dal Distretto, dal Multi Distretto e 
dai Services internazionali, ci fa vo-
lare tanto “basso” da confonderci 
con le tantissime associazioni che 

pullulano nella nostra comunità. 
Quando allora parliamo di cambia-
mento, dobbiamo operare perché 
questo avvenga concretamente nel 
rispetto dello Statuto e del Codice 
dell’etica, ricordando che il nostro 
fondatore Melvin Jones ha inteso 
il Lions come un’Associazione di 
Clubs. Noi lions siamo forti solo se 
forte è la nostra associazione: i per-
sonalismi, gli individualismi non 
hanno mai portato bene, nel tem-
po, a nessuno.

MENO PERSONALISMI, 
PIÙ SPIRITO DI GRUPPO
Lions Giuseppe Capretti

Nella foto il complesso di Wolisso, uno dei service più importanti dei Lions, frutto 
del vero spirito Lionistico.
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CONTRO IL DIABETE

PREMIO NAZIONALE DI POESIA

Il Lions Club Valle del Senio, su ini-
ziativa del Presidente Valli e dei 
Dottori Erminio Napolitano (Offi-
cer Distrettuale) e Piero Grandi ha 
realizzato un’interessante iniziativa 
in occasione delle giornate mondiali 
contro il diabete. Sono state allesti-
te due postazioni per lo screening 
del diabete nelle giornate di sabato 
15 novembre a Riolo Terme e do-
menica 16 novembre a Solarolo di 
Ravenna. Durante le due giornate 
sono stati effettuati test gratuiti ad 
oltre 300 cittadini, che dapprima 
con curiosità, poi con interesse, 
hanno ascoltato consigli, fatto i test 
e ricevuto materiale divulgativo ed 
informativo. 
Il riscontro di diversi casi di valori 
superiori alla norma non conosciuti 
dagli interessati è la dimostrazio-
ne del grande valore preventivo di 
questa iniziativa. Nella serata di 
sabato 22 novembre, nella corni-

Clubs per la Solidarietà, patrocinato 
dal Comune di Macerata. Le opere a 
tema libero ed in lingua italiana do-
vranno pervenire entro il 31 dicembre 
2008 - per raccomandata o posta prio-
ritaria - al Coordinatore del concorso: 
Gianfranco Bernabucci, via Spalato 
103, 62100 Macerata. Due le sezioni in 
concorso: la sezione A è dedicata alle 
poesie singole, edite o inedite, purchè 
non abbiano vinto altri concorsi; la se-
zione B è dedicata alle poesie dei gio-
vani ed è riservata a ragazzi che non 
abbiano ancora compiuto i 18 anni al 
31 dicembre 2008. Per la sezione A, la 
quota di partecipazione (come contri-
buto alle spese) è di 20 €, che passa a 
10 € per la sezione B. I versamenti dei 
20 e 10 € sono da effettuare sul conto 
corrente postale n. 313486 intestato a 

Fondazione Lions Clubs per la Solida-
rietà, Via Gaccimanni 18/20, 48100 
Ravenna. Alle opere presentate – al 
massimo tre per ciascun partecipante, 
che complessivamente non superino i 
65 versi – deve essere acclusa la rice-
vuta del versamento. Le poesie van-
no presentate in 7 copie dattiloscritte 
(una sola dovrà recare nome, cogno-
me, indirizzo, firma dell’autore).
Al primo premio della sezione A an-
drà un assegno di 800 €. Riconosci-
menti e segnalazioni per il secondo 
e il terzo premio e così pure per i tre 
migliori lavori dei giovani.
Per informazioni i concorrenti posso-
no rivolgersi a: cell. 348.2500314 - tel. 
0733.260411, mail: gianfrancoberna-
bucci@hotmail.com, mail: premiopo-
esialionsmacerata@hotmail.it

ce del Grand Hotel delle Terme di 
Riolo Terme, il Presidente ha poi 
presentato i risultati e ringraziato i 
Dottori Napolitano e Grandi per la 
disponibilità e professionalità ed i 
numerosi Soci che li hanno assistiti. 
Ad integrazione dell’iniziativa, nel 
corso della serata, il Dott. Gabriele 

Forlani, Dirigente medico del Poli-
clinico Sant’Orsola-Malpighi di Bo-
logna ha presentato una relazione 
dal titolo “Prevenzione del diabete 
mellito: alimentazione e stili di vita” 
che ha riscosso grande attenzione e 
dato vita ad un vivace dibattito tra i 
numerosi convenuti.
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Il Lions Club Valle del Senio, su iniziativa del Presidente Valli e dei Dottori Erminio Napolitano (officer 
Distrettuale) e Piero Grandi ha realizzato una interessante iniziativa in occasione delle giornate mondiali 
contro il diabete. 
Sono state allestite due postazioni per lo screening del diabete nelle giornate di sabato 15 Novembre a Riolo 
Terme e Domenica 16 Novembre a Solarolo. 
Durante le due giornate sono stati effettuati test gratuiti ad oltre 300 cittadini, che dapprima con curiosità, poi 
con interesse, hanno ascoltato consigli, fatto i test e ricevuto materiale divulgativo ed informativo. 
Il riscontro di diversi casi di valori superiori alla norma non conosciuti dagli interessati è la dimostrazione del 
grande valore preventivo di questa iniziativa. 
Nella serata di Sabato 22 Novembre, nella cornice del Grand Hotel delle Terme di Riolo Terme, il Presidente 
ha presentato i risultati e ringraziato i Dottori Napolitano e Grandi per la disponibilità e professionalità ed i 
numerosi Soci che li hanno assistiti. 
Ad integrazione della iniziativa, nel corso della serata, il Dott Gabriele Forlani, Dirigente medico del Policlinico 
Sant’Orsola- Malpighi di Bologna ha presentato una relazione dal titolo “prevenzione del diabete mellito: 
alimentazione e stili di vita” che ha riscosso grande attenzione e dato vita ad un vivace dibattito tra i numerosi 
convenuti. 
 
Lions Club Valle del Senio                                                              Riolo Terme, 24/11/2008 
 

 
 
 
 
 

In occasione del suo 50° anniversa-
rio, il Lions Club Macerata Host in-
dice il Premio Nazionale di Poesia 
“Solidarietà con la poesia”, in colla-
borazione con la Fondazione Lions 

Il Lions Club Valle del Senio aderisce alle giornate mondiali

Promosso dal Lions Club Macerata Host
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Nello scorso mese di luglio la “Fat-
toria del Sorriso” ha, finalmente, 
aperto i battenti. In realtà la struttu-
ra è divenuta operativa fin dal mese 
di aprile, allorquando il Movimento 
per la Vita - individuato dalla Cari-
tas Diocesana quale ente strumen-
tale con adeguate capacità di gestio-
ne - l’ha presa in consegna.
La Fattoria è stata arredata di tut-
to punto: un’efficiente e moderna 
cucina, calibrata per soddisfare le 
esigenze di oltre quindici ospiti; 
arredamenti confortevoli, allegri, 
colorati ed a misura di “bimbo” 
in tutte le stanze; una capace di-
spensa; un locale di servizio per 
gli operatori e un ufficio con le più 
moderne tecnologie (computer, fax, 
fotocopiatrice, ecc.) completano la 
dotazione della casa famiglia. Cer-
tamente importante lo sforzo eco-
nomico fatto dal Movimento per la 
Vita, che a proprie spese ha arreda-
to la struttura per renderla quanto 
più possibile accogliente per i suoi 
piccoli ospiti. Lo scorso 12 luglio, 
alla presenza del Sindaco della Cit-
tà di Pescara, Luciano D’Alfonso, 
dell’Arcivescovo della Diocesi di 
Pescara-Penne, Mons. Tommaso 
Valentinetti, dei volontari del Movi-
mento per la Vita, di molti cittadini 
e di una nutrita rappresentanza di 
Lions di tutta la zona B della III cir-
coscrizione, la struttura ha, ufficial-
mente, inaugurato la sua attività e 
si è presentata alla città. Arrivando 
sul posto già si avvertiva la festan-
te e gioiosa presenza dei bambini 
che vivono nella Fattoria, eccitati 
dall’idea di ricevere così tanti ospiti. 
E si notavano, anche, gli inconfon-
dibili segnali del loro passaggio: nel 
giardino della Fattoria, sparsi qua e 

LA FATTORIA DEL SORRISO, 
UN SOGNO DIVENUTO REALTÀ
Lions Pietro Maria Di Giovanni - Presidente Lions Club Pescara Host

là, tricicli, altalene, giocattoli di ogni 
tipo; tutto questo, insieme ai sorrisi 
dei piccoli ospiti della struttura, ci 
ha fatto capire che la nostra Fatto-
ria funziona e che noi Lions, ancora 
una volta, abbiamo colto nel segno, 
creando un luogo speciale dove può 
“rinascere il sorriso”.
È toccato a chi scrive, quale presi-
dente del Lions Club Pescara Host, 
ricordare la genesi del service e gli 
sforzi di quanti hanno contribuito 
a realizzarlo. Il Sindaco di Pescara 

ha elogiato il modo di lavorare dei 
Lions, incoraggiandoli a sperimen-
tare nuove forme di collaborazione, 
nella piena consapevolezza che le 
Amministrazioni Pubbliche devo-
no essere sempre a disposizione di 
quanti, come i Lions, dimostrino di 
avere capacità operative e proget-
tualità tali da supplire, con il loro 
agire, alle inevitabili mancanze de-
gli apparati pubblici, specie verso le 
aree di disagio che, oggi sempre più, 
colpiscono le nostre città.

Il Sindaco di Pescara, Luciano D’Alfonso, taglia il nastro della Fattoria del Sorriso, 
aiutato da alcuni piccoli ospiti.
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Cari amici, vi comunichiamo 
che il Distretto ha provvedu-
to ad aprire, presso la Cas-
sa di Risparmio di Ravenna 
sede di Cervia, un conto cor-
rente nel quale far confluire i 
contributi per la realizzazio-
ne del Centro Polivalente per 
la Solidarietà di Cervia. 
Il conto è intestato a: Centro 
Polivalente di Cervia Di-
stretto 108 A Lions. L’IBAN 
è il seguente: IT 97 C 06270 
23615 CC0150084079.

LA CARTA LIONS PER 
IL CENTRO POLIVALENTE 
DI CERVIA

Monsignor Valentinetti ha elogiato 
l’attenzione e la sensibilità dimo-
strata dai Lions per aver scelto di 
intervenire in favore dell’infanzia, 
in particolare di quella spesso mal-
trattata ed abbandonata, ricordan-
do che i bambini di oggi saranno gli 
uomini di domani.
La presidente del Movimento per la 
Vita, Patrizia Ciaburro, ha confer-
mato l’impegno della sua associa-
zione nella gestione della Fattoria 
del Sorriso, ricordando l’esperienza 
più che ventennale della sezione 
pescarese del Movimento per la 
Vita nella gestione di una casa fa-
miglia ed ha invitato tutti i Lions a 
contattarla per tutte le iniziative che 
vorranno organizzare coinvolgendo 
la Fattoria del Sorriso.
L’affidamento della struttura a chi 
ha competenze e capacità per ge-
stirla è solo uno dei traguardi che 
il Lions Club si è prefissato: la ceri-
monia dello scorso luglio segna, in-
fatti, l’inizio di una nuova fase dello 
stesso service nella quale i Lions, 
grazie all’apporto del Movimento 
per la Vita, continuano ad operare 
e ad incidere per il miglioramento 
di una parte importante del nostro 
tessuto sociale attraverso le attivi-
tà che l’utilizzo della “Fattoria del 
Sorriso” consentirà di gestire ed or-
ganizzare. E questa è una fase che 
speriamo possa durare ben più dei 
cinque anni nei quali si è completa-
ta la fase operativa del nostro pro-
getto. Nel ringraziare le volontarie 
ed i volontari del Movimento per la 
Vita abbiamo ricordato loro che si 
sono assunti una grande responsa-
bilità: far funzionare la “Fattoria del 
Sorriso” vuol dire adoperarsi per far 
ritornare a sorridere piccoli meno 
fortunati di noi. A loro, quindi, un 
grande in bocca al lupo, ma anche 
la promessa che i Lions saranno 
sempre loro vicino per coadiuvarli 
nel loro difficile compito.
Walt Disney era solito dire: “Ciò che 
si può sognare, si può fare”. La “Fat-
toria del Sorriso” è la prova che i 
sogni possono diventare realtà.

Anche il Distretto 108 A ha sotto-
scritto l’Accordo con la Banca An-
tonveneta per consentire ai nostri 
soci della carta di credito Master-
card Gold Lions Clubs Internatio-
nal, carta di credito co-branded 
con il marchio Lions. All’iniziati-
va, promossa in origine dal Lions 
Club Milano Ambrosiano, hanno 
aderito da diversi mesi i Distret-
ti della Lombardia (Ib1, Ib2, Ib3 
e Ib4) e l’AB; possono richiedere 
la carta solo i soci appartenenti ai 
Distretti che hanno sottoscritto la 
convenzione. Al di là del fatto di 
possedere la carta di credito con il 
logo Lions, che può essere richie-
sta anche da familiari e dai Leo, 
attraverso il suo utilizzo si ha la 
possibilità di sostenere le attività 
di servizio dei Lions. Ogni spesa 
effettuata contribuisce ai progetti 
per la  comunità. Il 70% del ca-
none annuale della carta di credi-
to e una somma pari allo 0,20% 
dell’ammontare delle spese da ef-
fettuate saranno devoluti ai Lions  
Se si sceglie l’opzione di paga-
mento rateale, verrà devoluto an-
che il 10% degli interessi applica-
ti. Il canone annuo ammonta a 50 
euro, particolarmente conveniente 
rispetto agli altri prodotti “Gold” 
presenti sul mercato. Inoltre, il 
prezzo è tutto compreso: niente 
spese per l’invio dell’estratto con-
to, commissione carburante, ecc. 
La disponibilità di spesa è fino a 
5.000 euro, i rimborsi avverranno 
con addebito mensile con valu-
ta dopo 10 giorni. Non è richie-
sta l’apertura del conto presso la 
Banca Antonveneta, bensì sarà 
sufficiente autorizzare l’addebito 

sul proprio conto corrente. Ma al 
di là degli aspetti tecnici pur buo-
ni e convenienti, merita grande 
attenzione l’occasione che ci si 
presenta per contribuire a finan-
ziare i nostri services. Come an-
nunciato all’Incontro d’Autunno, 
il Governatore destinerà i fondi 
raccolti con la carta di credito al 
Centro Polivalente di  Cervia, ser-
vice distrettuale per quest’anno 
sociale. Si confida nella massima 
adesione dei soci Lions e Leo. Il 
modulo di sottoscrizione può es-
sere richiesto al Segretario Distret-
tuale Gianni Santilli (segretario@
lions108a.eu oppure gsantil@li-
bero.it) o scaricato direttamente 
da: www.lions108a.eu.
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PROGETTO So.san 
DI ASSISTENZA IN TANZANIA
Lions Maurizio Lugli

Sono un medico di Medicina Ge-
nerale specializzato in malattie 
dell’apparato digerente. In mag-
gio di quest’anno mi sono recato 
insieme al collega pediatra dott. 
Gianfranco Andreani per con-
to della SO.SAN. - a cui siamo 
iscritti - nel Nord della Tanzania, 
per verificare la fattibilità di un 
progetto di assistenza sanitaria 
a due presidi clinici fondati da 
una confraternita di preti catto-
lici tanzaniani. Le due strutture 
sono ubicate all’Estremo Nord 
della Tanzania, nella provincia di 
Arusha, su un altopiano di 1400 
mt, fra il Kilimanjaro e il Monte 
Neru. I due dispensari, così chia-
mati dai nostri amici preti, sono 
costruzioni assolutamente digni-
tose (vedi foto e piantine topogra-
fiche) e danno assistenza ad una 
delle zone più popolose del terri-
torio tanzaniano. I Masai ne sono 
i principali fruitori. L’organiz-
zazione sanitaria è nelle capaci 
mani di sorelle suore tanzaniane 
paramediche che svolgono la loro 
mansione in modo encomiabile. I 

due presidi medici distano circa 
25 km l’uno dall’altro. Il primo, 
più vicino alla missione dove sia-
mo stati ospitati si chiama ASHE 
ANGAI DISPENSARY ed è provvi-
sto di luce ed acqua. Il secondo, 
denominato ANGARA NAIROBI 
DISPENSARY è situato a circa 25 
km dalla missione, in una delle 
zone più aride. Quest’ultimo è il 
destinatario di un progetto inizia-
to lo scorso anno, che ha portato 
alla realizzazione di un pozzo. 
Sono ripartito il 29 luglio con 
altre 7 persone, per seguire l’in-
stallazione dell’impianto pannelli 
solari, spedito con un container 
alla fine di giugno, che ci permet-
terà di utilizzare una pompa per 
prelevare l’acqua dal pozzo e di 
realizzare un impianto elettrico 
nel presidio. Il tutto è stato realiz-
zato grazie anche ad un notevole 
contributo erogato dai Lions Club 
Morciano di Romagna, in colla-
borazione con la SO.SAN.

STATO ATTUALE DELLE DUE 
STRUTTURE: i due presidi sani-

A partire da questo numero la 
SO.SAN. Organizzazione Lions 
Solidarietà Sanitaria Onlus, Ser-
vice permanente, intende dare 
voce a quanti operano diretta-
mente sul campo, effettuando le 
missioni presso i paesi in via di 
sviluppo. Lo scopo è moltepli-
ce: far conoscere ai Lions come 
opera realmente la SO.SAN., per 
mezzo delle relazioni che i propri 
soci fanno dopo ogni missione; 
far conoscere chi sono i Lions che 
direttamente sul campo dedicano 
il loro tempo libero e la propria 
professionalità; dare uno spacca-
to reale delle situazioni del paese 
e del popolo dove si va a prestare 
la propria opera di volontariato; 
conoscere per mezzo di queste 
relazioni i loro commenti, i sugge-
rimenti e le proposte, per miglio-
rare così l’operare della SO.SAN. 
e rapportarci al meglio con questi 
popoli. La prima relazione è del 
dott. Maurizio Lugli.

SO.SAN: la parola 
a chi è sul campo
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tari dispensano alla popolazione 
le seguenti prestazioni: acces-
so libero per patologia di Primo 
Intervento, visite ginecologiche 
(seduta settimanale) con ostetri-
ca per controllo gravidanza ed 
assistenza al parto, vaccinazio-
ni (seduta settimanale), visite 
oculistiche ogni 3 mesi, attività 
laboratoristica per diagnosi di 
malattie infettive quali malaria, 
parassitosi intestinali, ecc. I due 
dispensari, benchè con topogra-
fie differenti (vedi pianta), pre-
sentano: ambulatorio di primo 
soccorso, laboratorio analisi, 
ambulatorio per le medicazioni, 
ambulatorio per le iniezioni, am-
bulatorio ginecologico, sala parto 
con attigua degenza post-partum, 
posti letto uso astanteria ripartiti 
in zona area uomini, area donne, 
area pediatrica.

PRINCIPALI PATOLOGIE RISCON-
TRATE (in ordine di frequenza):
malaria, polmoniti, bronchiti, 
gastroenteriti acute, malattie pa-
rassitarie, infezioni vie urinarie, 
infezioni cutanee, asma, infezio-
ni oculari.

PRINCIPALI FARMACI UTILIZZA-
TI: chinino, metakelfin, cotrimoxa-
zolo, amoxicillina, paracetamolo, 
aspirina, penicillina i.v., metroni-
dazolo, mebendazolo, cloranfeni-
colo, gentamicina iniettiva.

IL PIANO D’INTERVENTO pre-
vede di migliorare le condizioni 
igienico-sanitarie di tutti i loca-
li della struttura, soprattutto gli 
ambulatori e le stanze di astante-
ria, di aumentare le classi di far-
maci da poter utilizzare e farne 
un uso più appropriato, di am-
pliare la sala medicazioni rifor-
nendola di materiale adeguato, 
di aumentare la tipologia degli 
esami che si possono effettuare 
in ambulatorio (vedi emocromo 
e sierologia). Inoltre riteniamo 
indispensabile la presenza co-
stante, a fronte dello studio epi-
demiologico effettuato sul cam-
po, di un medico di medicina 
generale, di un pediatra, di un 
ginecologo e da valutarsi per il 

futuro la presenza di un oculista 
e di un dentista. Al riguardo dei 
primi tre punti segnalo che nel 
container, oltre ai citati pannelli 
solari ci sono confezioni di amu-
china e candeggina, 8 bancali di 
disinfettanti e di cerotti larghi di 
varie misure, ferri chirurgici, fili 
di sutura, garze, guanti monou-
so, farmaci di vario genere e tut-
to il necessario non menzionato 
per un adeguato lavoro profes-
sionale. Ritengo per esperienza 
diretta che in futuro sia neces-
sario comperare i medicinali in 
Africa, perché le Sorelle, non 
conoscendo la nostra lingua, 
non sono in grado di utilizzare 
in modo adeguato i farmaci che 
arrivano dall’Italia.
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I LIONS CONTRO LA FAME 
NEL MONDO: OPERAZIONE SRI LANKA
Lions Carla Cifola - Coordinatrice del Service

L’attenzione del mondo Lions ai 
grandi problemi del terzo mondo 
sta diventando sempre più forte e 
lo dimostra il numero crescente di 
service che vede impegnata la no-
stra associazione in paesi dell’Africa, 
dell’Asia e dell’America Latina. I no-
stri interventi sono rivolti al miglio-
ramento delle condizioni sanitarie, 
dell’approvvigionamento di cibo ed 
acqua, del livello di formazione dei 
giovani: sempre e comunque volti a 
migliorare la qualità di vita di fratelli 
che si trovano in condizioni di asso-
luta e grave necessità. 
Ora la nostra associazione ci chiama 
ad assolvere  una nuova, grande sfi-
da: il service nazionale biennale - I 
Lions contro la fame nel mondo. 
Progetto Sri Lanka. Programma ali-

mentare per madri e figli: un futuro 
per chi non ce l’ha -   votato a Caorle 
lo scorso maggio da un’assemblea 
composta da rappresentanti di tutti 
i Distretti italiani. Questa sfida vede 
partecipare tutti i 17 Distretti del 
Multidistretto 108 Italy, in una gara 
di solidarietà la cui importanza non 
deve sfuggire ai Clubs del nostro Di-
stretto e che ha come obiettivo quel-
lo di migliorare lo stato nutrizionale 
di mamme e bambini, vale a dire le 
fasce più deboli ed indifese della so-
cietà.
Quando si parla di fame del mon-
do il rischio maggiore è che questo 
problema ci trovi in qualche modo 
assuefatti: sappiamo tutti che esiste, 
ne conosciamo la portata, spesso lo 
riteniamo irrisolvibile o pensiamo 

che solo la politica o accordi inter-
nazionali possano in qualche modo 
fare qualcosa se non per risolverlo, 
almeno per alleviarlo. Certo è che 
anche le grandi associazioni che 
operano a livello mondiale possono 
contribuire per arginarne la portata. 
Parlando di fame nel mondo è bene 
non dimenticare che oltre 800.000 
milioni di persone al mondo soffro-
no la fame perché le risorse sono 
mal distribuite; ogni giorno la fame 
uccide circa 25.000 individui, uno 
ogni 3,5 secondi; un bambino ogni 5 
secondi muore in qualche parte del 
mondo.
Ecco perché i Lions italiani hanno 
deciso di scendere in campo con il 
PAM (Programma di Alimentazione 
Mondiale, in Inglese WFP, World 
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Food Programme) in questo in-
tervento in Sri Lanka, dove già da 
qualche tempo erano attivi diver-
si distretti italiani che hanno fatto 
partire il service ed hanno attivato i 
contatti necessari per svilupparlo.
A proposito della realtà del paese 
dove andremo ad operare ci sembra 
opportuno riferire che in Sri Lanka 
il 29% dei bambini è sottopeso, 
il14% è deperito, un altro 14% ha 
problemi di sviluppo mentre il 17% 
ha un peso alla nascita inferiore ai 
2,5 Kg. La malnutrizione di donne 
in gravidanza, qui come altrove, 
ha come conseguenza la nascita di 
neonati con gravi problemi di peso 
e di salute che difficilmente soprav-
vivono. Inoltre la mancanza di latte 
nelle donne che hanno partorito ha 
conseguenze gravissime per i picco-
li, in una realtà dove il latte materno 
è l’unico elemento nei primi mesi di 
vita.
In Sri Lanka esistono programmi 
coordinati - governativi e non - per 
la distribuzione di miscele alimen-
tari, che purtroppo raggiungono 
solo una   parte della popolazione: 
il Programma Triposha, miscela ali-
mentare prodotta localmente a base 
di soia, mais e latte integrato con 
vitamine e il Programma Corn Soya 
Blend, miscela di soia e mais.
Il nostro obiettivo principale è quel-
lo di incrementare la capacità pro-
duttiva di triposha e di aumentare 
considerabilmente il numero di per-
sone che con essa si possono nutri-
re, passando dagli attuali 580.000 
beneficiari  a 1.200.000.
Una maggior produzione di tripo-
sha si può ottenere potenziando la 

fabbrica già esistente nel paese, au-
mentandola di una o più unità pro-
duttive o addirittura raddoppiando-
la. Qualora riuscissimo a raccogliere 
fondi sufficienti, potremmo perfino 
impiantarne una nuova. È neces-
sario inoltre aumentare la capacità 
di stoccaggio di quanto verrà pro-
dotto. Nello specifico con il nostro 
intervento ci proponiamo quindi di 
rafforzare la produzione di triposha, 
di migliorare lo stato nutrizionale di 
donne gravide e in allattamento e dei 
bambini tra i 6 ed i 59 mesi di vita, 
di ridurre la prevalenza di nati sotto 
peso e di bambini sottopeso o depe-
riti, di migliorare la tutela sanitaria 
delle puerpere, delle mamme e dei 
bambini. Come raggiungere questi 
obiettivi? Abbiamo diverse possibili-
tà, a seconda di quanto riusciremo 
a raccogliere. Non dimentichiamo 
che il service è biennale e che coin-
volge tutti i 17 Distretti: quanto ci 
proponiamo è pertanto qualcosa di  
ambizioso ma, nel contempo, rag-
giungibile. Con circa 300.000 euro è 
possibile aumentare la fabbrica esi-
stente di una ulteriore unità produt-
tiva mentre con 1.500.000 euro rac-
colti in due anni nel Multidistretto 
108 Italy potremo, come dicevamo, 
addirittura raddoppiarla. Il carattere 
modulare del service, inoltre, rende 
possibile diventare immediatamente 
operativi. Consideriamo anche che è 
prevista la formazione di personale 
in grado di prestare assistenza alla 
fascia di popolazione in oggetto e 

che una maggior produzione di tri-
posha comporterà un aumento delle 
persone che lavoreranno sia nella 
coltivazione  e produzione degli in-
gredienti fondamentali che in fab-
brica e nell’attività di stoccaggio: ci 
inseriremmo quindi in un program-
ma di sviluppo di ben più ampie di-
mensioni.
Abbiamo già citato come nostro 
partner  il PAM,  braccio operativo 
dell’ONU, che ha contatti con  nu-
merosi  governi e i cui volontari 
operano in più di 80 paesi tormen-
tati dalle guerre, dalle carestie e da 
disastri naturali. L’intero progetto 
è nato proprio da contatti che noi 
Lions avevamo con questa associa-
zione, dalle problematiche che essa 
ci ha presentato e dalle attività che ci 
ha prospettato: da qui nasce il motto 
’Lions e Pam insieme’ che è l’emble-
ma del service nazionale.
Anche i Lions dello Sri Lanka sono 
già stati pienamente coinvolti e sono  
pronti a lavorare con noi per risolve-
re problemi burocratici e logistici. 
I presupposti per la realizzazione di 
un grande service ci sono tutti: ora, 
per far sì che questa cordata Lions 
funzioni pienamente, ogni Distretto 
deve fare la propria parte. Anche noi 
siamo quindi chiamati a dar fondo 
alle nostre energie, alla nostra ca-
pacità organizzativa ed alla nostra 
creatività per far sì che ancora una 
volta un grande, ambizioso obietti-
vo della nostra associazione possa 
diventare realtà.
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I LIBRI FANNO ACQUA E CIBO
Lions Antonio Suzzi - Vice Governatore Distrettuale

I problemi del continente africa-
no sono da sempre sotto gli occhi 
di tutti e le iniziative messe in atto 
dalle varie associazioni riescono ad 
alleviarli solo in parte.
Ciò che i media in genere ci docu-
mentano è solo la punta di un ice-
berg che si estende senza soluzione 
di continuità da un’estremità all’al-
tra di quell’immenso territorio. Non 
c’è organizzazione umanitaria al 
mondo che non abbia preso a cuo-
re le sorti drammatiche di questo o 
di quel paese, impegnando risorse 
umane ed economiche a tutto cam-
po. I Lions non sono certo mancati 
all’appello come tutti ben sappia-
mo, ma al di là dei ben noti Services 
messi in atto dai singoli Distretti e 
dal MD Italia, mi piace qui riferirvi 
di un’iniziativa encomiabile attuata 
con tanta modestia ma con altret-
tanta passione dai coniugi Zucchelli 
del Lions Club Chiese Mantovano.
Incuranti delle difficoltà iniziali, 
si sono inventati un Service per lo 
meno inconsueto nel sue modalità. 
Da un quinquennio raccolgono libri 
nuovi ed usati nella cerchia di ami-
ci, conoscenti e soci per poi girare 
col loro furgone le piazze del nord 
Italia e venderli in occasione di Fiere 
e Sagre di paese.
Una dimostrazione semplice ed in-
telligente di come ci si può inventa-
re un Service spinti esclusivamente 
dal desiderio di fare qualcosa per gli 
altri ed in questo caso gli altri sono 
quei popoli africani che, grazie a 
quei libri, oggi possono avere acces-
so a quel bene tanto prezioso che è 
l’acqua.
Romano e signora, supportati di 
volta in volta da altri Lions, sfidan-
do non solo il caldo o il freddo o la 
pioggia che accompagnano le loro 
uscite ma anche l’ostracismo di 

qualche amministrazione comuna-
le, sono riusciti a portare il loro aiuto 
all’Africa quantificabile, ad oggi, in 
oltre 50.000 Euro che si sono trasfor-
mati in ambulanze, cibo e, soprattut-
to, pozzi dai quali i villaggi possono 
ora rifornirsi.
Questo Service estemporaneo e con-
creto dovrebbe coinvolgere tutti: non 
intendo certo dire che dobbiamo 

tutti munirci di pulmino e seguire 
l’esempio dei nostri amici mantova-
ni, possiamo però sicuramente atti-
varci per raccogliere e fornire loro la 
materia prima, quei libri che sono la 
base per questa lodevole iniziativa. 
Chi volesse può contattarmi per ave-
re le informazioni necessarie.
Facciamo un gesto concreto che di-
mostri la nostra sensibilità.



52L

LA TUA SFIDA
È LA NOSTRA SFIDA.
Strada Statale Adriatica, 35 - 61100 Pesaro 
Tel. 0721 423111 - Fax 0721 423133 - www.confartfidi.it

36L



21

Il mediatore familiare, 
supporto alla famiglia separata

È sicuramente utopistico pensare che 
la fine di un matrimonio possa avve-
nire senza traumatiche conseguenze, 
soprattutto quando da questa unione 
sono nati figli, per lo più ancora in età 
minore. In questa situazione difficile 
c’è di frequente un partner più debo-
le, che rischia di dover sopportare un 
carico maggiore di sofferenze e delu-
sioni. Troppo spesso uno dei due ge-
nitori, in genere il padre, almeno sino 
a qualche tempo fa, sostanzialmente 
perde, volente o no, il ruolo genitoriale. 
Ci sono poi i figli, sui quali finisce ine-
vitabilmente per incidere il prezzo più 
alto dell’evento separativo, perdendo 
essi le sicurezze della famiglia, l’affetto 
comune dei genitori, il punto di riferi-
mento e di rapporto quotidiano, viven-
do spesso lo strappo lacerante anche 
con sensi di colpa, quasi fossero essi 
stessi la causa della tempesta che si è 
abbattuta sulla loro casa (“non ho vo-
luto bene ai miei genitori in modo tale 
da tenerli uniti”). 
Da tutto ciò seguono processi di “au-
todisistima” con conseguenze psico-
logiche disparate che si manifestano il 
più delle volte nell’età evolutiva: bulli-
smo, maleducazione, introversione, ri-
dotto rendimento scolastico, passività, 
isolamento. C’è dunque l’esigenza, per 
i genitori che si separano, di riappro-
priarsi con impegno, maturità, deci-
sioni coraggiose e, al limite, veramen-
te rivoluzionarie, della gestione della 
propria vita e di quella dei figli, in pie-
na responsabilità e senza deleghe, e 
quindi tornare ad essere, ovvero esse-
re per la prima volta, protagonisti in-
sieme, in piena libertà con la propria 
coscienza, fattivamente nel costruire 
o nel ricostruire. In questo senso s’in-
serisce la pratica della mediazione fa-
miliare, sorta dalla necessità che la se-
parazione della coppia coniugale ed il 
divorzio influiscano negativamente il 
meno possibile sullo sviluppo psicolo-
gico-affettivo e sulla crescita dei figli, 
che hanno diritto e bisogno dell’edu-
cazione da parte di entrambi i genito-
ri e di emozionarsi con entrambi, sen-
za strumentalizzazioni nel conflitto tra 
i due. Perché ciò avvenga, padre e ma-
dre devono arrivare ad un accordo che 

Lions Fiorenzo Brighi - D.O. “Lions for Children”

consideri certamente le esigenze di tut-
ti, in principal luogo quelle dei figli.
Il mediatore familiare, figura professio-
nale ancora poco conosciuta ai più, ha 
il compito specifico di aiutare la cop-
pia in questa difficile impresa, favoren-
do l’instaurarsi di un nuovo clima di 
fiducia e collaborazione reciproca, ri-
attivando tutti i possibili canali di una 
comunicazione vera, cercando di far 
leva sulle risorse più positive e mature 
dei genitori in conflitto. In altre parole, 
cerca di rafforzare la vera componente 
adulta dei due soggetti in realtà troppo 
spesso infantilizzati dalla logica della 
“vittoria” e della “sconfitta” e dalla de-
lega della tutela dei propri interessi, in-
dividuali e co-genitoriali, ad avvocati, 
magistrali, forze dell’ordine, operatori 
psico-sociali, famiglie d’origine, nuovi 
partners. Dunque, il mediatore familia-
re, non è un arbitro, né un avvocato 
che deve sostenere una parte, ma ha 
il ruolo di “terza persona neutrale” ri-
spetto ai coniugi-genitori confliggenti, 
la quale, prendendosi carico delle sof-
ferenze dei genitori e dei figli, conduce 
la coppia ad una negoziazione dei con-
flitti, ad un riassetto dell’esistenza sen-
za preoccuparsi di cercare il “responsa-
bile” o il “colpevole” del fallimento. Ha 
quindi il difficile compito di tutelare e 
sviluppare la dimensione genitoria-
le delle parti, che non può dissolversi 
nella separazione. Deve aiutare i geni-

tori stessi in crisi a ritornare primi atto-
ri nel decidere gli aspetti riorganizzati-
vi della vita di relazione con i loro figli 
e intergenitoriale. I frutti del lavoro del 
mediatore non sono appariscenti per-
ché maturano quanto più si resta nella 
normalità e nella banalità delle piccole 
azioni quotidiane e su queste si lavora 
alacremente, con i due genitori ferma-
mente impegnati in tal senso in prima 
linea. Lo stato di calamità, di sfacelo, 
di lutto connessi con la separazione la-
scia spazio, gradualmente, passo dopo 
passo, nella mediazione, a nuovi sen-
timenti costruttivi e più rispondenti ai 
veri interessi di entrambi i coniugi con-
fliggenti, abbandonando irrazionalità, 
rancorosità, aggressività, manipolazio-
ni, sentimenti d’inganno e bramosia di 
vendetta. Ed è proprio questo il pun-
to strategico in cui pare logico speri-
mentare il tentativo mediatorio inizia-
to, portato avanti e sviluppato dai due 
coniugi in prima persona in sintonia e 
collaborazione col professionista del-
la mediazione familiare, evitando così 
la “guerra” in tribunale che comporta 
una situazione di stallo dei due coniu-
gi in un “gioco” senza fine, alimentato 
dall’illusione drammaticamente fallace 
che una eventuale “vittoria” giuridica 
possa essere un risarcimento, in una 
qualche maniera, delle ferite e delle 
umiliazioni subite nel corso della vita 
di relazione col partner.
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La Via Crucis Distrettuale  
il 3/4/5 aprile 2009
a San Giovanni Rotondo
Lions Pdg Carlo D’Angelo 

L’idea di partecipare, come Distret-
to 108 A, alla Via Crucis di San Gio-
vanni Rotondo, nasce dall’incarico 
che il Governatore Achille Ginnetti mi 
ha conferito per il corrente anno so-
ciale: Officer per i rapporti con il Di-
stretto 108 Ab Apulia. Sono stato, nel 
lontano 1995-96, l’ultimo Governato-
re del “Distretto Azzurro” che all’epo-
ca comprendeva anche la Puglia, ol-
tre la Romagna, le Marche, l’Abruzzo 
ed il Molise. La mia Alfa 164 al mat-
tino si trovava a Ravenna e la sera ad 
Otranto, quasi avesse un pilota auto-
matico che mi portava lungo tutta la 
costa adriatica. Per questo motivo mi 
è stato facile  contattare il Governato-
re del Distretto Puglia Nicola Tricarico 
e l’Officer addetto all’organizzazione 
della Via Crucis Vittorio Tassi. La ma-
nifestazione di San Giovanni Rotondo 
sarà il modo migliore per i  nostri due 
distretti 108 A e 108 Ab di incontrarsi, 
nel segno dell’amicizia e della lunga 
storia lionistica vissuta insieme.
Sarà il modo, per tanti soci del no-
stro Distretto, di riabbracciare i lions 
pugliesi che per anni sono stati no-
stri ospiti nei congressi di Montesilva-
no, Civitanova, Pesaro, Rimini… ma 
sarà anche il modo di stringere nuovi 
rapporti tra i due Distretti per lavorare 
insieme nel segno del leone. La “Via 
Crucis” si svolgerà nel pomeriggio 
di sabato 3 aprile. La sera di sabato 
avremo un momento conviviale per 
celebrare l’incontro tra i due Distret-
ti gemelli. La mattina di domenica 4 
aprile, dopo la messa, i lions avranno 
l’opportunità di visitare liberamente 
le località caratteristiche del Gargano 
(Mattinata, Monte Sant’Angelo, etc). 
La visita alle spoglie di San Pio non è 
normalmente permessa la domenica 
mattina anche se il nostro Officer di 
San Giovanni Rotondo sta cercando 
di  avere tale permesso per un grup-
po ristretto di lions. Per essere certi di 
poter accedere alla visita, sarà neces-
sario raggiungere il santuario nel po-

meriggio di venerdì (la visita è alle ore 
19) e pertanto bisognerà preventiva-
re anche il pernottamento di venerdì 
notte, oltre quello di sabato.
Nomi ed ubicazione degli alberghi, 
tariffe dei pernottamenti e dei pasti, 
modalità di pagamento e altre cose 
saranno comunicati appena possibile. 
Si tratta in genere di alberghi per pel-
legrini, dallo stile molto “spartano”, e 
come tali non esosi.

Le prenotazioni avverranno diretta-
mente tra i Clubs e l’organizzazione 
di San Giovanni Rotondo, rendendosi 
ogni Club responsabile di quanto con-
cordato o tramite i coordinatori regio-
nali. Infatti, al fine di favorire l’aggre-
gazione dei nostri soci  provenienti da 
varie aree delle quattro regioni e di or-
ganizzare il trasporto (autobus, mac-
chine private, etc.), il Governatore ha 
nominato un referente per ogni regio-
ne, in grado di fungere da “file rou-
ge” nella propria zona e di coordinare 
soci e Clubs. I coordinatori sono: per 
la Romagna Erminio Napolitano, L. C. 
Valle del Senio, Viale Cairoli 40, 48014 
Castel  Bolognese (RA), Tel. abitazio-
ne 0546 656378 e ufficio 0546 601111; 
per le Marche Mara Martinovich, L.C. 
Jesi, Via Fontemurata 7, 60030 S. Ma-
ria Nuova (AN), cell. 335 7059520, 
Tel. privato 0731 245155, ufficio 0731 
207822, fax 0731 200915 (mail: mara.
martinovich@incontrieuropei.it); per 
l’Abruzzo Silvano Rigoni, L. C. Val 
Vibrata, Via Roma 75, 64011 Alba 
Adriatica, Tel. 0861 714678, fax 0861 
714678, Cell. 347 1143483 (mail: rigo-
silvano@libero.it); per il Molise Ales-
sandro Buccino, L.C. Termoli Host, 
Via A. Diaz 11, 86039 Termoli, Tel. 
0875 706508, Cell. 339 6519147 (mail: 
a.buccal@virgilio.it).
Il programma di massima è riportato  
a  parte, nel relativo box. La “Via Cru-
cis” dei lions è davvero un momen-
to importante, di fede, di spiritualità, 
di amicizia. Sono certo che riscopri-
remo tali valori come sono certo che 
avremo una partecipazione massiccia 
di soci. Per questo motivo ho chiesto 
al Direttore della nostra rivista di dare 
per tempo l’annuncio di questo “ser-
vice”, perché ognuno possa annotar-
si l’impegno e rendersi disponibile sin 
da ora. Ulteriori informazioni saranno 
comunicate in seguito ai singoli Clubs 
tramite la rivista e tramite le”news” 
del nostro distretto. Arrivederci a San 
Giovanni Rotondo.	

IL PROGRAMMA
I Lions di San Giovanni Rotondo Host 
e Bisanum e i Leo di San Giovanni Ro-
tondo invitano alla Via Crucis Distret-
tuale che si terrà il 3, 4 e 5 aprile 2009. 
Ecco il programma. Venerdì 3 aprile 
alle ore 19 visita alle spoglie di San 
Pio. Sabato 4 aprile alle ore 9 Confe-
renza su San Pio e la Via Crucis con 
proiezione di filmati originali. Alle ore 
15 raduno sul Piazzale antistante il 
Santuario e alle 15.30 partenza della 
Via Crucis. A seguire, fiaccolata. Alle 
ore 21 si terrà la Cena Sociale. Dome-
nica 5 aprile alle ore 9 Santa Messa 
con benedizione delle Palme.
Per informazioni: Celeste Cirella, Pre-
sidente L. C. San Giovanni Rot. Host 
(email: caputiani@libero.it); Dome-
nico Netti, Presidente L.C. Bisanum 
(email: mimmo.netti@libero.it); Vit-
torio Tassi, Referente Distrettuale Via 
Crucis (vittoriotassi@gmail.com).
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Dalla Fondazione lions
UN CALOROSO RINGRAZIAMENTO
Lions PDG Gianfranco Buscarini - Past President della Fondazione Lions Clubs per la Solidarietà

Cari amici Presidenti e Delegati buon-
giorno. Nella tradizione ebraica esi-
ste questo aforisma : “Lo stupido dice 
quel che sa, il sapiente sa quello che 
dice”. Signore, per un momento fam-
mi essere sapiente. E con la sapien-
za vorrei subito riferirmi ad una fra-
se famosa di Melvin Jones a noi tanto 
cara. Egli era membro di un club in 
cui i soci si riunivano per parlare di 
affari, curando i propri interessi per-
sonali. Nel 1917 Melvin Jones ebbe 
una brillante intuizione e disse: “Non 
si può andare lontano se non si pen-
sa di fare qualcosa per gli altri”. Que-
sta fu la base per la nascita della nuo-
va The International Association of 
Lions Clubs. È questo ancora lo sco-
po fondamentale del lionismo mo-
derno. Invece sicuramente è cambia-
to il modo di essere lions cioè di fare 
oggi il lionismo. Il Governatore Saba-
tucci ci diceva “Insieme nel cambia-
mento” e così il Presidente internazio-
nale Mahendra Amarasuriya. Ma… 
cambiare cosa? Cambiare il modo di 
fare solidarietà. La Fondazione Lions 
Clubs per la Solidarietà, la nostra fon-
dazione, rappresenta lo strumento in-
dispensabile per realizzare il lionismo 
moderno ed il relativo cambiamento.
Si è iniziato con la Fabbrica dei fiori 
a San Benedetto del Tronto. Coltiva-
re i fiori per recuperare ragazzi porta-
tori di handicap mentali. Nel 2002 ho 
visto un ragazzo arrivato come allie-
vo… passato poi… istruttore. Da allo-
ra i lions di San Benedetto parlano di 
questo service meraviglioso che li ha 
visti protagonisti. 
Abbiamo ripreso il dialogo con il co-
mune e la cooperativa che gestisce la 
Fabbrica dei fiori e speriamo di riap-
propriarci del ruolo svolto all’inizio.
A Larino i soci del club seguono con 
impegno e coinvolgimento i lavori 
della Fondazione Padre Pio che dal 
2003 si occupa del recupero di ragazzi 
psichicamente diversamente abili nel-
la struttura da noi allestita dopo il ter-
remoto che ha colpito il Molise. Dieci 
mesi dopo il tragico evento.
A Pescara ha iniziato la propria atti-
vità il CAV (Centro di aiuto alla vita) 
ospite nella Fattoria del sorriso. 

I lions di Pescara, Montesilvano e di 
tutta la Zona B della Terza Circoscri-
zione sono impegnati in un’opera di 
sostegno a favore di un gruppo ini-
ziale di 6-7 ragazze madri ospitate in 
questa struttura. L’accordo con il CAV 
è per un triennio. poi si vedrà. Questo 
service, a mio parere, ci impegnerà a 
lungo nel tempo.
Non più toccata e fuga ma coinvolgi-
mento responsabile e duraturo.
Parte quest’anno il nuovo impegno 
suggerito dalla Prima Circoscrizione, 
eletto a service distrettuale, del “Cen-
tro polivalente di Cervia”.
Abbiamo constatato con piacere come 
la Prima Circoscrizione si sia unita at-
torno a questo service.
Sono sicuro che così faranno anche 
tutti i lions della Seconda e della Ter-
za Circoscrizione che in verità hanno 
già cominciato.
Lo scopo prefisso sarà raggiunto ed i 
lions del Distretto 108 A saranno orgo-
gliosi della concretezza raggiunta nel-

la realizzazione del progetto.
Altri eventi sono stati realizzati dalla 
Fondazione, o con l’aiuto della Fon-
dazione, come ad esempio gli inter-
venti effettuati in singoli clubs del Di-
stretto per la creazione di services di 
valore culturale e sociale, destinati a 
rimanere nel tempo. Ad esempio:
• Pergola Val Cesano	
Anni Santi dal 1300 al 2000
• Macerata Host	
Redini lunghe: Museo della carrozza
• Cattolica	
Scuola superiore dei lions intestata 
all’amico Maurizio Panti
• Vasto Adriatica Vittoria Colonna	
Museo del costume
Ed inoltre:
• Ravenna Romagna Padusa	
Percorso in pineta per non vedenti
• Ortona	Solibus: pulmino per una as-
sociazione di volontariato 
• Santarcangelo e Rubicone	
Strumentazione sanitaria per l’ospe-
dale di Santarcangelo e organizzazio-
ne di una partita di calcio per Wolisso
• Ascoli Piceno Colli
Truentini	Elettrocardiografo per l’ospe-
dale
• Loreto Aprutino Penne	
Concerto dei Nomadi per service
• Montesilvano	
Apparecchio sanitario per l’ospedale
• Leo Club di Fano	
Cena al teatro per service
Questi sono i fatti che alimenteranno 
l’orgoglio dell’appartenenza. 
La Fondazione sarà l’elemento coa-
gulante. Così combatteremo l’assen-
teismo nei clubs. E molti Presidenti 
qui presenti sono validi testimoni di 
quanto affermato. Mi sia concesso di 
dire che la Fondazione Lions Clubs 
per la Solidarietà è una realtà impor-
tante del nostro Distretto, soprattutto 
dopo che ha avuto dal Ministero de-
gli esteri il riconoscimento di O.N.G. e 
in precedenza con l’iscrizione al ROC 
(Registro operatori della comunica-
zione).
Oggi la Fondazione ha un assetto fun-
zionale e razionale. Abbiamo costru-
ito una realtà significativa e caratte-
rizzante già ideata da altri. Abbiamo 
impegnato la nostra intelligenza, la 

Loredana Sabatucci, Past Governato-
re del Distretto Lions e neo Presidente 
della Fondazione Lions Clubs per la So-
lidarietà.
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nostra professionalità, il nostro amore 
per questa realtà che ha richiesto tan-
ta buona volontà, spirito di sacrificio, 
collaborazione di tanti validi lions che 
ci hanno creduto e ci stanno creden-
do e sono sicuro continueranno a cre-
derci. Un sentimento di riconoscen-
za e di ammirazione va a quei lions 
del nostro Distretto che per primi han-
no pensato alla Fondazione e quindi 
l’hanno creata consentendoci di farla 
crescere e sviluppare sulla strada del 
service. Grazie alla genialità di questi 
amici a noi è stato concesso di poter-
ci impegnare per migliorare e rendere 
più razionale nella collaborazione so-
ciale la nostra attività ed alla fine otte-
nere i risultati. Senza la loro intuizio-
ne non avremmo fatto niente. Ci sono 
state anche voci fuori dal coro che ci 
sono servite a correggerci in fretta e 
quindi a migliorarci; anche a costoro 
va il nostro ringraziamento.
La maggioranza dei lions ci ha ca-
pito e ci ha seguito: siamo arrivati a 
70 soci (69 Lions Clubs ed il Distret-
to Leo). Benvenuto all’ultimo arriva-
to, il New Century Vasto.
A parte un certo numero di Clubs 
della Romagna restii ad entrare nella 
Fondazione, alcuni nuovi Clubs non 
si sono iscritti per problemi di liquidi-
tà. A tutti dico sappiate che la Fonda-
zione può concedere interessanti di-
lazioni nei versamenti. A quei Clubs 
che ancora per scelta, o per diffiden-
za, non hanno aderito alla Fondazio-
ne invece chiedo scusa per non essere 
riuscito a dimostrare loro che i tempi 
sono cambiati, le persone sono cam-
biate, le metodologie sono cambiate. 
Gli scopi sono rimasti gli stessi: per-
mettere ai lions di realizzare il cam-
biamento per essere presenti nel terri-
torio con services importanti e incisivi 
nella società in cui viviamo per essere 
solidali e risolutivi in quelle nicchie in 

cui le istituzioni non riescono ad es-
sere risolutive. Ma a loro dico pure: 
“Amici datevi una mossa! Metteteci 
un po’ di buona volontà anche voi. 
Grazie”.
Il futuro della Fondazione sarà sem-
pre più impegnativo; oltre a prosegui-
re nelle attività svolte fino ad ora, sarà 
importante pensare ad un organismo 
stabile al servizio dei soci ed anche al 
reperimento di maggiori fondi.
Il 5‰ non può essere l’unica fonte di 
liberalità. Per l’anno 2005 sono arri-
vati, a settembre, € 23.024,38 con 313 
scelte. Per l’anno 2006 sono state fatte 
358 scelte e per l’anno 2007 sappiamo 
che la Fondazione rientra nell’elenco 
degli ammessi.
Io sono molto contento e voi? Credo 
ognuno di noi debba esserlo.
A tutti il mio più sincero ringraziamen-
to, ma credo che ognuno di voi con-
venga con me che tutto questo non 
può bastare: dobbiamo sensibilizzare 
più lions al 5‰ e ad atti di liberalità 
nei confronti della Fondazione, maga-
ri in occasione di eventi straordinari 
come feste, ricorrenze o lutti.
L’invito e l’augurio che faccio al nuo-
vo Presidente e a tutto il nuovo Con-
siglio direttivo è di realizzare que-
sto disegno. Non abbiamo particolari 

problemi economici per Wolisso: cer-
tamente sarà una grande bella realtà, 
orgoglio e vanto di tutti i lions del Di-
stretto. Per il villaggio della solidarietà 
di Corgneto è importante arredare ve-
locemente le dieci casette per renderle 
disponibili immediatamente.
Scambi giovanili, scuola di formazio-
ne e di aggiornamento sono le attività 
previste ma anche turismo lionistico 
per il nostro Distretto e per i Distretti 
vicini. Mi auguro che i Clubs che in-
cidono su quel territorio possano pro-
gettare attività che rendano il villaggio 
autonomo ed autosufficiente.
Spero infine che si possa riprende-
re l’attività della Scuola superiore dei 
lions. Perchè molti giovani che hanno 
frequentato i corsi a Cattolica, Lancia-
no e Osimo ci guardano con fiducia 
e speranza. Abbiamo un potenziale 
considerevole non dobbiamo perder-
lo. Mi dicono comunque che già qual-
cosa si sta facendo. 
“Lions Insieme” è la rivista del Di-
stretto 108 A pubblicata dalla Fonda-
zione a costo zero o quasi per il Di-
stretto, grazie al contratto stipulato 
con la società Publimedia del nostro 
consigliere Carlo Serafini.
Le aspettative della raccolta della pub-
blicità sono state disattese. 
Pochi sono stati i lions imprendito-
ri che hanno utilizzato la nostra rivi-
sta per pubblicizzare i loro prodotti e 
i loro servizi. È compito di ognuno di 
noi sensibilizzare i nostri amici a que-
sto fine. Ricordiamoci che madre Te-
resa di Calcutta ci parlava di una goc-
cia da portare al mare da parte di 
ognuno di noi. 
Mi scuso per eventuali probabili di-
menticanze. 
A tutti coloro che mi sono stati vici-
ni in questi tre anni dico una paro-
la sola: grazie. Grazie sincero a Fo-
sco Bartolucci ed alla sua impiegata 
Daniela. Grazie particolarmente ai tre 
Presidenti onorari: Giorgio Mataloni 
con lui ho fatto la prima esperienza 
di Presidente della Fondazione; Ezio 
Angelini che tanto slancio ha dato alla 
Fondazione; Loredana Sabatucci che 
oggi si candida alla Presidenza della 
Fondazione stessa. A tutti coloro che 
avranno responsabilità di lavoro per 
il prossimo futuro auguri e buon la-
voro. Al Governatore Achille Ginnet-
ti grazie per tante cose ma anche per 
averci ricordato la frase di Helen Kel-
ler con cui egli apre il suo organigram-
ma e con la quale vorrei chiudere 
questo intervento: “Le cose migliori e 
più belle del mondo non possono es-
sere viste e nemmeno toccate. Biso-
gna sentirle con il cuore”. A tutti voi 
grazie amici. Grazie Lions!



Nonostante le improvvise temperature ar-
tiche giunte puntualmente per fare compa-
gnia a tutti i leoncini sparsi per le piazze 
italiane, nessuno si è fatto spaventare dal 
freddo e con grande abnegazione i Leo era-
no presenti nelle piazze belli bardati ed ar-
mati di piumoni e sorriso a sostegno del 
progetto “Uni Leo 4 Light”. 
I Leo sono scesi in piazza ancora una volta 
per realizzare un sogno. Esatto
REALIZZARE. All’inizio abbiamo sognato, 
un sogno chiamato Uni Leo 4 Light. Un so-
gno che ha l’obiettivo di sostenere il futuro 
professionale dei giovani disabili della vista. 
Per fare ciò, come sapete, abbiamo bisogno 
di raccogliere i fondi. Ognuno di noi può 
e deve contribuire. Diversamente dagli al-
tri service non raccogliamo per consegna-
re i fondi ad associazioni terze ma i fondi ci 
servono per realizzare direttamente il servi-
ce. Il service è molto complesso ma ecco un 
piccolo riassunto dei punti salienti.
OBIETTIVO - Sostenere ed incentivare lo 
studio e la crescita professionale dei ragaz-
zi disabili della vista che decidono di pro-
seguire il percorso di studi o professiona-
le attraverso il conseguimento di lauree, 
diplomi o certificati. Ossia incrementare il 
numero di nuovi iscritti e il numero di stu-
denti che completano il ciclo di studi uni-
versitario.
UNIVERSITÀ - Alle Università vogliamo 
fornire la struttura e i materiali che permet-
tano al singolo studente di effettuare libe-
ramente i propri studi (strutture informati-
che e materiali didattici); trasmettere nelle 
singole Università il know-how per pianifi-
care e preparare il materiale indispensabile 
al ciclo di studi dello studente (know-how 
e pianificazione); creare una base di audio-
libri fondamentali condivisi dai singoli do-
centi universitari e utilizzabili in più corsi 
da più studenti, al fine di creare economie 
di scala nella realizzazione dei testi di stu-
dio in formato elettronico o audio per gli 
studenti (database libri).
RAGAZZI - Vogliamo far capire ai ragazzi 
e a chi ha influenza nelle loro scelte di stu-
dio/professione che oggi è possibile supe-
rare il loro handicap nello studio e nel la-
voro sia attraverso le nuove tecnologie, sia 
venendo a conoscenza e condividendo mo-
delli di successo ed esperienze positive vis-
sute da altri ragazzi (sensibilizzazione).
AZIENDE, ENTI, ISTITUZIONI - Sviluppa-

re un’area di incontro tra le offerte di lavo-
ro delle aziende e la domanda di lavoro dei 
singoli ragazzi.
FONDI - Il totale dei fondi da raccogliere 
e destinare in 3 anni è di € 600.000 euro. 
L’anno scorso abbiamo raccolto circa € 
178.000. Un buon risultato ma ci eravamo 
prefissati il raggiungimento di € 200.000 
annui. Non abbiamo raggiunto l’obietti-
vo… ma questo non ci ha scoraggiati. Ov-
viamente vi domanderete: noi raccogliamo 
i fondi ma queste famose postazioni dove 

sono? CI STIAMO LAVORANDO! Di segui-
to riporto un estratto della relazione che ho 
preparato per l’Università degli Studi di Bo-
logna dove, assieme al Tb, stiamo cercando 
di implementare le prime postazioni.
DOTAZIONE - La dotazione che verrà do-
nata è la seguente:
N. 1 licenza Jaws Professional OEM - Edu-
cational per 20 utenti. Jaws consente agli 
utenti non vedenti l’uso del computer, dan-
do un riscontro vocale e, opzionalmente, in 
Braille, a Windows e alla maggior parte dei
software compatibili con questo sistema 
operativo
N.1 licenza MAGic con sintesi - Educatio-
nal per 15 utenti. MAGic è un programma 
in grado di ingrandire qualsiasi applicazio-
ne a schermo in ambiente Windows 95, 
Windows Me e Windows XP Professional.
MAGic è ottimizzato per lavorare almeno a 
16 bit di colore e permette di ingradire par-
te o tutta la schermata fino a 16x.
Entrambi questi programmi vengono instal-

lati su un computer server in rete dell’Ate-
neo e che consente un numero di contem-
poraneità pari alle utenze previste nella 
licenza.
Contributo dell’Università: un computer 
server in rete.
4 Video Ingrandito TOPAZ LCD 17’’. Video 
ingranditore da tavolo prodotto da Freedom 
Scientific. Schermo regolabile in altezza e 
inclinazione. E’ la postazione da studio di-
rettamente da libro per ipovedente.
Contributo dell’Università: tavoli su cui ap-
poggiarli. 4 Postazioni scanner + Kurzweil. 
Scanner piano Plustek, utilizzabile con car-
ta comune/oggetti
voluminosi (libri), profondità: Colore 48 bit, 
risoluzione massima 1200x1200 dpi, max 
formato supportato 216x 267 mm, connes-
sioni Hi-Speed USB, compatibile con siste-
mi PC, dimensioni 28.5x45.3x10.5. Il pro-
gramma Kurzweil è un programma che 
aiuta lo studente, non vedente o ipoveden-
te, sia nella lettura che nella scrittura di testi 
sia da file che da internet. I file possono es-
sere scaricati anche in Braille o MP3 o Dai-
sy. E’ un programma semplice da usare.
Contributo dell’Università: un computer 
per ogni postazione scanner + Kurtzweil. 
1 Postazione scanner + Kurzweil per l’uf-
ficio disabilità.
Altri servizi forniti all’Università e ai suoi 
studenti nell’ambito del progetto:
• Linee guida per la preparazione del mate-
riale di studio (dispense, ecc.) per i ragaz-
zi disabili della vista. Queste linee sono sta-
te studiate e sperimentate grazie al prezioso 
contributo di ragazzi ipovedenti e non ve-
denti.
• Servizio Robot-Braille. Questo servizio 
consente di inviare testi tramite e-mail e ri-
cevere copia del file in formato MP3.
• Portale Web. E’ in fase di completamen-
to il portale web che permetterà ai ragaz-
zi disabili della vista di mettersi in contatto 
tra loro, avendo la possibilità di scambia-
re esperienze e materiale di studio. Inol-
tre, grazie ad un apposito spazio dedicato 
al mondo del lavoro consentirà l’incontro 
tra domanda e offerta con particolare at-
tenzione alle offerte di lavoro non dequa-
lificanti.”
Possiamo quindi dire che i ragazzi del Di-
stretto Leo 108 A non si occupano solo del-
la raccolta fondi ma anche della REALIZ-
ZAZIONE del sogno!

GIORNATA NAZIONALE 
“UNI LEO 4 LIGHT”
Domenica 23 novembre, i 4.000 Leo sono scesi in 300 piazze 
per raccogliere fondi per sostenere il futuro professionale dei ragazzi 
disabili di vista

Leo Alice Gnoli
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Italia - Germania 4 a 3... in cucina

Gli amanti del pallone conoscono 
questo risultato passato alla storia 
del calcio. Negli anni Italia-Germa-
nia è stato il simbolo di una sfida 
nazionale passata dai libri di storia 
ai campi di calcio; come intensità ed 
aspettativa trova paragone solo con 
la sfida ai galletti d’oltralpe. Agoni-
smo sano e divertente. Questa volta 
in palio non era la Coppa del mondo 
né un titolo continentale, niente pa-
rastinchi né pallone, ma grembiule 
e padelle: l’emozione e l’adrenalina 
nei partecipanti era però la stessa.
Kockduell… mi sfugge l’esatta tra-
duzione letterale ma la sostanza è 
una sfida culinaria a squadre, una 
specie di “la prova del cuoco”: 
all’opera i Leo italiani e tedeschi. 
Vari giochi di abilità e conoscenza 
dei cibi hanno anticipato la sfida fi-
nale, quella più attesa da tutti: la re-

30 OTTOBRE: NASCE IL LEO 
CLUB ASCOLI PICENO

I ragazzi, da tempo, si stavano impegnando per creare il Club e alla 
fine hanno inoltrato l’invito per partecipare alla loro prima attività: 
una cena tenuta il 30 ottobre presso il Circolo Cittadino della città. 
Ovviamente l’invito era esteso a tutti, per dare una sorta di benvenuto 
ai “nuovi Leo” e farli sentire da subito parte integrante del Distretto. 
I partecipanti del nuovo Club sono al momento 13: Costantino Dia-
na (presidente); Andrea Ruggieri (vicepresidente); Barbara Messina 
(segretario); Caterina Mari (tesoriere); Marta Ragaiolo (cerimoniere); 
Stefano Bruni; Raniero Manfredi; Michele Chiappini; Claudia Panichi; 
Danilo Amici; Andrea Ciannavei; Ludovico Luciani; Marco Fazi. Alla 
cerimonia hanno partecipato il Presidente Distrettuale Leo Giordana 
Truscelli ed il Governatore Lions del Distretto 108 A Achille Ginnetti .
“Far parte di questo gruppo, per tutti quanti noi è un’esperienza davve-
ro meravigliosa, in quanto ci consente di perseguire gli stessi obiettivi 
che consistono nell’aiutare gli altri, ponendosi al servizio della società, 
attraverso valori fondamentali quali l’amicizia, la solidarietà..”
Questo è stato in particolare il fulcro di ciò che i neo Leo di Ascoli 
Piceno hanno voluto esprimere, e su queste basi avrà inizio il loro per-
corso. In questa occasione il Presidente del Lions Club Ascoli Piceno 
Host Beniamino Costantino ha consegnato nelle mani del Governatore 
Ginnetti la somma di 7.500 euro per il Centro polivalente di Cervia.

alizzazione della ricetta assegnata. 
Il giudizio affidato ad una giuria di 
cuochi professionisti che con il tra-
dizionale rigore tedesco hanno esa-
minato attentamente ogni passo dei 
concorrenti e giudicato l’operato.
Il tutto si è svolto ad Aachen nella 
splendida fabbrica che ogni giorno 
prepara, tra l’altro, i pasti serviti su-
gli aerei messa per un giorno a di-
sposizione di questa simpatica sfida 

fra Leo tedeschi e non solo.
Per la cronaca la squadra italiana 
“Club Vacanze Romagna” capitana-
ta dallo chef Francesco Turoni egre-
giamente assistito dalle bellissime 
Simona (forlivese doc in prestito 
alla Commissione Europea a Bruxel-
les) e Basha (leo polacca arruolata 
nella milizia italica), nonostante la 
presenza del casinaro Mambo, si è 
destreggiata con malizia realizzan-
do un gustoso pasto impiattato con 
eleganza dal Turo. Non so se anche 
il maestro della cucina romagnola, il 
grande Artusi, di cui Turo è grande 
estimatore, avrebbe omaggiato i no-
stri eroi con così tanta benevolenza, 
ma certamente tale riconoscimento 
ci è stato attribuito dai cuochi pro-
fessionisti della fabbrica che ci ospi-
tava e che hanno giudicato il nostro 
operato. Indubbiamente, la soddi-
sfazione è stata grande.
C’è tanto da raccontare: l’accoglien-
za, la festa del venerdì, la visita 
guidata ad Aachen, l’arrivo alla fab-
brica, l’illustrazione della sfida, la 
presentazione della fabbrica e delle 
sue tecniche di successo gastrono-
miche e di marketing, i giochi, la 
sfida, la cena, la festa, la palestra, 
la colazione ed il congedo.
Farlo ora lo renderebbe poco appe-
tibile, e dato che la cucina Italiana 
trionfa vi vogliamo far gustare il sa-
pore di questa fantastica esperienza 
come merita di essere assaporato 
un grande piatto. Cronaca e diver-
timento a parte, ricorderò questa 
fra le esperienze leoistiche più bel-
le per la completezza dell’attività: 
service a favore dei bambini della 
città, divertimento dei partecipanti, 
cooperazione con i lions, sensibiliz-
zazione sponsor, rapporti interna-
zionali comunicazione, giusto mix 
fra forma e sostanza. Fidanke, amici 
Leo tedeschi.

All’opera i Leo italiani e tedeschi
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A chi fa bene il fumo di tabacco?

È questa una domanda provocatoria, per-
ché è come se si domandasse “a chi fa bene 
mangiare il pollo con la diossina”, oppure 
“bere vino al metanolo” o altro ancora (ad 
esempio frutta con pesticidi). La risposta, a 
meno che uno sia fuori di testa, è una sola: 
“Sicuramente non fa bene al consumatore”. 
Per ritornare al fumo di tabacco - sigaretta, 
sigaro o pipa - non fa certo bene a chi fuma, 
ma fa bene a qualche altro.
Vediamo allora chi ne trae vantaggio, vedia-
mo chi è beneficato dal fumo di tabacco, 
nell’ordine consideriamo: i produttori di 
sigarette e sigari; lo Stato che incassa una 
bella quota del prezzo del prodotto vendu-
to; il venditore, il tabaccaio o contrabban-
diere che sia; il coltivatore delle piante di 
tabacco.
Tutti questi trovano guadagno e vantaggi da 
tale commercio, infischiandosene del dan-
no che causano ai consumatori.
Potrebbero queste categorie essere parago-
nate ai costruttori e commercianti di armi 
che si augurano solo che vi siano guerre, 
guerriglie e rivoluzioni per tener vivo un 
mercato che in gran parte produce orrori e 
morte. Peraltro, a loro difesa, qualche cosa 
si può dire: infatti le armi, mostrate e usa-
te con ferreo controllo, alcunché di utile lo 
offrono: difendere i deboli dai violenti, dare 
forza alla giustizia, garantire per quanto 
possibile un normale svolgersi delle attivi-
tà umane. Invece chi produce tabacco da 
fumo non ha alcuna seppur minima scu-
sante; ogni sigaretta, sigaro o pipa provoca-
no danni al fumatore, che accumulandosi 
nel tempo vengono a causare gravi infermi-
tà che spesso, oltre a rendere dolorosa l’esi-
stenza, in percentuali elevatissime portano 
alla morte. Infatti nel fumo di tabacco vi 
sono innumerevoli sostanze tossiche e dan-
nose ed è veramente un non senso che chi 
giustamente rifiuta il “pollo alla diossina” o 
“ il vino al metanolo” vada poi volontaria-
mente ad inalare un cocktail di veleni e di 
agenti che alla lunga, dopo quindici-venti 
anni di assunzione, nella maturità e nell’età 
adulte tra i cinquanta e settanta anni, cau-
sano la comparsa di tumori.
Ai giorni nostri, ogni dieci secondi (con-
tate ragazzi) vi è nel mondo una persona 
che muore a causa del fumo. Ogni giorno 
è come cadessero dodici - quattordici ae-
rei “jumbo” (quelli che portano trecento 
- quattrocento persone) con il decesso di 
tutti i passeggeri (pensiamo a che titoloni 
sui giornali). Ogni giorno migliaia e migliaia 
di persone entrano nelle camere operatorie 
degli ospedali per sottoporsi ad operazio-
ni gravi e spesso mutilanti per tumori, ad 
esempio delle labbra, della lingua, della 
bocca, delle corde vocali, dei polmoni, della 
vescica urinaria, ed altri ancora.
Tutti tumori in cui il fumo è la causa od 

una delle cause più importanti. Pensiamo 
un po’ a cosa penseranno quelle persone 
in quei momenti! Penseranno ai figli che 
corrono il rischio di rimanere prima o dopo 
orfani, con tutti gli aspetti dolorosi collegati; 
penseranno ai rischi collegati all’operazio-
ne; penseranno alle possibili invalidità che 
residueranno (nel respirare, nel mangiare, 
nel parlare, tra le più frequenti); penseran-
no e forse malediranno il momento in cui 
anni, tanti anni prima, hanno acceso la pri-
ma sigaretta. Se ci guardiamo intorno nel 
giro dei familiari, delle amicizie, delle cono-
scenze, non mancano certo degli esempi di 
queste situazioni.
Piaccia o non piaccia, la scienza medica ha 
ormai da molti anni individuato e dimostra-
to che il fumo di tabacco è causa di gravi 
malattie e di tante morti. La maggior parte 
delle persone ne è informata; anche i giova-
ni dovrebbero saperlo e farci un pensiero. Il 
giovane giustamente vuole una vita serena; 
vuole, giustamente, divertirsi (discoteche, 
sport, spettacoli, fidanzate-fidanzati, va-
canze); vuole (o almeno dovrebbe volere) 
una scuola che gli insegni a crescere, bene, 
e ad avere un lavoro gratificante. Il giovane, 
per parte sua, deve cercare di mantenere 
una qualità di vita ragionevole e soprattutto 
intelligente, “in primis” stare lontano dalle 
tossicodipendenze, vale e dire le droghe (lo 
spinello è il primo passo e non sempre, ma 
spesso, mette su uno scivolo che poi è diffi-
cilissimo - se non impossibile - risalire) che 
bruciano il cervello (e a tutt’oggi le cellule 
staminali totipotenti non sono in grado di… 
approntarne uno di riserva…) e il tabagi-
smo. Il tabagismo, vale a dire l’impossibilità 
a stare senza fumare, è infatti considerato 
dall’Organizzazione mondiale della sanità 
una vera e propria tossicodipendenza.
Quante volte sentiamo un fumatore (o fu-
matrice) che tossisce, ha l’affanno se corre 
prendere il bus o a salire le scale, ha i denti 
gialli, la pelle grigia, la voce roca, dire “ah 
come vorrei smettere, ma non ci riesco! Ho 
provato, ma è impossibile!”
Vi sono dei metodi di “disassefuazione dal 
fumo” che in una qualche percentuale fun-

ziona, ma è meglio, e questo riguarda i gio-
vani, non incominciare. E allora perché un 
giovane incomincia?
Perché un amico o un’amica, spesso più 
grande, invita a provare; sembra che questo 
compagno sia uno “scafato”, un “leader”. 
Invece è un debole che vuole cercare dei 
complici nella sua debolezza.
Perché nella compagnia, nel gruppo, tutti o 
quasi, fumano; il cominciare a fumare per-
ché lo fanno gli altri è un po’
come fanno le pecore: dove va una vanno 
anche le altre, senza guardare, anche a co-
sto di cadere da un pendio.
Succede, in questi casi, che il giovane che 
non fuma si distingue dagli altri, dimostra 
di avere personalità; a sostegno
della sua decisione vi sono molteplici “in-
telligenti” motivi: aver più fiato nello sport, 
sentire di più il sapore dei cibi (il fumo, 
tra l’altro, brucia le papille gustative che ci 
sono in bocca), non aver l’alito che puzza, 
cosa sgradita (a fidanzate e fidanzati) che 
non fumano.
Perché si vedono personaggi dello spettaco-
lo, in genere, con la sigaretta in mano, in 
bocca e allora scatta un processo di imita-
zione; pensiamo che non è certo la sigaretta 
che fa di loro dei personaggi degni di atten-
zione, ma anzi, dimostrano che accanto ad 
altri aspetti che sono positivi, hanno una 
buona dose di ignoranza.
Perché in casa vi è l’esempio di genitori o 
fratelli maggiori che fumano; bene, in que-
sti casi il giovane deve invitare a smettere. 
Gli ambienti dove si fuma hanno cattivo 
odore; altrettanto e di più ancora è fastidio-
so quello che si sente nell’automobile; i ve-
stiti ne sono impregnati; gli occhi bruciano; 
e così via….
Se questi sono i motivi che possono indurre 
ad accendere le prime sigarette, abbiamo 
anche indicato come… non cadere in ten-
tazione.
Di più ricordiamoci delle sostanze tossiche 
prodotte dal fumo di tabacco, che sono mal 
tollerate dall’organismo; a riprova vi sono 
le sgradevoli sensazioni che si provano alle 
prime sigarette: giramenti di testa, nausea, 
a volte vomito, il cuore che batte forte, su-
dorazione ed altro. Approfittiamo allora di 
questi fatti per avere la forza di “dire no”, 
la forza di non entrare nella categoria dei 
“tabagismi”. Ricordiamoci della domanda: 
“a chi fa bene il fumo di tabacco?” Ricor-
diamoci la risposta: “Non certo ai fumatori, 
ma fa bene a chi sul commercio del tabacco 
ci lucra!”
Alla larga dai venditori di armi; alla larga 
da chi inquina l’ambiente e gli alimenti; 
alla larga dalle tossicodipendenze (droghe, 
fumo, alcol); impariamo a difenderci con 
uno stile di vita intelligente, e incomincia-
mo quando siamo ancora giovani!

Importante intervento del Prof. Fausto Badellino per un dibattito aperto dai Leo



Oro dentale - Eredità
Disimpegno polizze Monte pegni

Orologi di prestigio - Monete d’oro

Presentazione aziendale

Il successo e l’unicità di Mercato Veneto dell’Oro, stanno 
nell’aver creato per prima una rete di negozi specializzati nel 
ritiro dell’oro usato, anticipando una crescente domanda del 
pubblico. Si è quindi evoluta in parallelo alle opportunità che 
nascevano in un mercato giovane ed in costante crescita.
La nostra società, si occupa del commercio di metalli preziosi 
ritirando da aziende o da privati cittadini oggetti in oro ed ar-
gento usati destinati poi alla trasformazione industriale.
Tale iniziativa richiese forti investimenti in consulenze e l’am-
pliamento della squadra di lavoro, creando un’organizzazione 
unica nel nostro settore, con personale specializzato nell’assi-
stenza, nel marketing, nel commercio estero, nella supervisio-
ne interna, nella collaborazione con consulenti esterni per la 
sicurezza, l’assicurazione, l’amministrazione ed il software.

PERIZIE
La nostra organizzazione si avvale di professionisti seri e com-
petenti, orologiai, chimici e gemmologi, che non hanno contat-
to diretto col pubblico.
Vogliamo comunque sottolineare che il nostro lavoro non si 
esaurisce nel solo acquisto, ma anche nella completa disponi-
bilità a fare valutazioni presso i nostri negozi.
Il servizio è gratuito, ed è rivolto non solo ai privati, ma anche a 
negozi, aziende e a curatori fallimentari che operano per conto 
dei tribunali.

Perché noi?
I principali motivi per scegliere i nostri servizi.
Personale altamente qualificato. La competenza del personale 
che si dovrà occupare della valutazione dei  vostri preziosi è 
per noi un elemento fondamentale, poiché ne dipende la ca-
pacità di offrire un servizio all’altezza delle vostre aspettative. 
Tramite il nostro personale potrete ottenere delle valutazioni 
vantaggiose e veritiere.

Recensioni. Le più importanti riviste e quotidiani (Il gazzettino, 
Il mattino, TRE, Internet Magazine, Il Padova, Il nuovo Boom, 
ecc...) si sono occupate di noi, recensendo e valutando la no-
stra azienda e le nostre offerte come tra le più interessanti del 
panorama nazionale.

Assistenza. Fornire un’assistenza di elevata qualità è uno degli 
aspetti che intendiamo curare maggiormente; riteniamo infatti 
che un cliente assistito e soddisfatto sia la migliore pubblicità 
che si possa fare ad un’azienda come la nostra.

Marchio. Il marchio Mercato Veneto dell’Oro è depositato da 
Mercato Veneto dell’Oro s.r.l. cap. soc. 500.000 e int. Versato.

Esperienza e competenza. Abbiamo portato i nostri servizi 
all’altezza delle aspettative del cliente; ogni richiesta da parte 
del cliente viene affrontata utilizzando tutte le conoscenze ma-
turate in vari anni di attività.

Servizi. Tutti i nostri servizi hanno un alto livelli di qualità, tutte 
le nostre offerte sono trasparenti senza costi aggiuntivi  nasco-
sti, ogni cliente viene seguito dal nostro staff come se fosse 
unico.

Autorizzato Ufficio Italiano Cambi. L’esercizio in via professio-
nale del commercio di oro, per conto proprio o per conto di 
terzi, può essere svolto da banche e, previa comunicazione 
all’Ufficio Italiano dei Cambi, da soggetti in possesso dei re-
quisiti di solvibilità e onorabilità.

mercato veneto dell’oro opera nel settore Dal 
1991 ed è stata la prima catena (non in franchising) 
ad occuparsi del ritiro di oro usato.

60L

forlì 	 V. Ravegnana, 66 	 Tel.	 0543 31420 

imola 	 Vicolo Inferno 8/A 	 Tel. 	 0542 25498

ravenna 	 Via Gordini, 15 	 Tel. 	0544 216068

ravenna 2 Viale Alberti, 24/A 	 Tel.	 0544 270722

rimini 	 Corso Augusto, 100	Tel. 	 0541 24956

padova 	 Passaggio Tito Livio, 5 	 Tel. 	049 8752758

padova 	 Via Tiziano Aspetti, 31 	 Tel. 	 049 609497

mestre 	 Corso del Popolo, 85 	Tel. 	 041 972676

rovigo 	 Via Pighin, 30 	 Tel. 	0425 421338

ferrara 	 Cdr. della Rosa, 15 	 Tel. 0532 206976

800 035 405
Numero verde
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intermeeting zona a

I N S I E M E Prima Circoscrizione

Il 28 ottobre scorso, nello stracol-
mo salone del ristorante Ala d’Oro 
di Lugo, i sette Lions Clubs (Lugo, 
Bagnacavallo, Russi, Valli del Se-
nio, Faenza Valli Faentine, Imola 
e Leo Club Faenza) hanno organiz-
zato una serata sul tema “Educazio-
ne alla Sicurezza stradale: una nuo-
va cultura”. Relatore d’eccezione, il 
Dottor Simone Balduino, Laureato 
in Giurisprudenza, docente all’Uni-
versità di Urbino, dal 1995 Direttore 
del Centro di Addestramento della 
Polizia di Cesena, uno dei cinque 
Centri europei accreditati per l’ad-
destramento di Polizia, a cui con-
fluiscono allievi (circa 700 presenze 
costanti) da ogni parte del mondo, 
in particolare, da tutto il bacino 
del Mediterraneo. Balduino, mas-
simo esperto italiano, e non solo, 
in tema di sicurezza stradale, tiene 
costantemente seminari e conve-
gni di diritto, pubblica sicurezza e 
sicurezza stradale. Pubblica anche 
annualmente un ampio ventaglio di 
testi che spaziano dal Codice della 
Strada alla patente a punti (di cui 
è stato “l’inventore”), dai manuali 
di Polizia ambientale, ai testi di ri-
ferimento per la Polizia ferroviaria e 
postale. A Lugo ha tenuto altissima 
l’attenzione dell’uditorio, toccando 
temi di grande attualità come la 
strada, bene comune di tutti, stori-
camente necessaria alla comunica-
zione tra i vari popoli, città, culture. 
“Sulla strada però  – afferma Baldu-
ino – chi guida spesso assume un 
ruolo diverso da quello che svolge 
quotidianamente. Emerge la com-
petizione, l’aggressività e il “non 
rispetto” delle regole. 
Le regole devono però esser poche, 
chiare  e facili da osservare, per riu-

Per una nuova cultura dell’educazione 
alla sicurezza stradale

Lions Maria Grazia Zanelli

scire a determinare un calo drastico 
della incidentalità, come è successo 
in Gran Bretagna nell’ultimo decen-
nio.”
Questo, in sintesi, il decalogo della 
sicurezza stradale, secondo il Dott. 
Balduino: viaggiare sicuri, con i 
corretti sistemi di ritenuta in auto; 
guidare senza avere abusato di al-
col o droghe, che rendono lo stato 
vigile gravemente compromesso; 
guidare attentamente stando anche 
attenti a come rispettano le regole 
del codice della strada tutti gli al-
tri piloti. E poi il ruolo dei pedoni 
e dei ciclisti. “Quando noi siamo 
ciclisti, pur essendo piloti di auto-
veicoli nel resto del nostro tempo, 
non sopportiamo le auto in strada  
e come vengono spesso scorretta-
mente guidate. Quindi Educazione, 
con la E maiuscola, per tutti coloro 
che usufruiscono della strada come 
bene pubblico”.

Concerto del 
mezzosoprano 
Daniela Pini 
Come già avvenuto lo scorso 
anno, anche quest’anno i Clubs 
della zona A della Prima Circo-
scrizione (Bagnacavallo, Faen-
za Host, Faenza Valli Faentine, 
Imola Host, Lugo, Russi, Valle 
del Senio e Lioness Faenza) da-
ranno vita ad un evento straor-
dinario: un concerto del mezzo-
soprano Daniela Pini. Il concerto 
si terrà al Teatro Rossini di Lugo 
il prossimo 24 Gennaio 2009 e 
servirà per raccogliere fondi che 
verranno destinati al service di-
strettuale “Centro Polivalente 
di Cervia”. Per informazioni sul 
programma e prenotazione dei 
biglietti ci si potrà rivolgere ai Pre-
sidenti dei Clubs ed in particolare 
al coordinatore dell’evento, Lion 
Alberto Valli (tel. 0545 905047).



30

lions clubs di ravenna e lugo

In occasione della permanenza 
a Ravenna, ai primi di ottobre 
scorso, dell’Amerigo Vespucci, 
anche il mondo Lions si è mo-
bilitato, perseguendo la sua mis-
sion principale: “servire ed aiu-
tare i più bisognosi”. 
In quest’ottica, si è inserita la 
visita alla nave ammiraglia del-
la nostra Marina e la successiva 
cena per quasi centocinquan-
ta persone, alla quale ha par-
tecipato anche il Comandante 
dell’Amerigo Vespucci, Capita-
no di Vascello Maurizio Bonora 
(nella foto, con il Lions Delegato 
di Zona B, Franco Saporetti, e il 
Presidente dell’Unuci di Lugo, 
Renzo Preda). 
Questi due momenti ufficiali, 
organizzati in intermeeting dai 
quattro Clubs di Ravenna (Lions 

Anche i Lions alla festa 
per l’Amerigo Vespucci

Lions Alessandro Emiliani 

Host, Bisanzio, Dante Alighieri 
e Romagna Padusa) insieme a 
quello di Lugo, hanno permesso 
di onorare il Service distrettuale 
di quest’anno, cioè, la costruzio-
ne, a Cervia, di un Centro socia-

le polivalente per coloro (mino-
ri, anziani, donne in difficoltà, 
extracomunitari, ecc.) che, pur 
non godendo ancora dei norma-
li servizi sanitari, si trovano in 
stato di grave difficoltà, disagio 
ed indigenza. 
I Lions in generale, e quello di 
Lugo in particolare, sono stati 
fra l’altro doppiamente coinvol-
ti in questa iniziativa. La visita 
della Vespucci, infatti, è stata 
organizzata per commemorare il 
centenario della nascita dell’am-
miraglio, bagnacavallese, Luigi 
Longanesi Cattani, scomparso 
nel 1993. 
Personalità di alto profilo, gran-
de uomo di mare, nell’ultimo 
conflitto fu Comandante in se-
conda dell’Incrociatore Eugenio 
di Savoia, e, nel prosieguo della 
sua carriera, ha ricoperto impor-
tanti incarichi all’estero. 

Il Delegato Lions di Zona Franco Saporetti con il Comandante della Vespucci Maurizio 
Bonora e il Presidente Unuci Renzo Preda.
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lions club ravenna dante alighieri

“Ero seduto su un cumulo di pietre. 
Alle mie spalle un ponte di tronchi 
d’albero tenuto insieme da funi. Nel-
le mie orecchie il rumore dell’acqua 
che scorre impetuosa. Mi giro e la 
lampada che tengo sulla fronte apre 
uno squarcio sulle acque bianche del 
fiume Yagnob. Spengo la torcia ed è 
come se avessi chiuso gli occhi. So-
pra di me il velo di buio è traforato da 
milioni di stelle mai viste così lucenti. 
Volgo lo sguardo a monte del fiume 
seguendo col pensiero l’invisibile 
pendio scosceso della montagna: so 
che il sentiero corre a mezza costa e 
cerco un punto luminoso. È cosi lon-
tano da sembrare fermo, ma si sta av-
vicinando. Aspetto un compagno che 
si è sentito male lungo il sentiero per 
Kyrionte, a 11 chilometri da qui. Due 
valligiani sono andati a prenderlo con 
un mulo. Sono partiti al tramonto e 
non si sono preoccupati di andare in-
contro alla notte senza una fonte di 
luce. Noi invece la luce l’abbiamo. In 
tasca ho perfino una lampada di riser-
va e pile di ricambio. Mentre aspetto 
guardo nel buio e penso: sono in Asia 
a 2600 metri di quota circondato da 
vette altissime in una remota valle del 
Tagikistan raggiungibile solo a piedi”.
Così ha raccontato uno dei parteci-
panti alla missione alla ricerca della 
Via della Seta quando venerdì 21 no-
vembre il Lions Club Ravenna Dan-
te Alighieri ha ospitato il capo della 
spedizione prof. Antonio Panaino, già 
Preside della Facoltà di Conservazione 
dei Beni Culturali e professore ordina-
rio di Filologia iranica fin dall’età di 
31 anni. Il prof. Panaino è particolar-
mente legato al Club, perché quando 
due anni or sono ideò una spedizio-
ne il cui obbiettivo è lo studio della 
lingua yaghnobi parlata dagli abitanti 
di questa valle il Lions Club Ravenna 
Dante Alighieri fu il primo fra i Clubs 
Lions a sponsorizzare l’evento, per 
cui la sua conferenza è stata partico-
larmente gradita. La spedizione, ha 
detto, il Prof. Panaino aveva come 
scopo scientifico lo studio della lingua 
yaghnobi ramo lontano del nostro in-
doeuropeo che è considerata una so-
pravvivenza della lingua franca della 
Via della Seta.   
Ora è questa lingua ad essere in via 

Il Professor Panaino alla ricerca della Via della Seta

Lions Ermanno Calderoni

Nelle foto: sopra il Professor Panaino; sot-
to il gruppo degli “esploratori”.

di estinzione sopraffatta dal russo e 
dal tagiko. Secondo l’illustre relatore, 
direttore scientifico della spedizione, 
qui trovarono rifugio mercanti sorpre-
si dall’avanzare degli arabi nella pa-
rallela valle dello Zerafshon, un pro-
fondo corrugamento della superficie 
terrestre che collega Samarcanda con 
la Cina. Qui la Cina è vicina, ma la 
valle  è chiusa da una catena di cime 
insormontabili, così forse la fortuna di 
questa valle è stato il suo isolamen-
to. Non durante gli anni dell’Unione 
Sovietica però: la mancanza di infra-
strutture, la difficoltà di controllare il 
territorio e di imporvi il sistema dei 
kolkhoz ha fatto sì che tutti i suoi 
abitanti venissero forzatamente allon-
tanati negli anni settanta del secolo 

scorso. Per i montanari il contatto 
con l’ambiente degradato delle cit-
tà fu un eccidio. Ora con la fine del 
regime sovietico diverse famiglie so-
pravvissute sono tornate caparbia-
mente tra i pascoli affacciati sul fiume 
Yaghnob. Però l’isolamento rimane. 
Prima del ritorno, dopo aver visitato 
più di cento persone della valle, alle 
quali lo stato tagiko non riconosce il 
diritto di alcuna assistenza, ed aver 
riscontrato casi gravi di polmonite e 
malattie delle vie respiratorie, è stato 
allestito e rifornito un dispensario di 
farmaci generici, affidato ad una gio-
vane yaghnobi appositamente istrui-
ta. L’interesse verso la lingua e verso 
le ricerche archeologiche, ha spiegato 
il prof. Panaino, ricevendo l’approva-
zione di tutti i soci del Club, non può 
essere disgiunto da un’azione uma-
nitaria a sostegno della popolazione, 
all’interno di una visione in cui i beni 
culturali non sono solo monumenti e 
reperti di secoli passati, ma anche e 
soprattutto le persone vive, portatrici 
di una massa di tradizioni (racconti, 
proverbi, usanze, artigianato) che da 
testimonianze vive del passato pos-
sono trasformarsi nelle basi di un fu-
turo consapevole. Infatti alla seconda 
spedizione hanno partecipato diversi 
medici e due farmacisti per poter ef-
fettuare uno studio approfondito sulle 
condizioni di salute degli abitanti del-
la valle cercando di vedere quali sono 
le possibilità con l’aiuto di organizza-
zioni come la nostra di intervenire per 
la soluzione dei problemi più gravi.
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lions club ravenna romagna padusa

lions club ravenna host

La  serata conviviale aperta ai soci e agli 
ospiti del Lions Ravenna Romagna Padusa  
di  giovedì 23 ottobre presso il Circolo dei 
Ravennati e dei Forestieri è stata l’occasione 
per ascoltare il dott. Giovanni Greco che ha 
affrontato il tema  “Alcol e guida, uso consu-
mo e abuso”, un tema più che mai di attuali-
tà se si pensa al mondo giovanile e non solo. 
Alla serata hanno presenziato, come graditi 
ospiti,  il DZ Franco Saporetti e i presidenti 
di due Club ravennati, Claudia Graziani e 
Marco Serafini. Il dott. Greco non ha esi-
tato ad affermare che “il consumo di alcol 
è un fenomeno socialmente accettato, nella 
nostra cultura anzi spesso è incentivato (ri-
cordiamo espressioni come “il vino fa buon 
sangue”), sorregge l’economia ed è alla base 
degli scambi. Consideriamo che l’Italia è uno 
dei maggiori produttori al mondo di vino. 
L’assorbimento dell’alcol dipende dal tipo 
di vino (fermo o frizzante) ma anche dal 
contesto in cui si assume (digiuno o durante 
pasti), dal sesso e da altri importanti fattori. 
Un’unità alcolica (una birra, un bicchiere 
di vino, ecc.) richiede circa 2 ore per essere 
metabolizzata e questo dipende anche dalla 
costituzione fisica, oltrepassare 2-3 bicchie-
ri di vino per gli uomini e 1-2 per le donne 
significa superare il limite massimo oltre il 
quale gli effetti negativi prevalgono sugli 
eventuali effetti positivi. In fondo, però, ciò 
che ci condiziona ancora, è che  noi siamo 

cresciuti con l’immagine di un valore positi-
vo legato all’ alcol”.  Oggi uno dei problemi 
è quello legato al bere femminile, in costante 
aumento. Non possiamo - ha affermato il 
dott. Greco - quando si parla di prevenzio-

ne non ragionare sui contesti, è ovvio che 
l’alcol è un elemento di socializzazione, ma 
è chiaro che nei contesti dove si consuma 
alcol si mascherano anche delle differenze di 
genere, elemento estremamente importante. 

Il Lions Club Ravenna Host ha confe-
rito la massima onorificenza lionistica 
internazionale a Josefa Idem, donna 
simbolo dello sport. A premiarla è stata 
la presidente del Lions, Claudia Gra-
ziani, alla presenza del past governato-
re Achille Valentini e del vice sindaco 
di Ravenna Giannantonio Mingozzi 
(nella foto). Nella motivazione si legge 
che “Josefa Idem è l’atleta che ha vin-
to di più. Da 25 anni domina la scena 
mondiale della canoa. Una longevità 
frutto di doti fisiche fuori dal comune, 
ma soprattutto di una volontà e di una 
abnegazione speciali, con la consape-
volezza che lo sport è un grande im-
pegno dove il lavoro di preparazione è 
accompagnato al gusto di abbattere i 
propri limiti. Lo stesso impegno lo ha 
profuso in tutti gli altri ambiti della sua 
vita: in famiglia, nel ruolo di assesso-

re allo sport del Comune di Ravenna, 
come testimonial di campagne sociali. 
Le stanno a cuore non solo l’educa-
zione alla cultura dello sport come 
scuola di vita, ma anche l’educazione 

dell’individuo nella sua completezza e, 
partendo da se stessa, ha imparato che 
ogni esperienza, ogni fatto che accade 
è un insegnamento per vivere con pie-
nezza la propria esistenza”. 

Alcol, uso e abuso 

Melvin Jones a Josefa Idem 

Il Presidente del Club Pierangelo Fanti con il Dottor Giovanni Greco.
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lions club ravenna bisanzio

La kermesse del Sangiovese di Ro-
magna che ha vivacizzato la città di 
Ravenna l’8 e 9 novembre ha avuto 
un grande successo di pubblico. Si 
è registrato il 25% di ingressi in più 
rispetto alla scorsa edizione. Ottimi 
riscontri anche dai ristoranti che 
hanno proposto il Piatto Giovinbac-
co a oltre 7.000 avventori.
Si è registrato il tutto esaurito anche 
per il laboratorio del gusto guidato 
dal grande enologo Franco Berna-
bei, sabato pomeriggio alla Ca’ de’ 
Vén, mentre il convegno alla Sala 
dei Mosaici è stata una vera e pro-
pria lezione di stile sulla qualità e il 
futuro del Sangiovese di Romagna 
tenuta da relatori di fama nazio-
nale e internazionale (Antonaros, 
Sabellico, Raspollini, Zanfi, Car-
rus, Giuliani, Fabrizio). Al termine 
del convegno, è stato premiato il 
Michelangiolo di Calonga, come 
miglior vino Sangiovese di Roma-
gna Riserva 2005. Gli altri vini pre-
miati sono stati al secondo posto Il 
Nespoli di Poderi dal Nespoli e al 
terzo posto Avi di San Patrignano 
(la giuria era presieduta da Marco 
Sabellico).
Domenica sera sono stati selezio-
nati i migliori vini novelli a base 
Sangiovese del 2008. Questa la 
classifica: primo posto per Campo-
eliso di Umberto Cesari, secondo 
per Novelliere di Celli, terzo per 
Romandiola di Gruppo Cevico
Al Ristorante al Granchio di Marina 
di Ravenna la Disfida del Brodetto 
è stata vinta dalla Trattoria Nonna 
Maria di Termoli. Nel corso della 
serata, è stato consegnato il pre-
mio È Bdòcc d’Ör a Pietro Meldini, 
scrittore storico dell’alimentazione 
e della cucina, in particolare ro-
magnola, che dal 1972 al 1998 ha 
diretto la Biblioteca Gambalunga di 
Rimini. Il premio È Bdòcc d’Ör (il 
pidocchio o cozza d’oro) segnala il 
personaggio che durante l’anno ha 
saputo valorizzare il territorio, la 
cucina e i prodotti della Romagna. 
Negli anni passati sono stati pre-

“GiovinBacco in Festa”: 
5.000 euro in beneficenza

La “festa del maiale” 
ha fruttato 5.000 euro per Services

miati Graziano Pozzetto e Renzo 
Amadei. Per concludere si segnala 
l’eccellente risultato della vendita 
dei vini a scopo benefico, curata 
da Lions Club Ravenna Bisanzio e 
Slow Food Condotta di Ravenna. Il 
ricavato è stato di ottomila euro (il 
22% in più dell’anno scorso), cin-
quemila dei quali sarà devoluto in 

beneficenza alla Fondazione Dopo 
di Noi e Ageop Ricerca - Associazio-
ne Genitori Ematologia-Oncologia 
Pediatrica dell’Ospedale Sant’Orso-
la di Bologna. Nei prossimi giorni i 
presidenti del Lions Club, Tuttifrut-
ti e SlowFood condotta di Ravenna 
consegneranno gli assegni ai bene-
ficiari. 

La cosiddetta “Maialata”, organizza-
ta dal Lions Club Ravenna Bisanzio 
e promossa da Bruno De Modena a 
Ca’ Zampiga di San Pietro in Cam-

piano, ha permesso di raccogliere 
ben 5.000 euro devoluti al Centro 
socio-sanitario di Wolisso e al nuovo 
Centro Polivalente di Cervia. 
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lions club lugo

Gli studenti delle classi quinte di 
tutti i Licei lughesi, per lo più ne-
opatentati, sono stati spettatori at-
tenti, sabato 25 ottobre scorso, al 
teatro S. Rocco di Lugo, della repli-
ca dell’originale spettacolo teatrale 
“Sulla strada-Tg crash”.
Lo spettacolo, creato a Ravenna al-
cuni anni fa con l’organizzazione 
fornita dal LC Ravenna Host, ha per 
attori studenti, qualcuno di loro già 
universitari, del Liceo Classico di 
Ravenna, che portano sulla scena 
situazioni di incidenti stradali, ma 
non solo di essi, verificatisi perché 
il conducente di un auto ha bevu-
to alcolici prima di guidare, o ha 
spinto troppo l’acceleratore, o, an-
cora peggio, ha fatto uso di droghe, 
dopo di che, si è messo al volante.
Il messaggio, a partenza dai giova-
ni per i giovani, viene ad inserirsi in 
una campagna di impegno del Club 
di Lugo nella prevenzione degli in-
cidenti stradali, purtroppo  la prima 
causa di morte per la fascia di età  
Notevole l’impegno che  sarà  pro-
fuso anche quest’anno dai Lions 
lughesi sul fronte della campagna 
“Bimbi Sicuri  in Auto”.
Già da due anni infatti i genitori 
dei neonati dell’Ospedale di Lugo 
vanno a casa con un opuscolo fo-
tografico redatto dal  Club, in cui si 
illustra, in poche immagini, come 
allacciare, correttamente ai seggio-
lini, i bimbi che viaggiano in auto.
A novembre inoltre parte, con fi-
nanziamento totale da parte del 
Club, il Progetto pilota “Come viag-
gi in auto?”, che vede protagoni-
sti i bambini e gli insegnanti delle 
prime e seconde classi elementari, 
con lo scopo precipuo di portare 
nelle famiglie, e ai genitori, il mes-
saggio per una nuova cultura della 
sicurezza stradale. Inoltre, nei lo-
cali della stessa scuola, il Club ha 
finanziato l’allestimento di un vero 
Safety Corner, cioè un angolo in cui 
i bambini possono sedersi e prova-
re ad allacciarsi su un idoneo seg-
giolino per auto ad alto standard di 
sicurezza.

Mercoledì 12 novembre scorso un 
meeting “anomalo” per l’orario, 
ore 13,  e per il giorno, mercoledì 
e non martedì, per accogliere però 
un ospite d’eccezione: il vice diret-
tore del Corriere della Sera Magdi 
Crostiano Allam. Accompagnato da 
una numerosa scorta che da 5 anni 
non lo lascia mai, ossia da quando 
è stato minacciato di morte dagli in-
tegralisti islamici, Magdi Allam ha 

fatto visita alla città di Lugo già dal 
giorno precedente, richiamato da 
alcuni suoi cari amici dell’Associa-
zione Umana Avventura lughese. Il 
giornalista, di origine egiziana, ha 
presentato il suo ultimo libro, “Gra-
zie Gesù”, in cui racconta la sua 
conversione al cristianesimo, cul-
minata nel battesimo ricevuto dal 
papa Benedetto XVI nella notte del-
la veglia pasquale di quest’anno.

I Lions per la sicurezza stradale

Magdi Cristiano Allam: “Grazie Gesù!”

Lions Maria Grazia Zanelli
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lions club cervia ad novas

L’11 ottobre, in occasione dell’11° anniversario di fondazione del Club ed 
alla presenza di molte autorità lionistiche, presso l’Hotel Aurelia di Milano 
Marittima, il Sindaco di Cervia Roberto Zoffoli è stato insignito del titolo 
di Socio Onorario del Lions Club Cervia Ad Novas per l’importante con-
tributo di collaborazione offerto in questi anni. Dal 1997 ad oggi, i Lions 
della nostra città sono intervenuti una vasta gamma di attività di servizio 
a favore della comunità. I fondi raccolti nel corso delle iniziative del Club 
sono stati destinati a fini sociali. L’ultimo in ordine di tempo, il contributo 
all’installazione dell’ascensore per disabili nella scuola “G. Pascoli” di Cer-
via. Il Club è attualmente impegnato nel progetto di costruzione del Centro 
Polivalente Lions di Solidarietà che sorgerà nei pressi della Casa di Riposo 
Busignani a Pinarella in collaborazione con l’Amministrazione Comunale 
ed altri Enti di solidarietà.

Sabato 8 novembre, il Lions Club 
Cervia Ad Novas, in occasione del 
decimo anno dalla scomparsa di Lu-
cio Battisti, ha allestito lo spettacolo 
musicale “Una sera con Lucio”. Nel 
corso della serata un gruppo di mu-
sicisti cervesi ne hanno ripercorso la 
storia attraverso le sue canzoni. Lo 
spettacolo ha riscosso un successo 
di pubblico tale che coloro che non 
hanno avuto la possibilità di parte-
ciparvi causa esaurimento dei posti, 
ne hanno richiesto la replica. Un 
grazie di cuore all’Amministrazione 
Comunale di Cervia che ha messo a 
disposizione il teatro ed a tutti gli ar-
tisti che, visto lo scopo benefico della 
manifestazione, si sono esibiti gratui-
tamente aderendo di buon grado alla 
richiesta fatta loro dal Club. L’incasso 
della serata pari a circa 2.000 euro 
è stato interamente devoluto al pro-
getto per la costruzione del “Centro 
Polivalente Lions di Solidarietà” che 
sorgerà a Cervia per volontà del Di-
stretto Lions 108/A.

Il Sindaco di Cervia Roberto Zoffoli 
Socio Onorario del Club 

Una sera con Lucio
2.000 euro devoluti 
al Centro Polivalente

Dal 28 novembre all’8 dicembre 2008 nei locali un tempo sede della 
pro-loco faentina in Piazza del Popolo, il Lioness Club Faenza ha orga-
nizzato una mostra mercato dal titolo ARGILLE DI NATALE. L’iniziativa 
si è avvalsa della collaborazione di ventun artisti faentini che, per l’occa-
sione, hanno realizzato piatti ed alzatine in ceramica, pezzi unici le cui 
decorazioni si ispirano al Natale. L’incasso della vendita è stato devoluto 
a favore di Antonella Cimatti, la giovane missionaria faentina che, da 
anni, vive in Perù prodigandosi per le famiglie che vivono di stenti. 

lions club faenza

Argille di Natale

Il Presidente del Club Claudio Lazzara con 
il Sindaco Roberto Zoffoli.
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lions club forlì giovanni de medici

Nei vari programmi di service 
dell’anno lionistico 2008/2009 
del Lions Club Giovanni De Me-
dici, merita una particolare men-
zione il progetto Romagnoli Gen-
te di Cuore. Tale denominazione 
è stata coniata dal nostro attuale 
Presidente, G. P. Brogliato, ve-
neziano DOC e, a noi romagnoli, 
non poteva che fare piacere que-
sta “dedica”. 
Tale progetto, che definiamo con-
tenitore, prevede al suo interno 
una serie di services dedicati 
al nostro territorio e il primo di 
questi riguarda il progetto “L’AL-
TRO GIARDINO”; si tratta della 
coltivazione di erbe officinali che 
viene effettuata presso il Centro 

Residenziale della Cooperativa 
Sociale Il Cammino a San Leonar-
do in Schiova nelle vicinanze di 
Forlimpopoli.
La Coop Il Cammino, che nel 
nostro territorio gestisce da oltre 
vent’anni  servizi socio riabilitati-
vi per disabili, ne “L’Altro Giardi-
no” prevede  sia la   coltivazione 
in campo di erbe officinali con 
conseguente commercializza-
zione del prodotto fresco, sia il 
processo di essiccazione e la rea-
lizzazione di prodotti derivati, in 
diverse applicazioni.
Nel ciclo sono inseriti diversi ra-
gazzi disabili, affiancati dagli 
operatori della Cooperativa; la 
parte di coltivazione viene curata 

da soggetti il cui handicap è lieve, 
mentre nella fase di trasformazio-
ne sono coinvolte anche persone 
con handicap più gravi. Il proget-
to prevede anche la realizzazione 
di una serra sulla cui superficie è 
installato un impianto fotovoltai-
co: attualmente, tale serra è com-
posta dalla struttura metallica e 
dal tetto fotovoltaico. Come Club 
ci siamo impegnati al comple-
tamento della serra che consiste 
nella debita copertura e nel relati-
vo arredo interno.
Il tema è stato oggetto del nostro 
primo meeting, tenutosi il 26 set-
tembre all’interno della nostra 
Sede presso l’Hotel della Città et 
de la Ville di Forlì.

Il Progetto di service per “L’Altro Giardino”
della Coop Il Cammino

Lions Carla Solofrizzo Collinelli
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lions clubs montefeltro-santarcangelo-rubicone

Il 18 ottobre scorso i Lions Clubs 
Montefeltro, Santarcangelo e Ru-
bicone, il primo in veste di Club 
ospitante, hanno celebrato il 60° an-
niversario della Costituzione Italiana 
presso il Ristorante Casa Zanni di Vil-
la Verucchio in un’importante serata, 
onorata dalla partecipazione di nu-
merose autorità istituzionali:  il Dott. 
Vittorio Saladino, Prefetto della Pro-
vincia di Rimini, la Dott.ssa Rossel-
la Talia Presidente del Tribunale di 
Rimini, il Dott. Franco Battaglino e 
il Dott. Davide Ercolani, rispettiva-
mente Procuratore Capo e Sostituto 
Procuratore della Repubblica presso 
il Tribunale di Rimini, ed i Sindaci 
dei quattro Comuni del territorio su 
cui operano i tre Clubs organizzatori. 
Erano altresì presenti Autorità lioni-
stiche quali il PDG Antonio Maggio-
li, il Presidente della prima Circoscri-
zione, Guerrino Fiuzzi e i Delegati 
delle Zone D ed E, Sandra Sacchetti 
e Leonello Battarra. Ospite d’Onore 
e Relatore il Prof. Luca Mezzetti, Or-
dinario di Diritto Costituzionale della 
Facoltà di Giurisprudenza dell’Uni-
versità degli Studi di Bologna, che ha 
trattato il tema: “Costituzione Italia-
na: storia, attuazione, prospettive”.      
Gianvito Antinori, Presidente del 
Lions Club Montefeltro e poi Gian-
carlo Fornari, Presidente del Lions 
Club Rubicone hanno rivolto il saluto 
di benvenuto per conto dei rispettivi 
Clubs; è seguito l’intervento di Silva-
na Rossi, Presidente del Lions Club 
Santarcangelo che ha presentato il 
relatore. Il Prof. Mezzetti ha esordito 
ricordando che la nostra Carta Costi-
tuzionale del 1948 reca in sé tante 
esperienze politiche, civili e religiose 
e che il testo formale è stato assogget-
tato a revisioni e modifiche nel corso 
degli anni. Fra l’altro ha precisato che 
i diritti dei quali sono oggi titolari gli 
italiani sono molto più ampi di quelli 
contenuti nella Carta Costituzionale, 
in quanto sono nati dalla esperienza, 
dalla vita e dalla giustizia applicata, 
essendo stati forgiati dai giudici e dal-
la Corte Costituzionale, che hanno 
contribuito all’aggiornamento della 

I 60 anni della Costituzione Italiana 

Lions Elio Bianchi

Costituzione sostanziale facendo 
emergere diritti nuovi, molto sentiti 
e diffusi. Ha anche rammentato che 
la prima parte del testo costituzio-
nale inizia in realtà dall’art.13, in 
quanto gli articoli precedenti codifi-
cano principi fondamentali, come ad 
esempio l’art. 5 (“l’indivisibilità della 
Repubblica”) mentre  l’art. 11 adom-
bra la rinuncia alla sovranità italiana 
per favorire i processi di pace, norma 
costantemente applicata in base al 
diritto internazionale.
Il relatore si è soffermato su questa 
materia che è in continuo divenire, 
insistendo sulla necessità di un ag-
giornamento, che codifichi diritti 
oggi ancora riconosciuti solo dalla 
giurisprudenza, soprattutto in campo 
economico, ed ha formulato l’ipotesi 
di alcune proposte di modifica della 
carta costituzionale con la finalità di 
recepire le mutazioni politiche inter-
venute nei decenni nei rapporti fra 
Parlamento e Governo, per istituire 
regole e controlli più precisi nella 
erogazione di fondi pubblici ad en-
tità varie, come partiti e sindacati, 
alla stregua di quel che è stato fat-
to nel 2001 in materia di sanità ed 
ambiente, per stabilire con precisio-
ne i poteri degli organi territoriali in 
modo da evitare un eccessivo ricorso 
all’arbitrato della Corte Costituziona-
le su conflitti di competenze fra Stato 
e Regioni. Mezzetti ha posto un ac-
cento dubitativo sul permanere delle 
Regioni a statuto speciale e, consi-
derando l’attuale articolazione terri-

toriale in 20 Regioni, 100 Province, 
8000 Comuni, ha auspicato un serio 
processo di revisione e razionalizza-
zione di questa materia. Riguardo al 
federalismo fiscale, argomento su cui 
alcuni presenti l’hanno coinvolto per 
un breve dibattito, il Prof. Luca Mez-
zetti, nel dire che non è una novità 
(art. 119 della Costituzione), ha os-
servato che, prima di procedere alla 
riforma, è indispensabile dare certez-
za ai rispettivi ruoli ed alle rispettive 
competenze, anche con riferimento 
alle uscite a carico dello Stato e delle 
Regioni, concordando il metodo del-
le riforme con il coinvolgimento delle 
minoranze, per non dover ricorrere 
poi ad aleatori referendum confer-
mativi. 
Alla fine della sua dotta ed estesa 
disamina, che qui è stata purtroppo 
molto compressa per necessità reda-
zionali, il Prof. Mezzetti si è chiesto: 
“Cosa resta della Costituzione Italia-
na originaria?” dando questa rispo-
sta: “Resta una delle migliori opere a 
suo tempo messe in campo. Rimane 
pienamente attuale ed è un patrimo-
nio prezioso da non disperdere” per 
poi concludere: “La nostra Costitu-
zione Italiana è da amare in modo 
sincero, affettuoso, in modo sempre 
sensibile per i messaggi con cui è an-
cora in grado di accompagnarci, con-
sapevoli di quel che è oggi sulla base 
di quel che era, accompagnandola a 
nostra volta verso il futuro, lungo un 
cammino di sfide difficili ed in com-
pagnia di altre realtà europee.” 
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lions club rimini malatesta

lions club cattolica

Il Lions Club Rimini Malatesta, su 
iniziativa del Presidente Paolo Gia-
nessi, si è posto per l’anno sociale 
2008/2009 un obbiettivo ambizioso 
ma al tempo stesso molto stimolan-
te e di grande valenza sociale, cioè 
di contribuire a prevenire il sordo-
mutismo nei neonati. Oltre il 10 per 
cento della popolazione italiana ha 
problemi di udito, circa sette milioni 
di persone. Mezzo milione di adul-
ti presentano sordità invalidante, 
mentre più di mille sono i bambini 
che ogni anno nascono con proble-
mi di sordità congenita. L’ipoacusia 
è pertanto una delle patologie più 
presenti nella nostra società, un serio 
problema medico e sociale. Gli effetti 
di perdita o di assenza dell’udito nei 
bambini possono essere però ridotte 
in maniera drastica con il riconosci-
mento precoce della sordità e l’uso 
degli impianti cocleari, sofisticate 
apparecchiature, che permettono 
ai bambini di recuperare capacità 
uditive e di sviluppare così capacità 
cognitive e di linguaggio. L’impianto 
cocleare è un dispositivo elettronico 

che sostituisce completamente la 
coclea e converte i suoni in stimoli 
elettrici che attivano direttamente il 
nervo acustico. Oggi è possibile effet-
tuare la diagnosi di sordità infantile 
fin dal secondo giorno di vita del 
bambino mediante due esami sem-
plici e affidabili: l’otoemissione acu-
stica e i potenziali evocati. Una volta 
eseguita la diagnosi definitiva si può 
pensare all’intervento con l’impianto 
cocleare”. L’obiettivo finale è quello 
di correggere il deficit e allontanare 

il rischio di “sordomutismo”, in cui 
lo sviluppo del linguaggio è com-
pletamente assente. Il bambino che 
non sente, non emette suoni, perché 
non riesce ad ascoltarli: tale condi-
zione porta al mutismo o a disturbi 
del linguaggio gravissimi provocati 
dalla impossibilità del bambino di 
correggere e sviluppare una voce na-
turale in quanto non sente parlare e 
non può confrontare la sua voce con 
quella dei suoi familiari. L’impegno 
è di realizzare un “Service” a favore 
dell’infanzia con problemi di udito, 
offrendo un impianto COCLEARE e 
la relativa rieducazione del soggetto 
su cui verrà impiantato. L’iniziativa 
si realizzerà in collaborazione con 
l’Ospedale di Rimini sostenendo l’at-
tività del Dott. Vincenzo Calabresi, 
Primario Otorinolaringoiatria e del 
Dott. Daniele Farneti, Aiuto Prima-
rio. Gli stessi, ospiti del Rimini Ma-
latesta, ci hanno illustrato i problemi 
reali incontrati nella fase diagnostica, 
nell’impiantare il dispositivo coclea-
re e soprattutto la delicatissima fase 
rieducativa.

Prevenire il sordomutismo nei neonati

Un momento di 
unione e amicizia 
tra Clubs

Lions  Roberto Morbidi 

Come da tradizione il Lions Club 
di Cattolica annualmente incontra i 
gemelli di Isola della Scala/Bovolo-
ne. Quest’anno con una piacevole 
variante. Il Lions Club austriaco di 
Reutte, gemellato anch’esso con i 
Lions Club di Isola della Scala/Bovo-
lone, si è offerto di ospitare entram-
bi i Clubs. Da quest’incontro è nata 
l’idea di partecipare ad un Service 
che il Lions Club di Reutte stava 
programmando sul territorio: dare 
assistenza di base ed infermieristica 
a persone non autosufficienti ed in 
difficoltà economica. Il programma 

del viaggio è stato stilato nei minimi 
dettagli dal Club di Reutte. La serata 
trascorsa nella piacevole cittadina di 
Reutte ha visto la consegna da par-
te del nostro Club di una cifra che 
ha notevolmente incrementato la 
somma di denaro già raccolta dagli 
altri Clubs. Il giorno seguente siamo 
partiti con i nostri gemelli e con gli 

amici di Reutte per scoprire il bellis-
simo Lago di Costanza, dove siamo 
stati insieme per due giorni. Infine 
abbiamo salutato i nuovi amici di 
Reutte e siamo tornati in Italia. Da 
questo incontro con gli amici austria-
ci è sbocciata l’idea di programmare 
insieme un Service anche per l’anno 
prossimo.



6L



40

lions club del rubicone

Ringraziamento papale
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I N S I E M E Seconda Circoscrizione
lions club pesaro della rovere

Grande impegno per le emergenze sociali

La conviviale di metà ottobre è 
stata, per il Lions Club Pesaro del-
la Rovere, l’occasione per la cele-
brazione della Charter Night 2008 
e l’ammissione di nuovi soci. La 
serata ha visto la partecipazio-
ne del Governatore del Distret-
to Achille Ginnetti. Il Presidente 
del Club Anna Cerboni Baiardi, 
dopo aver ringraziato gli ospiti e 
i numerosi soci presenti e il Go-
vernatore Ginetti, ha ricordato le 
iniziative  che il Club, pur essen-
do di giovane costituzione, ha sin 
qui realizzato ed ha confermato 
il proprio impegno perché i tanti 
progetti attualmente in gestazio-
ne siano portati a compimento 
nei tempi tecnici necessari. Tale 
impegno su scala locale, assicura, 
non sarà di impedimento ad una 
fattiva collaborazione alle inizia-
tive che saranno poste in essere a 
livello zonale o distrettuale.
Lo spirito del lionismo si concre-
tizza in una “mission” specifica: 
quella di adoperarsi a favore di 
chi è in difficoltà e di individuare 
e sostenere le necessità emergen-
ti sia a livello di realtà sociali sia 
a livello di realtà personali. E su 
tale strada, conclude il Presidente 
Cerboni Baiardi, il Lions Club Pe-
saro Della Rovere si muoverà con 
tutte le energie di cui dispone.
Si è svolta poi la cerimonia di am-
missione dei nuovi soci: la dott.
ssa  Catryn Farwel Calcagnini, do-
cente presso L’Università di Urbi-
no, la dott.ssa Silvana Canestrari, 

commercialista - revisore conta-
bile, la dott.ssa Maria Giovanna 
Cappellini, Dirigente ASPES Multi 
Servizi di Pesaro, la dott.ssa Ca-
milla Raffaelli, Dottore di Ricerca 
presso l’Università di Verona  e il 
dott. Romano Zoli, Direttore Com-
mercialista della Banca Popolare 
Valconca.
Il Governatore, dopo aver prov-
veduto a consegnare a ciascuno 
di essi, fra gli applausi festosi dei 
presenti, i distintivi, simbolo di 
appartenenza al Club, ha espres-
so tutto il proprio compiacimento 
per aver potuto presenziare alla 
cerimonia di ammissione dei nuo-
vi soci e, soprattutto, alla ricor-
renza della Charter, avendo già 
a suo tempo assistito alla stesu-
ra dell’atto di omologazione  del 
Club nel giugno 2001.

Il Governatore ha ricordato i “ser-
vice “ distrettuali di maggiore ri-
levanza, cui il Club Della Rovere 
ha partecipato, già realizzati: la 
Fattoria del Sorriso a Pescara, il 
Centro di Wolisso in Etiopia. E, su 
tale via, ha invitato a voler parte-
cipare e sostenere la nuova inizia-
tiva nel Comune di Cervia, dove 
le autorità comunali hanno dona-
to l’area necessaria alla costruzio-
ne di una struttura, destinata ad 
ospitare e sostenere ragazze ma-
dri, e, quindi, ad una partecipa-
zione attiva nella raccolta di fondi 
per Telethon, da destinare esclu-
sivamente alla ricerca su malattie 
genetiche della vista, settore che 
i Lions hanno scelto come campo 
privilegiato di intervento, tanto 
che sin dal 1925 sono ricordati 
come i “Cavalieri della Luce”.

Un momento della serata con, da sinistra, il Governatore Achille Ginnetti, il Presidente del 
Club Lions Della Rovere Anna Cerboni Baiardi, ed i nuovi soci: dott.ssa Camilla Raffael-
li, dott.ssa Silvana Canestrari, dott. Romano Zoli, dott.ssa Maria Giovanna Cappellini 
e dott.ssa Catryn Farwel Calcagnini.
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lions club pesaro host

Essere sussidiari alle Istituzioni Pubbliche 
nei progetti di solidarietà

Leone d’Argento al regista Aldo Signoretti

Lions Giuliano Albini Ricciòli

Il governatore Achille Ginnetti, ac-
compagnato dal cerimoniere distret-
tuale Giulietta Bascioni Brattini, ha 
fatto visita al Club, partecipando alla 
riunione del direttivo e poi alla con-
viviale, durante la quale ha espresso 
i concetti basilari, i càrdini del lioni-
smo attuale, sempre riferiti ai conso-
lidati princìpi fondamentali. 
Nel 1917, alla nascita, l’attività era 
essenzialmente di beneficenza, 
mentre oggi bisogna essere leader 
globali nella comunità e nel servizio 
umanitario. 
Ogni club deve essere impegnato, 
con la partecipazione attiva e condi-
visa di tutti i soci, nella realizzazione 
dei progetti di solidarietà, facendo in 
modo che, anche nelle iniziative di 
carattere culturale e artistico, uno 
spazio sia riservato comunque ai 
programmi umanitari a livello mon-
diale, nazionale, distrettuale e terri-
toriale, sempre in favore di chi è in 
condizione di difficoltà e di bisogno. 
Quando le esigenze lo richiedessero, 
divenire sussidiari alle Istituzioni lo-
cali. Ginnetti ha indicato come im-
portanti impegni del nostro Distret-
to,  che inorgogliscono, siano la Casa 
Famiglia di Pescara, per accogliere le 
ragazze madri, come pure il Centro 
Polivalente di Cervia, che assiste 
anche i disabili e, nel Terzo Mondo, 
l’edificazione del Villaggio di Wolis-
so, in Etiopia. Ha ribadito come la 

triade fondamentale sia associazio-
nismo, sussidarietà, cooperazione. 
I numerosi interventi dei soci hanno 
consentito al Governatore di precisa-
re altri punti importanti: meglio rea-
lizzare pochi services, ma di spesso-
re, magari attraverso più presidenze, 
incidendo maggiormente nel conte-
sto sociale, piuttosto che disperdere 
energie e fondi in tanti rivoli.  
Auspicabili, la collaborazione tra più 
Club della stessa o di più città, l’ag-
gregazione, l’approfondimento di 
conoscenze e amicizie, anche tra le 
famiglie, sempre alla base del lioni-
smo, potenziando il senso d’appar-
tenenza e di partecipazione.
Maggiore collaborazione con i Leo e 
loro possibile inserimento nei comi-

tati. Formazione e sensibilizzazine 
dei soci, per conoscere e compren-
dere le articolazioni: un paio di me-
eting l’anno. 
Fondamentale che l’apporto fem-
minile sia sempre in aumento, pa-
rallelamente alla loro crescente im-
portanza nella società e nei livelli 
dirigenziali.
Inserire nuovi soci, ma che siano 
qualificati, motivati e interessati alle 
attività sociali e di servizio e dispo-
nibili verso il prossimo; curare di più 
la loro attenzione, perché potrebbero 
essere delusi dalla superficialità, ta-
lora dalla latitanza del Club e dalla 
limitatezza degli scopi prefissi: non 
farli sentire estranei ai piccoli gruppi 
ristretti che spesso si formano, non 
farli sentire esclusi, ma inserirli nella 
dinamica dell’associazione, affidan-
do loro incarichi e responsabilizzan-
doli.
Il Past-Governatore Gianfranco 
Buscarini ha ricordato quando a 
Sulmona erano in lizza per il vice-
governatorato, come vincessero… 
i suoi capelli grigi e come l’attuale 
maturità raggiunta da Ginnetti gli 
consenta di portare a buon termine 
questo compito di grande impegno 
che necessita di passione, partecipa-
zione e responsabilità, concetti ben 
sintetizzati dal suo motto Con la sa-
pienza del cuore, ossia, è la saggez-
za che consente di fare bene il bene. 

Tradizionale consegna, da parte del Club Pesaro Host, del 
“Leone d’argento” a una figura distintasi nel mondo del Te-
atro. Il riconoscimento, dedicato al lion Vasili Bartoloni Meli, 
appassionato cultore di teatro, è stato ideato nel 1997 da Gio-
vanni Paccapelo, allora presidente del Club, ora presidente 
dell’Associazione Amici della Prosa, ente organizzatore del 
Festival Nazionale d’Arte Drammatica - GAD - di Pesaro. La 
cerimonia, presentata da Tullio Solenghi, è avvenuta al Te-
atro Rossini. Il presidente del Club Piergiorgio Cascino ha 
consegnato il premio al regista Aldo Signoretti dell’Accade-
mia Teatrale F. Campogalliani di Mantova per lo spettacolo 
Nel nome del padre con la seguente motivazione: “Per aver 
diretto con abilità e maestria straordinarie il complesso lavoro, 
ove i due protagonisti, guidati in modo magistrale, si muovo-
no con simbiotica sintonia in una scena, giustamente asettica, 
su cui il regista dipinge sapientemente con la luce, colorando 
mobili e pareti, utilizzando luci, ora morbide, ora tagliate e 
riuscendo a creare atmosfere e suggestioni che si fondono per-
fettamente con l’azione scenica.”



43

Neutralità del giudice e indipendenza del magistrato 

Quartetto  Lions  in  festa

Lions Giuliano Albini Ricciòli 

Lions Luigi Maria Bianchini 

Il Lions Club Pesaro Host ha 
organizzato il convegno pubbli-
co, dal titolo “La neutralità del 
Giudice e l’indipendenza della 
Magistratura come garanzia per 
la collettività”, con il fine d’in-
formare, sensibilizzare e solle-
citare la riflessione dei cittadini 
su un tema specifico della giu-
stizia, istituzione nella quale 
la popolazione avverte alcuni 
segnali d’incongruenza, ma la 
relativa riforma, tanto invocata 
dalla classe politica, tende sem-
pre più a procrastinarsi, così da 
diventare quasi un miraggio. 
Il coordinatore del convegno, 
già presidente del Tribunale di 
Rimini, Piergiorgio Casula, in 
apertura ha menzionato due norme 
costituzionali basilari, l’articolo 101 
“I giudici sono soggetti soltanto alla 
legge” e 104 “La magistratura costi-
tuisce un ordine autonomo ed indi-
pendente da ogni altro potere”. 
A commento: se la magistratura si 
autogoverna in maniera scorretta, 
ne soffrono, sia la funzione giu-
diziaria, sia i diritti dei cittadini. 
Nel suo saluto, il neo procuratore 
della Repubblica della nostra città 
Manfredi Palumbo si è rifatto ad 
un suo scritto d’alcuni anni fa, tut-
tora attuale, ove si fa decisamente 
paladino – tesi sposata da sempre 
– della separazione delle carriere 

fra pubblico accusatore e giudice, 
concludendo che è doveroso ripri-
stinare il principio della supremazia 
della volontà popolare. L’ordinario 
di Procedura Penale dell’Università 
di Roma Tor Vergata Adolfo Scalfati 
ha relazionato sul tema “La neutra-
lità del Giudice”. 
La norma fondamentale è l’articolo 
111 della Costituzione, modificato 
nel 1999 a larghissima maggioran-
za, passato alla storia con il nome di 
“Giusto processo”, ove nel secondo 
comma si recita “Ogni processo si 
svolge davanti ad un giudice terzo ed 
imparziale, nel contraddittorio delle 
parti, munite di parità di poteri”. È 
stata una legislazione reattiva alla 

prassi dubitativa che un giudi-
ce potesse essere imparziale. È 
possibile concepire delle novità 
normative che consentano una 
maggiore separatezza d’acces-
so al ruolo di pubblico mini-
stero con un diverso percorso 
di formazione, d’istruzione, di 
carriera. Ha concluso il Conve-
gno l’intervento del presidente 
dell’Ordine dei giornalisti della 
Regione Marche Gianni Ros-
setti sul tema “La percezione 
della neutralità del Giudice e 
dell’indipendenza della Magi-
stratura da parte dei cittadini”. 
L’opinione pubblica rimane col-
pita dalla lentezza dei processi, 
dalla mancanza della certezza 

della pena (rei presto scarcerati), 
dalla politicizzazione d’alcuni giudi-
ci, dall’eccesso di garantismo (caso 
Mambro e dipendenti macchiati di 
furto dell’Alitalia), dalla non separa-
zione delle carriere. 
Servono riforme serie e radicali con 
il coinvolgimento dei cittadini che 
devono sentirsi parte di un progetto 
riformatore. Dopo la conviviale vi è 
stata una coda dialettica. Al quesi-
to perché il giudice anche quando 
sbaglia è, in linea di massima, im-
punito, gli esperti hanno riconosciu-
to che c’è stato un certo lassismo in 
proposito, ma le ultime normative 
tendono, però, a ridurlo.

Il Lions Club Pesaro Host ha tenuto 
quest’anno la tradizionale Festa di Fine 
Estate a Gabicce Mare, sulla Rotonda 
nel mare di Gabicce; è stata l’occasione 
per ammirare un quartetto d’eccezione 
nella prova generale degli accordi e dei 
ritmi dei singoli strumenti per realizza-
re l’armonica sinfonia comune. Foriera 
d’importanti collaborazioni e di frutti-
fere iniziative, questa riunione ha fatto 
incontrare i quattro presidenti. 
Piergiorgio Cascino di Pesaro Host, 
Anna Cerboni Baiardi del Della Rove-
re, Anna Paci di Urbino, Ennio Cuc-
chiaini di Gabicce, si sono incontrati, 
programmando le basi per la collabo-
razione comune, basi che porteranno 
avanti poi nelle riunioni con i singoli 
direttivi dei rispettivi Club, ma anche 
ai livelli più alti, quali Zona, Circoscri-

zione, Distretto. Il presidente Cascino 
ha auspicato che i rapporti amica-
li sempre più desti fra i quattro Club 
consentano la realizzazione di services 
comuni, secondo i precipui obiettivi 
associativi ed ha donato il guidoncino 
del proprio Sodalizio agli altri tre pre-
sidenti. 
Un guidoncino anche per sindaco ga-
biccese Corrado Curti, uno dei soci 
fondatori del locale Lions Club, che, in-
tervenuto nella duplice veste di lion e 
di primo cittadino, ha rivolto un saluto 
a tutti i presenti, ricordando le comuni 
finalità sociali e l’importanza della col-
laborazione per gli scopi da raggiun-
gere e come dimostrano i risultati già 
raggiunti nel corso degli anni passati. 
Basterebbe ricordare le due iniziative 
in difesa della vista, la triennale Sight 

First, conclusasi lo scorso anno con la 
corale collaborazione di tutto il distret-
to, e la raccolta degli occhiali usati in 
cui particolarmente s’è contraddistinto 
il club Pesaro. 
Nell’anno associativo appena conclu-
so, infatti, come per il passato, non ha 
trascurato questo service, che è stato 
coordinato da Roberto Bracci. I risul-
tati ottenuti sono stati importanti: un 
semplice, generoso gesto ha fatto rac-
cogliere oltre 1.600 occhiali usati, che 
daranno la luce a chi ne era privo. Un 
ringraziamento caloroso a tutti quelli 
che, privati cittadini, commercianti, 
banche hanno contribuito, ma uno 
particolare va alla ditta Biesse, agli ot-
tici, in particolare all’Otticca Binetti, e 
alle farmacie della provincia per l’at-
tenta e continua collaborazione.

Nell’immagine il presidente del Lions Club Pesaro Host  
Piergiorgio Cascino, insieme agli oratori. Da sinistra: 
dott. Pierfrancesco Casula, dott. Gianni Rossetti e 
prof. avv. Adolfo Scalfati.
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lions club ancona colle guasco

Il N.A.S. dei Carabinieri contro le sofisticazioni alimentari

Competenza manageriale e innovazione

Lions Iridio Mazzucchelli

Organizzato dal Club si è svolto ve-
nerdì 24 ottobre, presso l’Hotel Jolly, 
il primo “meeting” per l’anno socia-
le in corso, con una conversazione 
tenuta dal Comandante dei N.A.S., 
Capitano Antonio Esposito sull’ar-
gomento: “I N.A.S. e le sofisticazio-
ni alimentari”. Il Presidente del Club  
Dott. Mario Giugliarelli ha dato la pa-
rola al socio dott. Sergio Giustini per 
la presentazione del gradito ospite. Il 
Capitano Esposito, con l’aiuto di una 
interessante proiezione, ha innanzi-
tutto illustrato i compiti dei N.A.S., la 

loro organizzazione sul territorio ed 
i settori di intervento. A questo pro-
posito, il Capitano Esposito, ha in-
formato che i Carabinieri del N.A.S., 
agiscono nella duplice funzione di 
polizia giudiziaria e di ispettori sani-
tari nelle macroaree “Alimenti e be-
vande” e “Sanità Pubblica”. 
La prima, “Alimenti e Bevande” è 
articolata in 10 settori merceologici, 
così distinti: acque minerali e bibite, 
alimenti particolari (alimenti prima 
infanzia, alimenti dietetici), carni 
ed allevamenti (allevamenti, macel-

li e depositi carni, salumifici), uova 
(uova, ovoprodotti); farine, pane e 
pasta; latte e derivati ( formaggi, lat-
ticini, burro, gelati), oli e grassi, pro-
dotti ittici; ristorazione (mense, piz-
zerie, bar, discoteche, agriturismo); 
vini e alcolici. La seconda, “Sanità 
Pubblica” è invece articolata in sei 
settori. È seguito un serrato e vivace 
dibattito. Erano presenti anche il Co-
mandante della Regione Carabinieri 
Marche, generale  Luigi  Curatoli e 
il Capo di Stato Maggiore colonnello  
Agostino Capanna.

Un argomento di grande attualità 
è stato trattato durante l’incontro 
promosso, presso il Jolly Hotel, dal 
Lions Club Colle Guasco di An-
cona: “Competenza manageriale 
ed innovazione per lo sviluppo del 
territorio”. Il meeting continua nel 
filone dei problemi economici so-
ciali legati al territorio; questa vol-
ta l’argomento prende in esame la 
situazione produttiva della regione 
in un grave momento di recessio-
ne economica mondiale. Il Dott. 
Corrado Faletti, Direttore Generale 
della “Società ARFIN Spa” Società 
di Assicurazione e Riassicurazione, 

ha argomentato con grande prepa-
razione ed efficacia l’argomento 
della serata, forte anche della lun-
ga esperienza maturata nell’ambi-
to della Banca Marche.  Partendo 
dall’attuale crisi finanziaria mon-
diale che ha investito tutti i Paesi 
e che ora sta aggredendo anche 
l’economia reale, la riflessione ha 
evidenziato che solo con l’inno-
vazione e la ricerca può trovarsi 
una positiva soluzione. Purtroppo 
l’Italia, ha continuato il relatore, è 
un paese arretrato su innovazio-
ne, managerialità e miglioramento 
produttivo di circa 15 anni e per la 

ricerca è agli ultimi posti in Europa. 
Anche la regione Marche presenta 
un quadro abbastanza simile con 
alcune importanti eccezioni; infat-
ti mostra un quadro caratterizzato 
da insufficienza nella ricerca ed 
ha una necessità urgente di ricon-
versione dell’apparato produttivo 
orientandosi il più possibile verso 
i servizi, soprattutto quelli tecnolo-
gici. L’interessante riunione è stata 
preceduta dalla cerimonia di am-
missione del Dott. Corrado Faletti 
in qualità di nuovo socio del Club, 
presentato dal socio Lion Bruno 
Versace. 
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lions club ascoli piceno urbs turrita

Società dell’incertezza e fenomeni di bullismo

Lions Mariella Alleva Cingoli

I giovani sono da sempre al centro 
dell’interesse dei Lions: così, il no-
stro Club, con la Presidente Annarita 
Carpani, ha organizzato – grazie alla 
collaborazione dei rispettivi Presidi 
Giuseppe Brandimarte e Bianca 
Maria Marrè – due interventi nelle 
scuole ascolane, presso il Liceo Scien-
tifico “A. Orsini” e l’Istituto Tecnico 
Industriale “E. Fermi”, onde mettere 
a fuoco con gli studenti il tema, in 
questi giorni disgraziatamente in 
primo piano. Il Governatore Achille 
Ginnetti, informato dell’iniziativa, le 
ha attribuito una tale importanza da 
voler far coincidere con essa l’attesa 
sua visita al nostro Club; l’incontro 
con lui ha così assunto un carattere 
non meramente rituale, ma di atten-
zione alla sostanza del nostro agire.  
Con lui è intervenuto anche il Pre-
sidente della II Circoscrizione Alde-
rano Mannozzi; né hanno voluto 
far mancare la loro presenza, come 
in tante altre occasioni,  l’Assessore 
comunale ai Servizi Sociali Achille 
Marcucci e l’Assessore provinciale 
alla Cultura Olimpia Gobbi. Il tema 
del bullismo è stato affrontato dal 
Prof. Raffaele Sibilio, Docente di So-
ciologia all’Università “Federico II” 
di Napoli. Il bullismo, nella visione 
di Sibilio, ha uno specifico legame 
con la società dell’incertezza, cioè la 
società che, non offrendo prospettive 
per il futuro, spinge a vivere solo nel 
presente; in altre parole, una società 
“liquida”, senza certezze né punti 
saldi di riferimento. Il bullismo può 

sembrare una scappatoia, perché dà 
un senso di affermazione, di potere. Il 
potere in sé non ha connotazioni ne-
gative, purché sia ottenuto in forme 
legittime; è tipico invece della società 
liquida che individui o gruppi cerchi-
no di affermarsi attraverso fenomeni 
devianti, mediante cioè l’esercizio di 
un potere non legittimato.
Il punto è che l’incertezza di valori e 
aspettative è ormai propria innanzi-
tutto dei “grandi”, quei genitori, inse-
gnanti (insomma, “autorità” ad ogni 
livello) che dovrebbero invece forni-
re ai giovani una guida sicura: dagli 
adulti si è spesso pretesa, di punto in 
bianco, la capacità di trovare soluzio-
ni a problemi i più disparati, anziché 

quella  di elaborare un metodo ge-
nerale per affrontarli. A loro volta, ai 
giovani è richiesto di strutturarsi nel-
la famiglia, nella scuola, nella socie-
tà in modo da saper affrontare sere-
namente proprio quelle insicurezze 
che invece essi captano negli adulti. 
Certo, se chiara è la diagnosi, non 
altrettanto chiara è la prognosi; né è 
facile indicare concrete via di uscita. I 
mezzi di comunicazione oggi offrono 
possibilità immense. Essi fra l’altro 
aumentano enormemente la rapidità 
dei processi sociali (perché allora la 
frase ricorrente è “non ho tempo”? 
E’ che forse accelerare e “riempire” il 
nostro vivere ci consente di ignorare 
la precarietà che incombe su tutti?).
Se tuttavia l’utilizzare tali strumenti 
(ad esempio Internet) diviene fine a 
se stesso, diviene anche in parallelo 
fonte di isolamento, ricerca di solu-
zioni individuali. Solo quando il rap-
porto con l’altro è vissuto come un 
fattore di crescita nostro, ci risulta 
estranea l’idea di sopraffare questo 
altro (bullismo). Gli adulti a volte 
non percepiscono i segni iniziali del 
disagio (scarso rendimento scolasti-
co o lavorativo, depressione, asocia-
lità) e non intervengono finché non 
si verificano fenomeni eclatanti. E 
allora la prima loro reazione è l’in-
credulità. Il fatto è che in altri tempi 
analoghi comportamenti, che pur si 
verificavano, avevano un carattere 
di transitorietà: la solida struttura 
sociale, le certezze nel lavoro e nella 
vita consentivano un riassorbimento 
della devianza in periodi più o meno 
rapidi. Si stenta a rendersi conto di 
quanto sia cambiata la situazione, 
di quanto siano divenuti strutturali 
e non passeggeri il vivere insicuro 
e le sue conseguenze. La scuola, ha 
concluso Sibilio rivolgendosi diretta-
mente a professori e studenti, deve 
incidere prima, non a cose fatte; inse-
gnando l’importanza della relazione 
con l’altro; insegnando a recuperare 
la memoria storica. Infatti solo il le-
game con il passato (personale, fa-
miliare, della collettività e dei luoghi) 
ci consente di non smarrire la nostra 
identità, e di evitare così ogni stan-
dardizzazione dei ruoli e ogni auto-
matismo nei comportamenti.

Il Governatore Ginnetti con il relatore R. 
Sibilio.
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La borsa di Studio “Simona Orlini”
e la conferenza sulla sicurezza stradale 

Il Lions Club Ascoli Piceno Urbs 
Turrita, anche quest’anno, in me-
moria della giovane scomparsa in 
un tragico incidente d’auto, figlia 
della socia fondatrice Elisabetta e di 
Antonio Orlini, ha consegnato una 
Borsa di Studio allo studente miglio-
re del Liceo Ginnasio ascolano “F. 
Stabili”. Il premio è stato conferito 
a Giovanni Marconi, di cui la Vice-
preside Roberta Ciotti ha lodato, al 
di là dei buoni risultati, le doti uma-
ne: l’impegno, il senso del dovere, la 
mancanza di ogni esibizionismo.
Dopo i saluti della nostra Presidente 
Annarita Carpani, e il suo ricordo 
di Simona, erano previsti tre inter-
venti, del Dirigente Polstrada Dott. 
Quinto Amadio, del Direttore Mo-
torizzazione Civile Dott. Roberto 
Danieli, e infine del Direttore Unità 
Operativa Medicina d’Urgenza-Asur 
13 Dott. Massimo Loria.
Se il primo ha illustrato le nuove 
norme sulla sicurezza stradale, più 
rigide e nello stesso tempo più mira-
te – ad esempio, sui limiti di veloci-
tà, sull’uso del telefonino, sull’abu-
so di alcool o stupefacenti – nonché 
l’inasprimento delle diverse san-
zioni previste, Danieli ha insistito 
sul fatto che il diffondere la cultura 
della civiltà stradale è più importan-
te dei deterrenti, perché ha effetti 
strategici, di lungo termine: deve in-
staurarsi, ha detto, un habitus men-
tale, un automatico stile di vita e di 
guida. Si è poi soffermato sul Pia-
no Nazionale di Sicurezza Stradale 
(PNSS), che, seguendo le indica-
zioni dell’Organizzazione Mondiale 
della Sanità e quelle dell’Unione Eu-
ropea, si prefigge di ridurre drastica-
mente, e in tempi brevi, gli incidenti 
e i relativi costi sociali: nell’imme-
diato è certo condizione essenziale 
un notevole ampliamento di quota 
spesa, peraltro già previsto nelle ul-
time leggi finanziarie; esso prelude 
tuttavia ad un futuro risparmio, in 
molteplici sensi. Illustrando alcuni 
dati statistici, ha rilevato come il tas-
so di mortalità in incidenti stradali 
dal 1990 al 2005 sia in Italia dimi-
nuito meno che non in altri Paesi 
europei. Velocità e distrazione sono 

di gran lunga le cause più frequen-
ti; colpisce inoltre l’apprendere che 
basterebbe un maggior uso di caschi 
e cinture di sicurezza per ottenere 
fino al 20% di incidenti in meno. 
Impressionante il picco di sinistri e 
di mortalità il venerdì e il sabato. 
Le nostre Marche ed Ascoli sono in 
linea di massima allineate ai dati na-
zionali. Un silenzio attento e turbato 
ha poi accolto l’incisiva relazione 
del Dott. Loria, che ha iniziato spie-
gando le conseguenze dell’alcool: le 
sensazioni sono all’inizio piacevoli, 
ma comportano una alterata perce-
zione della velocità e delle distanze, 
una visione compromessa, specie 
se laterale o notturna. Di qui movi-
menti e riflessi rallentati, tendenza 
ad addormentarsi, depressione della 
corteccia cerebrale e poi dei centri 
subcorticali; effetto che può giunge-
re fino al collasso e alla morte. Pe-
raltro Loria esprime perplessità sulle 
tabelle esposte nei locali pubblici e 
inerenti il tasso massimo alcoolemi-
co consentito (0,5%),: data infatti 
l’estrema variabilità delle reazioni 
individuali, se le tabelle non vengo-
no considerate come solo indicative, 
rischiano addirittura di indurre ad 
assumere quantità superiori a quel-
le di tolleranza di ciascuno. Altre 
sostanze possono avere come esito 
la depressione corticale, in questo 

simili all’alcool; o al contrario effetti 
eccitanti del sistema nervoso della 
corteccia, verso i centri subcorticali, 
inducendo così una alterata perce-
zione del sonno, della fame, della 
stanchezza, e innalzando la sicurez-
za di sé a livelli ingiustificati. Si può 
passare dalla confusione mentale al 
coma alla morte, anche in assenza 
di sinistri. Categoria a sé poi gli al-
lucinogeni, che modificano la vista, 
l’udito e le altre facoltà, al punto che 
a volte le allucinazioni continuano 
a presentarsi anche molto dopo che 
si è cessato l’uso di tali droghe. Al 
giovane è già connaturata la manca-
ta percezione della realtà del rischio 
e della morte - l’idea che una cosa 
simile possa davvero capitare a lui; 
questo aspetto viene gravemente 
esasperato dagli abusi. Hanno pre-
senziato alla cerimonia il Presidente 
della Provincia Massimo Rossi e il 
Sindaco di Ascoli Piero Celani: en-
trambi hanno sottolineato la gravità 
del problema della sicurezza stra-
dale, in particolare per i giovani, e 
mostrato grande apprezzamento 
per la nostra iniziativa. A sua volta, 
il Presidente della II Circoscrizione 
Alderano Mannozzi ha invitato a 
mettere i testi dei tre interventi a di-
sposizione dei giovani, diffondendo-
li anche attraverso Internet e i mezzi 
a disposizione dei Lions.

Da sinistra, la Vicepreside Roberta Ciotti, il premiato Giovanni Marconi, la socia Elisa-
betta Orlini, la Presidente del Club Annarita Carpani.
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lions club ascoli piceno host

Se otto Clubs vi sembran pochi

Lions Mario Ricci

L’anno sociale del Club si è aperto col passaggio 
delle consegne che ha visto Beniamino Costanti-
no nuovo Presidente. La “festa di fine estate“ ha 
costituito il motivo di un primo incontro con i Soci 
e con i Club limitrofi in un’atmosfera sofisticata 
ambiente elegante e clima conviviale all’insegna 
del divertimento e del gusto. Nella serata si è col-
ta l’occasione di preannunciare il costituendo Leo 
Club di cui Ascoli Host sarà il padrino. I giovani 
aspiranti hanno ricevuto il saluto augurale dalla 
Presidente distrettuale Giordana Truscelli presen-
te anch’essa alla serata. Il primo service dell’anno 
il Presidente ha voluto finalizzarlo ad una raccol-
ta fondi a favore del Centro polivalente di Cervia 
per l’assistenza alle ragazze madri, bambini in 
stato di abbandono e anziani diversamente abili. 
Per l’occasione ha richiesto la partecipazione dei 
club viciniori che hanno aderito tutti con entusia-
smo e partecipazione. Erano presenti i Clubs oltre 
ovviamente ad Ascoli Host, Ascoli Piceno Urbs 
Turrita, Ascoli Piceno Colli Truentini, San Bene-
detto Host, San Benedetto del Tronto Truentum, 
Fermo Porto San Giorgio, Amandola Sibillini e 
Val Vibrata. Il meeting ha avuto il suo sviluppo in 
tutto l’arco della giornata. La manifestazione ha vi-
sto arrivare ad Ascoli una nutritissima quantità di 
“Ferrari” che hanno sfilato per la città suscitando 
ovviamente curiosità ed interesse. Ospite d’onore 
l’Ing Piero Ferrari, figlio del grande Enzo, accolto 
da tutti i Presidenti dei Club. Dopo una breve visita 
alla pinacoteca ascolana l’Ingegnere ha tenuto una 
conferenza presso l’Auditorium dove ha ricordato 
la nascita della casa automobilistica riassumendo-
ne la storia fino ai nostri giorni. Nella sala di un 
noto locale cittadino si è conclusa con una convi-
viale la cerimonia. Nell’occasione l’ing. Ferrari ha 
voluto donare al Club la tuta del campione Felipe 
Massa. La tuta è stata ovviamente offerta in benefi-
cenza e da essa è stata ricavata una cospicua som-
ma andata a beneficio del service. Le conclusioni 
sono state tratte dal Vicegovernatore Suzzi che ha 
elogiato l’iniziativa - otto Club insieme è una bella 
cosa - ed ha portato il saluto del Governatore.

Nelle foto dall’alto, gli 8 Presidenti dei Club; la torta dei festeggia-
menti; il passaggio delle consegne fra il vecchio Presidente Lucia-
no Travaglini e il nuovo Presidente Beniamino Costantino.
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lions club amandola sibillini

lions club ascoli piceno colli tuentini

Quale dialetto, quale lingua

Un incontro formativo

Il dinamico Presidente Maurizio Capponi, ha or-
ganizzato una giornata Intermeeting con il Lions 
Club Ascoli Piceno Host, il Lions Club Ascoli 
Piceno Urbs Turrita, il Lions Club Ascoli Piceno 
Colli Truentini, il Lions Club Valvibrata a Monte-
fortino presso lo storico Palazzo Leopardi sede del-
la Pinacoteca Duranti. Relatore il Prof. Poli docente 
all’ Università di Macerata che ha parlato sul Tema: 
“Quale dialetto, quale lingua”. Mostrandoci alcune 
interessanti diapositive, il Prof. Poli, partendo da 
Dante e dalla sua necessità, nel 1303,  di scrivere 
la Commedia nella lingua “volgare”  e non più in 
latino caduto in disuso,  ci ha informati che nel 
dopoguerra solo il 15% della popolazione parlava 
la lingua italiana e nel 1982 tale percentuale era 
salita al 30%. Ne deduce che il dialetto è una lin-
gua e solo una corretta alfabetizzazione scolastica 
induce l’individuo a parlarne una seconda, la lin-
gua italiana. Nel tempo però si è creata la necessi-
tà di interagire con popolazioni distanti da noi ed 
ecco che dal  secolo appena trascorso si è registrata 
la necessità di  trovare una lingua il più possibile 
universale, l’inglese, che possiamo considerare la 
terza lingua.  Riconosce che, se dalla sua nascita la 
televisione ha aiutato gli italiani a parlare corretta-
mente e quindi ad uniformare il linguaggio in tutte 
le regioni, anche, negli anni sessanta, con trasmis-

Raccogliendo l’invito del Governatore Achille Ginnetti 
che auspica una giornata di formazione lionistica nel 
corso dell’anno sociale per tutti i Clubs del Distretto 108 
A, la Presidente Luciana Passaretti ha organizzato un 
incontro di tipo formativo con Marco Candela del Lions 
Club di Jesi Officer Distrettuale Incarichi Speciali e Giu-
seppe Milazzo del Lions Club San Benedetto del Tronto 
Truentum Officer distrettuale MERL.
Presenti i Presidenti della Zona D e Valvibrata, il Presi-
dente della II° Circoscrizione Alderano Mannozzi e il 
Delegato di Zona D Giovanni Calafiore.
Un’attenta platea di Soci ed Ospiti ha ascoltato l’Offi-
cer Milazzo, che con l’aiuto di slides, sintetiche ma di 
grande efficacia, ha parlato di organizzazione generale 
dell’Associazione, di Statuto e del MERL, mentre Marco 
Candela ha affrontato il tema dei services, dell’organiz-
zazione dei Meeting e della necessità di incidere nella 
Comunità in cui viviamo. Entrambi si sono congratulati 
con i due neo Soci, introdotti nel Club nel mese di otto-
bre, che sono stati i destinatari più idonei della forma-
zione lionistica, ma i complimenti più vivi sono giunti 
a Luciana che continuando l’opera del Past Presidente 
Claudio Innocenti, sta lavorando con tanto impegno e 
tanta disponibilità al servizio dei meno fortunati.

sioni specifiche quali “Non è mai troppo tardi” , 
attualmente però il livello dei programmi affidati a 
“veline” e “tronisti”  sta riducendo la lingua italia-
na ad un concentrato di neologismi e parole inglesi. 
Ha preso poi la parola il Sindaco di Montefortino, 
scrittore e ricercatore, che ha scritto un libro sul 
dialetto fermano  trovando alcune parole dialettali 
molto simili a termini inglesi e rumeni. Ha quindi 
introdotto il sig. Giannini, poeta dialettale, premia-
to, diversi  anni fa, da Corrado alla “Corrida” che 
ha declamato la poesia vincitrice e successivamen-
te ne ha recitate molte altre, tutte molto applaudite. 
Infine, tutti a visitare la Pinacoteca Duranti che ha 
riservato una piacevole sorpresa. 
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lions club camerino alto maceratese

Un laboratorio di scienze 
per la scuola “Salvo D’Acquisto”

Lions Claudia Trecciola

Un progetto pregevole e degno di 
nota è quello realizzato dal Lions 
Club Camerino Alto Maceratese, 
ideato e portato avanti sotto la 
presidenza dell’avv. Liliana La-
rocca, che ha donato alla scuo-
la primaria “Salvo d’Acquisto” 
dell’Istituto Comprensivo “Ugo 
Betti” il mobilio e alcune attrez-
zature tecniche, che hanno per-
messo la costituzione di un vero 
e proprio laboratorio di scienze. 
L’inaugurazione ufficiale di que-
sta nuova aula didattica, con tan-
to di taglio del nastro, è avvenuta 
nella mattinata di venerdì 21 no-
vembre, alla presenza di un fol-
to pubblico formato non soltanto 
dagli alunni dalla prima alla quin-
ta elementare, dalle rispettive in-
segnanti e dal preside, ma anche 
dai genitori, dai rappresentanti 
d’Istituto, da soci lions e da al-
cuni ragazzi del locale Club Leo. 
La dott.sa Maria Amelia Salvi, 
in rappresentanza del Club, ha 
spiegato le finalità dell’associa-
zione e di come l’iniziativa s’in-
serisca nel quadro delle attività 
svolte a favore delle realtà del 
nostro territorio. Il preside prof. 
Vincenzo Scuri ha sottolineato 
il duplice valore dell’evento, da 
un lato didattico perché finaliz-
zato a migliorare ed arricchire la 
formazione e la crescita culturale 
dei ragazzi, dall’altro solidaristico 
e improntato ad un fattivo spirito 
collaborativo, perché attraverso le 
sinergie messe in atto si è potuta 
creare una risorsa a disposizione 
della collettività. In effetti, il la-
boratorio di scienze non solo è 
ben arredato, ma è anche dotato 

di strumenti scientifici e di inte-
ressante materiale didattico, sul 
quale gli alunni potranno  stu-
diare, approfondendo così le loro 
conoscenze. Un ringraziamento 
particolare va ai genitori, nonché 
professori universitari, Chiara In-
vernizzi e Claudio Pettinari per 
il prezioso contributo offerto. 
Alla felicità dei ragazzi si è ag-

giunta anche quella dell’ex presi-
de, ora in pensione, prof. Franco 
Sagratini che, vedendo material-
mente concretizzarsi il progetto 
che lui stesso, a suo tempo, aveva 
già messo in cantiere, ha ringra-
ziato sentitamente tutti coloro 
che si sono prodigati per la sua 
riuscita, con entusiasmo e com-
petenza. 
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La crisi finanziaria… 
da Wall Street a Matelica

Si è parlato della crisi finanzia-
ria dei mercati mondiali e dei 
meccanismi che hanno determi-
nato la grave situazione attuale 
in un interessantissimo conve-
gno svoltosi il 25 ottobre scorso 
presso l’aula magna dell’Istituto 
Tecnico Commerciale “G. Anti-
nori” di Matelica. L’incontro è 
stato organizzato dal Leo e dal 
Lions Club di Camerino, dallo 
studio finanziario “C. Cammara-
no” e dall’istituto “G. Antinori” 
allo scopo di far luce e chiarezza 
sull’attuale crisi finanziaria.
Dopo il saluto della dott.ssa An-
namaria Bevilacqua, presiden-
te del Club, la neo presidente 
dell’omonimo club Leo, Federi-
ca Cerreti, ha parlato della real-
tà leoistica da poco esistente nel 
nostro territorio spiegandone 
fini e attività. 
All’intervento di Magda Galosi, 
laureanda in giurisprudenza e 
socia leo, sulle cause della crisi, 
sono seguite le relazioni degli 
esperti in materia, vale a dire 
del dott. Francesco Bellocchi, 
independent financial advisor e 
area manager della “Sol&Fin SIM 
SpA” e del dott. Corrado Camma-
rano, general manager Marche 
della sopracitata SIM nonché so-

cio del Club, che hanno illustra-
to tecnicamente e nel dettaglio, 
ma con linguaggio accessibile, 
cosa non ha funzionato come ci 
aspettava nell’intricata matassa 
dei mercati e di alcuni strumenti 
finanziari; gli effetti che ne sono 
seguiti, prevalentemente identi-
ficati in una crisi di fiducia pro-
fonda e sistemica, indicandone 
il possibile superamento anche 
(ma non solo) a partire da un 
cambiamento di atteggiamento 
del singolo risparmiatore/inve-
stitore, quale è ciascuno di noi, 
in modo tale da ricreare quella 
fiducia nei confronti di banche e 
compagnie assicurative e di con-
seguenza dello stesso mercato, 
che purtroppo recentemente è 
andata perduta.
Al convegno è seguito poi uno 
stimolante dibattito da parte del 
numeroso pubblico intervenuto 
e da parte degli studenti delle 
ultime classi dell’istituto, che 
hanno molto apprezzato l’ini-
ziativa realizzata, perché ha 
offerto gli strumenti conoscitivi 
necessari per avere uno sguardo 
più attento e informato sui fatti 
e le notizie di cronaca finanzia-
ria che giorno per giorno ci ven-
gono “propinati”.

Il 15 novembre al Castello Museo di 
Lanciano di Castelraimondo, il Lions 
Club Camerino Alto Maceratese 
ha presentato il volume “Presenze 
Francescane nel Camerinese” edito 
da Maroni a cura di Francesca Bar-
tolacci e Roberto Lambertini.
La pubblicazione di questo volume 
segna un punto di arrivo di un’im-
presa collettiva iniziata pochi anni 
fa su stimolo e suggerimento del 
Lions Club Camerino Alto Macerate-
se nelle persone di Pietro Valeriani 
ed Angelo Goretti e di tutti i soci, 
profittando del contributo di molti a 
partire dai professori Giuseppe Ava-
rucci, Pier Luigi Falaschi e Roberto 
Lambertini. Il volume indaga sul 
fenomeno della presenza dei France-
scani nelle Marche ed in particolare a 
Camerino e agli altri centri a ridosso 
dell’appennino Umbro-Marchigiano 
vicino ad Assisi, che furono fin dal 
XIII secolo una delle aree italiane più 
coinvolte dal movimento francesca-
no. I Francescani eressero i propri 
conventi nelle città medio piccole 
delle Marche e lo fecero assumendo 
quel ruolo determinante di media-
zione sociale e politica nei conflitti 
che segnarono lo sviluppo urbano 
dell’Italia centrale. Nell’agro Camer-
te vi è una delle sedi più importanti 
della storia del Francescanesimo, il 
convento di Renacavata che fu culla 
nel XVI secolo del nascente Ordine 
dei Cappuccini. 

Presenze 
Francescane 
nel Camerinese

lions club civitanova marche cluana

Work shop sulla danza integrata

Il Lions Club Civitanova Marche 
Cluana, presieduto da Gina Tombo-
lini, l’Associazione “Arts & Sport Spe-
cial” la cui responsabile è la signora 
Elisabeth Nyffeler di Langenthal 
(Svizzera) da cui il progetto è partito 
sotto l’alto Partrocinio dell’UNESCO 
Svizzera insieme alll’Associazione 
“Special Arts Enrico Cecchetti”, pre-
sieduto da Giulietta Bascioni, hanno 
organizzato, per il terzo anno con-
secutivo, tre giornate di work shop 
sulla Danza Integrata. Dopo Adam 
Benjamin, Keyla Ferrari Lopes, è sta-
ta Susan Shnaider la protagonista dei 

corsi ai cui hanno partecipato le 
Associazioni ANFFAS, Paolo Ricci, 
Istituto Santo Stefano che, sin dallo 
scorso anno hanno prontamente e 
con grande professionalità e sensi-
bilità accolto l’invito a partecipare 
attivamente. 
Susan Shnaider è insegnante di 
danza e coreografa, con specializza-
zione in Community Dance al Laban 
Center of London. Il lavoro delle tre 
giornate si è svolto presso la sede 
dell’ANFFAS di Civitanova Marche. I 
work shop proseguono a Langenthal 
(Svizzera), con il coinvolgimento 

dell’Associazione Nazionale dei Di-
versamente Abili (PROCAP) e si ripe-
teranno a Civitanova nella prossima 
primavera. Il Governatore Ginnetti 
ha riconosciuto il rilievo distrettuale 
dell’iniziativa, affidandone il coordi-
namento a Teresa Biancucci. Visto 
il successo dei work shop che conso-
lidano tangibili e positivi risultati sul 
piano della valorizzare della forza 
creativa e la potenzialità artistica del-
le diverse abilità, si stanno program-
mando incontri per realizzare uno 
spettacolo da realizzarsi in Italia ed 
in Svizzera. 
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lions club macerata host

Il cinquantesimo della fondazione

Lions Valentino Gabrielli

Per festeggiare solennemente il 50° anniversario della sua fon-
dazione, il Club ha organizzato il 27 settembre una cerimonia 
celebrativa presso il Teatro Lauro Rossi della città. Erano presen-
ti il Direttore Internazionale Lions Lino Ermanno Bocchini ed il 
Governatore del Distretto Achille Ginnetti, Giorgio Meschini, 
sindaco del Comune di Macerata e l’assessore Salvi dell’Am-
ministrazione provinciale. Hanno partecipato il Comandante 
dell’Arma del Carabinieri e quello dei Vigili Urbani, oltre ai sin-
daci di Castelraimondo e Porto San Giorgio. Ad arricchire e qua-
lificare la manifestazione c’erano anche i rappresentanti di altre 
organizzazioni maceratesi e diversi Club Lions dei dintorni.
Il professor Elvio Hermas Ercoli, con la sua cultura ed abituale 
capacità espressiva, ha presentato il libro preparato per tale cir-
costanza ed in cui sono descritti i più significativi “services” rea-
lizzati nel corso di questi cinquanta anni. Ricordiamo il restauro 
dell’organo Callido nella Chiesa di S. Giovanni, la sistemazione 
della Sala degli Specchi presso la Pinacoteca comunale, l’inau-
gurazione in Piazza Strambi del busto di P. Matteo Ricci, opera 
del socio Virgì Bonifazi, il completamento del restauro nel 1990 
della “Barriera di Porta Romana”. Ma il più antico ed il più si-
gnificativo nella storia nella cultura e nella tradizione non solo 
maceratese è senza dubbio il Museo della Carrozza, istituito nel 
1962, realizzato dall’Avv. Oscar Olivelli con un’eccezionale do-
nazione del conte Pieralberto Conti di Civitanova Marche. 
Il Club fu fondato nella primavera del  1959 e l’Avv. Roberto 
Benignetti ne è stato il primo Presidente. Dei soci fondatori  ne 
sono rimasti soltanto due che sono stati salutati, applauditi e 
premiati: Arnaldo Guidarelli e Mario Rotini.
Nei loro interventi il Sindaco di Macerata Meschini ed il rap-
presentante dell’Amministrazione provinciale hanno espresso 
apprezzamento e gratitudine per le iniziative del Club in favore 
delle strutture, delle attività e della popolazione di Macerata.
Il Presidente Massimo Olivelli ha premiato la vincitrice del con-
corso, bandito dal Club in collaborazione con l’Università degli 
Studi di Macerata e l’Accademia di Belle Arti per la creazione 
di un “logo” celebrativo dell’avvenimento. Sono stati molti i 
partecipanti al concorso ed è risultata vincitrice la studentessa 
dell’Istituto di Belle Arti Beatrice Salustri di Loreto che è riuscita, 
con un’immagine, a sintetizzare il concetto di territorialità e di 
solidarietà, che contraddistinguono l’attività del Club. L’attivi-
tà del Club di quest’anno sociale sarà prevalentemente rivolta 
all’ambiente cittadino e due sono i punti di particolare rilievo: 
l’arredamento  di una rotatoria ed il trasferimento della statua 
di Giuseppe Garibaldi dalla attuale collocazione al centro della 
piazza omonima, restituendo così  all’eroe la sua sede iniziale.
Sono state ricordate anche le iniziative di solidarietà fuori 
dell’Italia. Molto apprezzati gli interventi del Direttore Bocchini 
e del Governatore Ginnetti. 
Il Presidente Olivelli nel suo intervento conclusivo ha posto un 
particolare accento sul desiderio di stabilire con gli altri Clubs 
ed organismi similari un rapporto di collaborazione e di comu-
nione di intenti, per creare una volontà collettiva di essere al 
servizio di altri: solidarietà fra tutti per tutti. Il suo intervento si è 
concluso con un’intensa emozione di tutti allorché ha ricordato 
il padre Oscar, il grande fondatore e trascinatore del Club, dal 
Museo della Carrozza a mille altre iniziative nell’intento di of-
frire in ogni attività la sua disponibilità, sempre con intelligenza 
e coraggio. Nelle foto alcuni momenti della cerimonia.
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lions club porto san giorgio

La prevenzione degli incidenti sul lavoro

Il Club ha tenuto il 14 novembre un in-
teressantissimo meeting sul tema della 
prevenzione degli infortuni sul lavoro, 
promosso dal Presidente Andrea Ma-
siello con la partecipazione dei Presidenti 
della Zona D e di ValVibrata. Presenti il 
DZ Calafiore e il Presidente della II° Cir-
coscrizione Mannozzi. Relatore emerito 
il Dott. Camillo Cozzolino, Giudice del 
Lavoro presso il Tribunale di Fermo, bril-
lantemente introdotto da Marina Lignite, 
Ispettrice del Lavoro.Il Dottor Cozzolino 
ha illustrato la complessa tematica della 
sicurezza ribadendo che il nostro ordina-
mento giuridico attribuisce rilevanza ed 
importanza alla materia degli infortuni sul 
lavoro in funzione della tutela non solo 
della persona del lavoratore, ma anche del 
lavoro stesso, nella consapevolezza del 
valore che entrambe le realtà assumono 
per la collettività. Ha poi esposto i diritti 
inalienabili dei lavoratori quali: la minima 
retribuzione sufficiente, il riposo settima-
nale e le ferie annuali, la previdenza so-
ciale, il trattamento di quiescenza o di fine 
rapporto, ricordando come le ultime Leggi 
adottate anche in attuazione delle direttive 

comunitarie riguardanti il miglioramento 
della sicurezza e della salute dei lavoratori 
sul luogo di lavoro, fanno de l datore di 
lavoro non solo il debitore della sicurezza 
nei posti di lavoro, ma anche il partecipe 
ed il responsabile di un processo di miglio-
ramento delle condizioni di sicurezza nei 
luoghi di lavoro attraverso una periodica 
valutazione dei rischi. In pratica il datore 
di lavoro, e non solo l’imprenditore, è te-
nuto, nell’esercizio dell’attività, a garantire 
l’integrità fisica e morale del prestatore di 
lavoro, proteggendolo in via preventiva dai 
pericoli dell’ambiente lavorativo e rispet-
tando la sua sfera personale. Se ne desume 
che l’ambiente di lavoro deve essere ido-
neo a garantire  l’adempimento dell’obbli-
gazione di sicurezza attraverso l’adozione 
delle misure e degli accorgimenti allo sco-
po necessari a consentire a che la presta-
zione possa essere adempiuta e che se ne  
persegua un costante aggiornamento in 
funzione dei progressi tecnologici adottan-
do tutte le nuove acquisizioni in materia 
con la partecipazione attiva del lavoratore 
che è anche e soprattutto l’ artefice attivo 
della propria sicurezza.
Ha poi riferito sull’attività dei molteplici 
Organi di controllo: Ispettori del Servizio 
Sanitario, Ispettori del Servizio Ispezione 
del lavoro della Direzione Provinciale del 
Lavoro, i Carabinieri associati a tale ser-
vizio, gli Ispettori dell’INPS e tutti gli altri 
pubblici ufficiali autorizzati ad accertare 
violazioni di legge, e si è soffermato sulle 
sanzioni retributive e riparative che mira-
no ad eliminare od a rendere meno gravi 
od a compensare le conseguenze offensive 
o nocive dell’ illecito. Oltre alle Sanzioni 
Civili si applicano le Sanzioni Penali nei 
casi in cui il non impedire un tragico even-
to che si ha l’obbligo di impedire equivale 
a cagionarlo. In concreto la legge persegue 
la negligenza, l’imprudenza, l’imperizia, 

l’inosservanza di leggi o regolamenti che 
purtroppo ogni giorno fanno vittime e solo 
una adeguata formazione e informazione 
dei datori di lavoro e dei lavoratori con 
aggiornamenti continui può interrompere 
questa tragica realtà. Il meeting “Preven-
zione degli incidenti sul lavoro” rientra in 
un Service promosso dal Distretto 108 A.

“Anchors away, my boys,
anchors aweigh.
Farewell to foreign shores.
We sail at breack of day”.
Raffaele, il Vecchio Capitano, ha levato 
le ancore per il suo ultimo viaggio! Non 
è un viaggio di sola andata, è un viaggio 
di ritorno verso qualche “altrove” che, 
tutti coloro che hanno una fede, riten-
gono debba esistere da qualche parte 
e che è la nostra vera ed ultima Patria. 
Per quel che ci è dato di sapere Raffaele 
questa fede l’aveva! Credo che la sua più 
grande dote risiedesse in quella “cultura 
del fare” che lo spingeva a trasformare le 
molte idee che germogliavano nella sua 
mente in realizzazioni concrete e nella 
sua capacità innata di coinvolgere, nelle 
sue tante avventure, gli amici che con-
dividevano le sue visioni, i suoi sogni e 
che,  volendogli bene, lo accompagnava-
no con gioia. Raffaele è stato un Lions a 
tutto tondo: della nostra Organizzazione 
ha percorso tutti i gradini fino alla carica 
di Vice Governatore Distrettuale dopo 
aver fondato,con un manipolo di amici, 
il L.C. di Jesi ed aver sponsorizzato la 
nascita di altri Clubs nella nostra Zona. 
Ha infine ricevuto la Melvin Jones Fel-
lowship Award, massima onorificenza 
lionistica, per il suo lungo ed instanca-
bile lavoro nel promuovere la crescita ed 
il consolidamento dello spirito lionistico. 
Addio vecchio amico, noi non ti dimen-
ticheremo e ti rimpiangeremo ogni volta 
che  avremo bisogno di un consiglio che 
purtroppo tu non potrai più darci. La tua 
vela bianca si stagli alta sul mare, nella 
luce del sole che sorge per illuminare un 
giorno senza fine.
Anchors away, my boys,
anchors aweigh.

lions club jesi

Raffaele Candela, 
l’ultimo fondatore, 
ci ha lasciati  

Lions Angelomaria Margiotta
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I N S I E M E Terza Circoscrizione
La riunione dei Clubs della Circoscrizione 

Si è tenuta il 14 settembre la 
prima riunione della III Circo-
scrizione, organizzata dal Lions 
Club di Guardiagrele, presso la 
Sala dell’Ente Mostra del Merca-
to Artigianale. Erano presenti, il 
Governatore Achille Ginnetti, il 
Cerimoniere Distrettuale Giulietta 
Bastioni Brattini e, oltre al Presi-
dente di Circoscrizione e al Pre-
sidente del Club di Guardiagrele, 
Fabio D’Angelo, I PDG Loredana 
Sabatucci Di Matteo, Enrico Cor-
si e Giuseppe Potenza, i Delegati 
di Zona Eugenio Galassi, Daniele 
Cavalocchi Zavatta, Francesca Ra-
micone e Nicola Mastrovincenzo, 
assente Elda Della Fazia per grave 
lutto familiare, la Presidente del 
Distretto Leo Giordana Truscel-
li, gli Officer Distrettuali Angelo 
De Nicola, Guglielmo Lancasteri, 
Gabriele Rocchetti, Franco Dus, 
Giulio Comani, Giulio Obletter, 
Marcello Dassori, Gabriella Se-
rafini, Gianfranco De Gregorio, 
Giorgio Ricci, Anna Blaga, Carlo 
Primavera, Lucia Liberatore, Tom-
maso Dragani, Eliseo Palmieri, 
Marcella Rossi, Franco Dall’Ava, 
Alessio Carletti, Daniela Ronconi, 
Maria Rosaria Toscano, Stefano 
Gravante, Margherita Iannamico 
Rocchetti, Angela Poli Molino, 
Elio Bitritto,  i Presidenti dei Clubs 

di Pescara Host, Chieti Host, Lan-
ciano, L’Aquila, Teramo, Vasto 
Host, Campobasso, Sulmona, Or-
tona, Avezzano Host, Giulianova, 
Montesilvano, Val Vibrata, Vasto 
Adriatica Vittoria Colonna, Chieti 
I Marrucini, Avezzano Monte Veli-
no, Pescara Ennio Flaiano, Termoli 
Tifernus, Loreto - Penne, L’Aquila 
New Century, 
A riprova che i fulmini cadono 
sulle più alte vette un insolito 
acquazzone ha accolto l’arrivo a 
Guardiagrele dei massimi espo-
nenti della nostra organizzazio-
ne. L’arrivo nella sala del Palazzo 
dell’Artigianato è stato assicurato 
da un bus navetta (e mai termine 
fu più appropriato per le suddette 
condizioni metereologiche) messo 
a disposizione dal club locale, i 
cui responsabili quasi a voler far-
si perdonare il maltempo, hanno 
provveduto a consolare i delegati 
con caffè bollente e “sise di mo-
naca”, il famosissimo dolce tipico 
locale in grado di ripristinare una 
compromessa gioia di vivere. 
Validissimi contributi e indirizzi 
programmatici per l’anno sociale 
2008/2009 sono stati forniti dai 
numerosi officers intervenuti che 
hanno abbracciato tutte le proble-
matiche e i services previsti.
Particolarmente interessanti gli 

interventi di Angelo De Nicola, 
Rivista Distrettuale “Lions Insie-
me”; Guglielmo Lancasteri, Tema 
di Studio Distrettuale “Promuo-
vere i principi di buon governo 
e di buona cittadinanza “; Ga-
briele Rocchetti, Progetto Wo-
lisso; Franco Dus, Libro Parlato; 
Ester Vitacolonna, Educazione 
e Prevenzione del Diabete; Vale-
ria Pirocchi, Lions for Children; 
Giulio Comani, Fattoria del Sorri-
so; Giuseppe Potenza, Sicurezza 
sui luoghi del lavoro; Marcello 
Dassori, Coordinatore Congresso 
di Primavera; Gabriella Serafini, 
Comitato M.E.R.L., Membership; 
Gianfranco De Gregorio, Comitato 
M.E.R.L., Retention e Giorgio Ric-
ci, Cultura della Donazione.
Ha concluso i lavori il Governatore 
Achille Ginnetti, illustrando i suoi 
obiettivi primari nonché la neces-
sità di coordinare gli intenti dei 
singoli clubs. Inoltre si è partico-
larmente compiaciuto per la mas-
siccia affluenza e per l’ospitalità 
riscontrata, confermata dalla suc-
cessiva colazione di lavoro presso 
(trattandosi di sede di montagna) 
una grotta e in particolare “la grot-
ta dei Raselli”, ristorante locale, 
che ha riscosso unanime successo 
e ha fatto tornare il sereno e non 
solo metereologicamente.

Nelle foto il Presidente della III Circoscrizione Lello Di Vito con il Governatore Achille Ginnetti, Giuseppe Potenza, Loredana Sabatuc-
ci, Enrico Corsi, Eliseo Palmieri.
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lions club pescara host

Il 55° anniversario del Club

Il 4 luglio il Lions Club Pescara 
Host, alla presenza del Governa-
tore del Distretto Loredana Sa-
batucci, ha festeggiato i 55 anni 
dalla propria fondazione.
In questi lunghi anni il Club si è 
sempre distinto per la particolare 
attenzione ai bisogni della città 
e del territorio in cui opera, oltre 
che per la partecipazione alle ini-
ziative di solidarietà promosse a 
livello nazionale ed internaziona-
le dall’Associazione.
Nel corso del suo 55° anno di vita 
il Club, sotto la guida del Notaio 
Pasquale Rozzi, ha svolto nume-
rose attività di servizio, tra cui, 
va ricordata l’analisi delle attuali 
problematiche della città svolta in 
collaborazione con il Prof. Di Bat-
tista, ordinario di statistica presso 
la facoltà di economia e commer-
cio, i cui risultati sono stati messi 
a disposizione dei pubblici ammi-
nistratori.
Durante la cerimonia è stato conse-
gnato il premio “TelematicaMEN-
TE”, promosso dall’Università “G. 
d’Annunzio” di Chieti-Pescara, 
dall’ateneo telematico “L. da Vin-
ci” e dai Lions Club della Zona B.
Il Premio si pone l’obiettivo di pro-
muovere la cultura dei giovani più 
meritevoli attraverso il consegui-
mento di una laurea triennale on-

Lions Valentino Gabrielli

line presso l’ateneo telematico “L. 
da Vinci”. In particolare, il premio 
si rivolge a quegli studenti che non 
sono nelle condizioni di frequen-
tare corsi universitari tradizionali 
“in presenza”. A ricevere il premio 
dalle mani del Governatore Di-
strettuale e del rettore dell’ateneo 
telematico prof. Fabio Capani, è 
stato Marcello William, giova-
ne studente molisano, al quale è 
stato corrisposto il costo dell’iscri-
zione relativa alla durata del cor-
so di studi per il conseguimento 
della laurea triennale on-line. Il 
premio è nato – come ha spiega-
to il prof. Capani - con l’obiettivo 
di incentivare il merito, la qualità 

e l’innovazione nel campo della 
formazione universitaria. Fonda-
mentale, per l’ideazione del pre-
mio, è stata la sinergia con i Lions 
club, che riconoscono nella “da 
Vinci” un momento fondamentale 
di crescita culturale e di sviluppo 
sociale e, soprattutto, individuano 
nella collaborazione con l’ateneo 
un mezzo per rendere sempre più 
note e fruibili le enormi potenzia-
lità e le ripercussioni nella società 
dell’e-learning”. 
Dopo il passaggio delle consegne 
tra il Notaio Rozzi, presidente 
uscente e l’Avv. Pietro Maria Di 
Giovanni, che con i suoi quaran-
ta anni è il più giovane presiden-
te mai eletto nel Club e che avrà 
la responsabilità di guidarlo nel 
prossimo anno, due sorprese han-
no allietato i presenti.
Marcello Zaccagnini, socio del 
club e benemerito della vitivini-
cultura abruzzese ha presentato 
in anteprima il suo spumante rosé 
Aster, interamente prodotto in 
Abruzzo con metodo charmat a 
lunga fermentazione che consente 
di esaltare i profumi ed i colori del 
nostro vino cerasuolo. Ha conclu-
so la serata un l’esibizione di Giò 
Di Tonno, vincitore del Festival di 
San Remo, che ha interpretato al-
cuni brani tratti dal musical “No-
tre Dame de Paris” che lo ha reso 
famoso nel mondo.
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lions club vasto host

lions club vasto adriatica vittoria colonna

Al M° Raffaele Bellafronte il Premio “Giuseppe Pietrocola”

Lions Raffaele Anniballe

Sabato 15 novembre, nel salone del-
la Pinacoteca di Palazzo D’Avalos, si 
è svolta la cerimonia di consegna del 
Premio “Giuseppe Pietrocola” giun-
to alla sua sesta edizione. Il Premio, 
istituito dalla famiglia per onorare la 
memoria del compianto Dott. Giu-
seppe, viene assegnato ogni anno ad 
un personaggio distintosi particolar-
mente in campo artistico, culturale, 
scientifico, che abbia portato lustro 
a Vasto. Secondo il Regolamento, il 
Premio viene assegnato a giudizio 
insindacabile di una Commissione 
costituita, di anno in anno, da un 
componente della famiglia Pietro-
cola e dai Presidenti  in carica del  
Lions Club “Vasto Host” e del Lions 
Club “Vasto Adriatica Vittoria Co-
lonna”. 
Quest’anno la Commissione del Pre-
mio ha scelto come vincitore il M° 
Raffaele Bellafronte, giovane mu-
sicista vastese affermatosi in Italia 
ed all’Estero. Nato a Vasto nel 1961, 
dotato di un grande talento naturale 
e fornito di una solida preparazio-
ne artistica, il M° Bellafronte può 
vantare  una notevole produzione 

musicale cui è giunto dopo anni di 
ricerca e di sperimentazione negli 
studi di registrazione. Le sue com-
posizioni sono oggi pubblicate da 
Case editrici musicali di primo pia-
no, nazionali ed internazionali e si 
possono ritrovare in una ricca disco-
grafia di diversi esecutori. 
Le sue opere e la fama che ne è de-
rivata hanno ormai varcato i confini 
nazionali per approdare in sale di 
concerto e teatri tra i più importan-
ti del mondo quali la Carnegie Hall  
di New York dove nel 1996 è stata 
eseguita in prima mondiale la sua 
composizione Oasi alla mente.
Dal 1999 è Direttore artistico dei Se-
minari musicali Internazionali; nel 
2007 stato nominato Direttore arti-
stico del Teatro “G. Rossetti” e Di-
rettore della Scuola civica Musicale 
di Vasto. Inoltre è Docente presso il 
Conservatorio Musicale Statale “L. 
Perosi” di Campobasso.
Presenti alla cerimonia il Presidente 
della 3a  Circoscrizione Lions, Raffa-
ele Di Vito e il Delegato della Zona 
D della stessa, Nicola Mastrovin-
cenzo. Fra le Autorità civili il Sinda-

co di Vasto, Luciano Lapenna ed il 
Presidente del Consiglio Comunale, 
Giuseppe Forte.
Erano presenti i familiari del Dott. 
Giuseppe Pietrocola. Dopo la parte 
protocollare prevista dal cerimonia-
le hanno preso la parola i Presidenti 
Lions Francesco Nardizzi (Vasto 
Adriatica V. Colonna) e Filippo Pie-
trocola (Vasto Host) che hanno ri-
volto un indirizzo di saluto ai nume-
rosi presenti. È seguito il saluto del 
Sindaco Dott. Lapenna che, come ha 
avuto modo di fare in altre occasio-
ni ufficiali ha plaudito alle iniziative 
che i Clubs Lions realizzano a Vasto, 
a favore della collettività.
Il M° Bellafronte ha  ringraziato 
dell’onorificenza che gli è stata as-
segnata, dicendosi onorato di aver 
ricevuto questo Premio.
La serata si è quindi conclusa con 
l’esecuzione della Suite N. 1 per vio-
loncello e chitarra del M° Bellafron-
te; apprezzatissima e di alto livello 
l’interpretazione degli esecutori,  
il M° Vito Paternoster al violoncel-
lo ed il M° Marco Salcito alla chi-
tarra.
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lions club montesilvano

Donazione al reparto di chirurgia pediatrica 
dell’ospedale di Pescara 

Il 22 ottobre scorso, all’Ospeda-
le Civile di Pescara il Lions Club 
di Montesilvano ha fatto dono al 
Reparto di Chirurgia Pediatrica di 
una importante apparecchiatura 
per lo studio della fisiopatologia 
del tratto retto-anale, esame richie-
sto diffusamente benché non molti 
Centri siano in grado di effettuarlo. 
L’apparato permette di studiare pa-
zienti che hanno problemi di stipsi 
o incontinenza, traumi, problemi 
di disfunzioni ano-rettali e, soprat-
tutto nei bambini, problemi deri-
vanti da malformazioni congenite. 
Questa stazione computerizzata di 
lavoro permette, dunque, di cono-
scere la funzionalità del tratto  in-
teressato per poi procedere con la 
terapia adeguata, riabilitativa e/o 
chirurgica, oltre che per fornire 
una corretta documentazione me-
dico legale pre e post operatoria.
Un altro programma importantissi-
mo dell’apparecchiatura è il “bio-
feedback”: un software terapeutico 
indispensabile per eseguire la ria-
bilitazione del pavimento pelvico 
e la riattivazione della muscolatu-
ra anale e del “pavimento” stesso 

nelle fasi post chirurgiche.
Sembra appena il caso di aggiunge-
re che questa donazione dei Lion 
montesilvanesi pone il Reparto di 
Chirurgia Pediatrica e il nosocomio 
pescarese tra i meglio attrezzati con 
apparecchiature d’avanguardia.
Per poter procedere all’acquisto 
in argomento - che ha comportato 
una spesa di circa 20.000.00 Euro 
- i Lions montesilvanesi hanno rea-
lizzato autofinanziamenti durante 
l’anno sociale appena trascorso, 
mediante l’organizzazione di even-

ti culturali di buon livello, quali la 
presentazione del libro di poesie in 
vernacolo abruzzese “Quande par-
le lu core – Pensieri e sentimenti 
di vita quotidiana ” di Tullio Pe-
rilli, e dello spettacolo della nota 
Compagnia teatrale abruzzese “La 
vilocche”, la quale nel febbraio 
scorso ha rappresentato al Teatro 
Massimo di Pescara, con notevole 
concorso di pubblico, la commedia 
dialettale di Romeo D’Alberto inti-
tolata “Avanti popolo, alla riscos-
sa!”.
Alla cerimonia di consegna dell’ap-
parecchiatura del 22 ottrobre è in-
tervenuto il direttore generale dr. 
Balestrino con i più alti dirigenti 
ospedalieri, tra i quali il direttore 
del reparto di chirurgia pediatri-
ca prof. Pierluigi Lelli Chiesa, il 
Presidente Lion dello scorso anno 
sociale dr Antonio Genco, l’attuale 
Presidente Lion Daniele Plana-
mente, tutti i Lions di Montesilva-
no e vari esponenti della Stampa.
Al termine della cerimonia alcuni 
bimbi del reparto hanno ringra-
ziato consegnando dei disegni ai 
Lions. 

Lions Giovanni Guido

Nelle foto un momento della cerimonia e 
l’apparecchiatura donata
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lions club termoli host

lions club avezzano host

Alimentazione e salute, la dieta mediterranea

Per la cultura della solidarietà

Presso la sede di Termoli dell’Uni-
versità degli Studi del Molise il 
Lions Club Termoli Host ha orga-
nizzato – in collaborazione con il 
Magnifico Rettore Prof. Giovanni 
Cannata – un interessantissimo 
convegno dal titolo “Alimentazione 
e salute - La dieta mediterranea”.
Il Presidente del Club Oreste Cam-
popiano ha svolto il ruolo di mo-

deratore. Relatori il Preside della 
Facoltà di Medicina e Chirurgia 
dell’Università del Molise nonché 
Presidente della Società Italiana di 
Nutrizione Umana, Prof. Giovan-
nangelo Oriani e – quindi – il Prof. 
Emanuele Marconi, titolare presso 
la Facoltà di Agraria della stessa 
Università della cattedra di scienze 
e tecnologie alimentari, per conclu-

dere con il Prof. Carlo Cannella, 
docente di scienza dell’alimenta-
zione presso l’Università La Sa-
pienza di Roma nonchè Presidente 
dell’Istituto Nazionale di Ricerca su 
Alimentazione e Nutrizione, assai 
noto al pubblico italiano per le sue 
ormai abituali presenze nelle tra-
smissioni televisive del giornalista 
scientifico Piero Angela.

Il Lions Club Avezzano Host ha festeggiato la sua 42a 
Charter Night all’Hotel “Le Gole” da Guerrinucio di 
Celano in una ambientazione suggestiva dal sapore 
antico, quasi “gattopardiano”.
La presenza del Governatore Achille Ginnetti ha 
conferito alla serata prestigio e visibilità. Ha fatto gli 
onori di casa, Evelina Torrelli, il secondo presidente 
donna della storia del Lions Club Avezzano Host, che 
nel suo intervento ha illustrato il programma dell’an-
no sociale 2008-2009, elencando una serie di inizia-
tive a carattere locale imperniate sul sociale e sulla 
solidarietà, con interventi volti a favore delle associa-
zioni di volontariato e delle persone meno fortunate. 
Durante la parte protocollare si è tenuta la cerimonia 
dell’immissione di un nuovo socio: l’imprenditore 

Valentina Bianchi, che è andata ad aggiungersi alle 
colleghe Lucia Di Lorenzo, Doriana Piccirilli, Vale-
ria Bellisario e, naturalmente, Evelina Torrelli, co-
stituendo una consistente rappresentanza di “quote 
rosa” in un club ritenuto, sino a qualche anno fa, 
prettamente “maschilista”. 
Il Governatore Ginnetti durante il suo apprezzato 
intervento ha ribadito che “l’azione dei Lions deve 
essere finalizzata a promuovere la cultura della so-
lidarietà, che educa alla tolleranza, al senso di giu-
stizia, all’attenzione per i più deboli. I soci e i clubs 
devono essere punto di riferimento nella comunità, 
in quanto l’immagine dei Lions si crea e si rafforza 
in funzione della qualità e dello spessore dei services 
che vengono programmati e realizzati”. 
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lions club della zona c

Le attività dei Clubs

Il 6 settembre, presso l’hotel dei Marsi ad 
Avezzano, si è tenuta la prima riunione 
della Zona C della III circoscrizione. Pre-
senti i Presidenti, molti Officers dei Club, 
il Presidente di Circoscrizione Lello Di 
Vito, il past Governatore Enrico Corsi e 
la Delegata di Zona, Francesca Ramico-
ne.
Immediatamente è emersa la piena con-
divisione delle linee programmatiche 
delineate dal Governatore per il corrente 
anno sociale. I Club hanno tutti aderito 
all’invito loro rivolto dal CZ di procedere 
alla raccolta fondi, nel modo che riterran-
no più opportuno, per sostenere il servi-
ce distrettuale di Cervia. In relazione alla 
necessità di tenere riunioni con i respon-
sabili del MERL, oltre a programmare 
singole riunioni di Club, si è convenuto 
di inserire un incontro con Gabriella Se-
rafini e Gianfranco Di Gregorio in oc-
casione della “giornata di Zona” entro il 
mese di ottobre, con una visita guidata al 
sito archeologico di Alba Fucens, prima 
occasione di incontro e conoscenza fra i 
soci dei vari Club della Zona. L’orienta-
mento comune espresso da tutti i Presi-
denti, oltre al coinvolgimento dei soci, è 
stato quello di indirizzare la propria atti-
vità verso iniziative concrete e di solida-
rietà, individuando il service comune nel 
sostegno al Club di Sulmona che ha in 
corso di realizzazione una residenza per 
disabili orfani (Progetto Dopo di Noi). È 
stato concordato un calendario comune 
di attività per dar modo ai Club di non 
sovrapporre service, convegni e Charter, 
al fine di favorire la possibilità di parteci-
pazione reciproca. In tale ottica sono già 
state segnalate diverse attività di Club. 
Sulmona: presentazione del libro Meda-
glie d’Oro d’Abruzzo, a cura delle più 
alte cariche militari; svolgimento di una 
giornata di sport per disabili, ciechi ed 
ipovedenti, impegnati in varie discipline 
sportive. 
Avezzano Host: Charter Night. 
Il 28 agosto L’Aquila ha avuto il piacere 
e l’onore di ospitare past Governatori, 
officers di altri Club insieme al Presiden-
te Internazionale ed al Presidente della 
SO.SAN. in occasione di un convegno 
sulla solidarietà in Africa, organizzando 
altresì una raccolta fondi per il Progetto 
Cordata per l’Africa delle Suore Celesti-
niane, in occasione delle rituale Perdo-
nanza, che quest’anno aveva come te-
matica proprio le problematiche africane. 
Lo scopo che si propongono i Club della 
Zona C, oltre alla realizzazione di service 
locali, necessari per la visibilità in ambito 
cittadino è quello di ottimizzare gli impe-
gni e gli sforzi per contribuire in modo 
significativo al service distrettuale, senza 
dimenticare Wolisso.

In alto, la Delegata di Zona, Francesca Ramicone, con il presidente del Club L’Aquila Giu-
lio Mancinelli. 
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lions club san marino undistricted

Lions Aldo Arzilli

Settembre 1944: dal Nepal a Monte Pulito

Il 19 settembre 2008 il Lions Club 
San Marino ha iniziato l’anno so-
ciale con una serata dedicata al 
racconto di un episodio eroico, 
accaduto proprio nella piccola Re-
pubblica nel corso della II Guerra 
Mondiale, come è risultato dalle 
“Testimonianze degli ultimi uffi-
ciali Gurkha”.
Gli ospiti, Gorge H. Challis, CBE, 
Bruce T. Roberts e David F. Har-
ding, presentati dal socio Da-
niele Cesaretti, sono arrivati da 
Londra. Durante il passaggio del 
fronte sul territorio della Repub-
blica di San Marino nel settembre 
del 1944 vi furono violenti scon-
tri fra le truppe tedesche e quelle 
alleate e episodi di grande valore 
militare, culminati nell’assegna-
zione di ben cinque medaglie alle 
truppe Gurkha, fra cui la “Victo-
ria Cross”, più alta onorificenza 
militare dell’impero britannico.
Fra i relatori inglesi, tutti ex uf-
ficiali dei reparti Gurkha, Gorge 
Challis fu testimone oculare del-
la battaglia di Monte Pulito, nel 
corso della quale il soldato Sher 
Bahadur Thapa si guadagnò, po-
stumo, la Victoria Cross, per aver 
dato prova di estremo coraggio,  
sacrificando la vita per salvare i 
compagni feriti.
Nei cinque anni della II Guerra 
Mondiale soltanto 182 Victoria 
Cross sono state distribuite far i 
circa sei milioni di soldati arruo-
lati nell’esercito britannico.
Dai relatori sono venute alcune 
anticipazioni sul libro bilingue, 
italiano-inglese, “Faetano 1944 
Victoria Cross” scritto dal socio 
Daniele Cesaretti, con Maria 
Cristina Conti e Luca Villa.

Il giorno successivo il libro è stato 
presentato ufficialmente ai Capi-
tani Reggenti, LL.EE. Rosa Zaf-
ferani e Federico Pedini Amati, 
in occasione dello scoprimento di 
un memorial dedicato al soldato 
Gurkha Sher Bahadur Thapa, nel-
la stessa località di Monte Pulito, 
a Faetano, teatro della battaglia.

I relatori hanno infine voluto ri-
cordare che tutti i soldati Gurkha 
erano volontari provenienti dal 
Nepal, paese non suddito della 
Corona britannica e sono un cor-
po militare ancora esistente e lar-
gamente impiegato in missioni di 
peace-keeping nei Balcani, in Iraq 
ed in Afganistan.



57L

RAVENNA - Via Dismano, 2 - Tel. 0544/479611 
forlì - Via Ravegnana, 407 - Tel. 0543/811011

faenza (RA) - Via Emilia Ponente, 18 - Tel. 0546/643911
 imola - Via Pola, 23 - Tel. 0542/691911



67L


